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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 9 Gennaio 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruziello E Dott. Miniati
Pubblico Ministero
Sig.ra De Rito
Ass. d'Udienza

Sig.ra Rubini
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

PUBBLICO MINISTERO - Presidente, l’ufficio del Pubblico Ministero produce una richiesta che è pervenuta da parte del teste Murtas di autorizzazione all’uso del mezzo aereo.

PRESIDENTE - Allora, il teste Ricci è teste assistito o teste puro?

PUBBLICO MINISTERO - Teste puro.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - RICCI CLAUDIO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Ricci Claudio, nato a Roma il 18.10.1950, Generale di Brigata del disciolto Corpo degli Agenti di Custodia, attualmente in servizio presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria a Roma.

PRESIDENTE – Prego, Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Grazie Presidente. Generale, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Nel luglio del 2001 lei che grado aveva?

RISPOSTA - Nel luglio 2001 ero Generale di Brigata, anche allora e avevo l’incarico di coordinatore del servizio centrale delle traduzioni a Roma che era un ufficio di coordinamento delle traduzioni sul territorio nazionale.

DOMANDA - In occasione del vertice G8 che tipo di incarico ha ricevuto?

RISPOSTA - Allora ricevetti da parte dell’allora capodipartimento l’incarico di coordinare le attività di traduzione degli eventuali detenuti, mi perdoni se uso il termine “eventuali” perché non sapevamo ovviamente…

DOMANDA - Quanti sarebbero stati, certo.

RISPOSTA - Certamente. Ebbi l’incarico appunto di costruire diciamo, un gruppo che permettesse il trasporto dei detenuti da Genova perché l’amministrazione ritenne… mi perdoni, mi dica se vado troppo avanti.

DOMANDA - No, prego.

RISPOSTA - Perché l’amministrazione ritenne che non fosse il caso di portare i detenuti, arrestati e poi diventati detenuti presso il sito di Marassi, Marassi Istituto e allora decisero di trovare altri siti penitenziari che fossero limitrofi ovviamente a… sia come Regione che come città appunto, a Genova. Io avevo appunto l’incarico di coordinare questo tipo di attività. 

DOMANDA - L’incarico le venne conferito in forma scritta?

RISPOSTA - Sissignore, certamente venne conferito in forma scritta dal Consigliere Mancuso che allora era facente funzione di capodipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria.

DOMANDA – Chiedo, Presidente, l’autorizzazione a mostrare al teste il documento di cui alla produzione 4.25, che è appunto l’atto di nomina del…

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questo è l’atto con cui lei venne nominato dal Consigliere Mancuso?

RISPOSTA - Certamente, sissignore, sì.

DOMANDA - Quindi lei aveva il compito, stava dicendo, di coordinare…?

RISPOSTA - Coordinare appunto le attività di traduzione dei detenuti, siccome furono prescelti come sede di accentramento degli arrestati, due siti nella città di Genova che erano presso il Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri e presso il reparto mobile di Bolzaneto. Da lì una volta effettuate tutte le pratiche amministrative che avvengono nell’ambito dell’istituto dove la persona fisica da arrestato passa a detenuto, intervenivamo noi per il trasporto dal sito dove erano stati portati all’istituto che era stato prescelto per la detenzione.

DOMANDA - Rispetto al Dottor Sabella lei in che posizione era?

RISPOSTA - Dunque, il problema è che il Dottor Sabella ebbe l’incarico di coordinatore di tutte le attività inerenti il G8, diciamo che non c'è stata una grossa collaborazione perché ormai le cose erano già state definite e monte, anche perché se non ricordo male, ma tenga presente che cinque anni e mezzo non sono pochi…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Credo che il Dottor Sabella fosse stato incaricato dall’amministrazione di coordinare in tempi abbastanza… dopo la nostra nomina.

DOMANDA - Cioè, successivamente alla sua nomina?

RISPOSTA - Successivamente a… e probabilmente c'era bisogno di un coordinamento, credo, è una mia considerazione personalissima, credo appunto che ci fosse bisogno di coordinare le Forze della Polizia Penitenziaria presenti su Genova.

DOMANDA - Quindi è corretto dire che il Dottor Sabella aveva un compito di organizzazione di tutta l’attività dell’Amministrazione?

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - Mentre invece lei del settore…

RISPOSTA - Ero tecnicamente… ero responsabile del mio settore e non… è chiaro che rapporti di… mi faccia passare il termine, di “buon vicinato”, ce n’erano senz’altro però non c'era né dipendenza gerarchica, ovviamente, e né dipendenza funzionale.

DOMANDA - E invece il suo collega Mattiello? Il Generale Mattiello di cosa si occupava, per quello che…

RISPOSTA – Il Generale Mattiello fu allora responsabile del Gruppo Operativo Mobile, fu incaricato perché dopo aver fatto precedentemente dei rilievi, capimmo che i siti che erano stati prescelti, parlo sempre di Forte San Giuliano e di Bolzaneto… Bolzaneto meno, Forte San Giuliano… per uscire da Genova insomma, non era molto semplice e allora fu incaricato di, praticamente prestare assistenza alle traduzioni, forniva ad ogni mezzo in uscita una o due autovetture che servissero da viabilità per arrivare di solito in autostrada, insomma.

DOMANDA - Quindi in sostanza una scorta?

RISPOSTA - Perfetto, solo ed esclusivamente una scorta, era di supporto al servizio delle traduzioni.

DOMANDA – Chiederei, Presidente, di essere autorizzato a mostrare al teste il documento 4.24 che è l’atto di nomina del Dottor Sabella e del Generale Ricci e del Generale Mattiello come responsabile dei due settori di cui il Generale ci ha parlato.

PRESIDENTE - Si autorizza. Documento?

DOMANDA - 4.25, no, 4.24 chiedo scusa, prima abbiamo fatto 4.25, ora 4.24.

PRESIDENTE - Il precedente era 4.24 e questo è il 4.25.

RISPOSTA - Visto, va bene.

DOMANDA - Quindi come giustamente osservava è avvenuto in un momento successivo questo atto di nomina rispetto all’incarico che lei aveva ricevuto?

RISPOSTA - Sì perché, dunque, inizialmente… le dico questo… la prego di ricordare sempre che gli anni sono passati.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Dunque, il problema è che il Generale Mattiello ed io fummo convocati presso l’ufficio del capodipartimento in tempo anteriore e non era presente inizialmente il Dottor Sabella, intervenne poi in un secondo momento, le ripeto, faccio una mia considerazione personalissima, credo che l’Amministrazione ritenne che questi vari gruppi avessero bisogno di un coordinamento, ed è per questo che fu prescelto il Dottor Sabella.

DOMANDA - Lei è a conoscenza, per quello che ha saputo, delle ragioni per cui venne individuato il sito di Bolzaneto? La Caserma della Polizia di Stato, per quali caratteristiche venne individuata come sito penitenziario provvisorio?

RISPOSTA - Assolutamente no, il problema…

DOMANDA - Perché lei aveva detto poco fa che San Giuliano poi presentava qualche problema in realtà.

RISPOSTA - Guardi, a una valutazione di oggi tutti e due…

DOMANDA - Col senno di poi… come si dice.

RISPOSTA - Hanno avuto dei grossi problemi strutturali. No, non so… il problema ritengo, perché la scelta non so chi l’abbia fatta, so che sono stati fatti dei sopralluoghi ma non credo che ci fossero state delle alternative al...

DOMANDA - Lei ha partecipato a questi sopralluoghi, Generale? 

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Nell’ambito di questo incarico che ha ricevuto lei che tipo di provvedimenti ha adottato, che attività ha compiuto?

RISPOSTA - Io allora ho ritenuto di… dunque, il problema era creare dei gruppi… non so se lei ovviamente conosce come avviene una traduzione, c'è un…

DOMANDA - Ce la vuole illustrare?

RISPOSTA - (Voci sovrapposte) (incomprensibile), un caposcorta che nella fattispecie era un Ispettore. Allora io ritenni di estrapolare, tenendo conto che coordinavo tutte le attività di traduzione sul territorio nazionale, avevo dico, una discreta conoscenza del personale, allora ritenni di trovare innanzitutto i caposcorta che erano degli Ispettori, che…

DOMANDA - Della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Parliamo sempre di Polizia Penitenziaria. E che avessero ovviamente conoscenza del servizio e dove possibile fossero di conoscenza personale e sono i nomi che lei troverà sicuramente in quel famoso elenco… adesso non ricordo il numero e il nome di tutti ovviamente, però sono sicuramente tutti Ispettori che facevano servizio di traduzioni. Tra le altre cose portai anche qualcuno di… qualche Ispettore, parliamo sempre di Ispettori di Polizia Penitenziaria, dall’Ufficio Centrale delle Traduzioni. Stavo cercando di creare una specie di piramide dove le disposizioni, se così possiamo dire, scendessero ovviamente alla base in maniera abbastanza organica e allora tra me e gli Ispettori pensai di mettere quattro Capitani e due li assegnai a Bolzaneto e due li assegnai a Forte San Giuliano.

DOMANDA - Capitani del disciolto Corpo?

RISPOSTA - Allora, necessariamente… mi deve fare aprire una parentesi. Il problema… è per questo che sono stati anche scelti i Capitani, perché c'è una figura intermedia…

DOMANDA - E normalmente nelle carceri non c'è?

RISPOSTA - Assolutamente no, e la situazione è difficile in quanto gli Ufficiali del Disciolto Corpo, me compreso, hanno mantenuto uno status militare, cioè noi siamo come gli Ufficiali dell’Arma dei Carabinieri, mentre la Polizia Penitenziaria è assimilata alla Polizia Di Stato il che vuol dire che manca quel rapporto di gerarchia, di dipendenza gerarchica che può creare dei problemi cioè, praticamente io non posso dare ordini diretti alla Polizia Penitenziaria in senso stretto, cosa che invece posso fare nei confronti del Capitano che avevo alle mie dipendenze, ed è per quello che cercai di dare… praticamente il Capitano era una figura intermedia che serviva da filtro tra il Comandante di Reparto dell’istituto, l’Ispettore, che era presente e il caposcorta, apposta per evitare attriti…

DOMANDA - Come funzione di garanzia, di controllo?

RISPOSTA - Di garanzia sì, però insomma… mi sembra alta insomma, ecco, però quello era, non potevano dare ordini ovviamente al servizio di traduzioni, ai loro Ispettori, il Capitano fisicamente faceva una cosa: quando, le ripeto, forse sto andando anche…

DOMANDA - No, no, prego.

RISPOSTA - Quando il detenuto era pronto per essere trasferito il Comandante di Reparto… questo avviene in istituto, il Comandante di reparto consegna al caposcorta della traduzione il pacchetto con tutta la parte cartacea e ovviamente il detenuto. Il caposcorta verifica che le carte siano quelle, che il detenuto sia in uno stato fisico che possa essere trasportato e parte la traduzione. 

DOMANDA - Quindi mi scusi, il momento in cui il detenuto passa dalla custodia del responsabile del Comandante di Reparto al caposcorta, è il momento della consegna?

RISPOSTA - Certamente, da quel momento entra la responsabilità del servizio traduzioni.

DOMANDA - E invece prima è del Comandante di Reparto?

RISPOSTA - Assolutamente, allora Bolzaneto… forse ho omesso un passaggio…

DOMANDA - Ora ci arriviamo, non si preoccupi…

RISPOSTA - Allora…

DOMANDA - No, prego, prego, dica.

RISPOSTA - Volevo dire che apposta per garantire il buon servizio e a che il servizio fosse al massimo più vicino a quello che avviene in istituto, l’allora Ministro della Giustizia emise due Decreti, appunto, per creare due Istituti Penitenziari, uno in Forte San Giuliano e un altro a Bolzaneto. Per quello che mi attiene erano due Istituto Carcerari, a tutti gli effetti, il che vuol dire che avevano un Direttore, un Comandante responsabile della sicurezza, una matricola e un servizio sanitario, oltre ovviamente alle altre cose che...

DOMANDA - Invece torniamo ai Capitani. Stava dicendo: “il Capitano non… aveva il compito di”?

RISPOSTA - Allora devo dirle terra terra quello che succede per essere chiaro.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Quando noi avevamo sei, sette gruppi di scorta pronti per partire, diventa sempre un problema, nel senso… “devi partire tu, devi partire tu”, “no, io no, sono partito”. Scusate se uso questi termini un po’ troppo… però questo avviene. La presenza del Capitano era garanzia che facesse partire… cioè, volta per volta quando il detenuto… mai singolo perché… 

DOMANDA - Poi arriviamo a questo punto sì.

RISPOSTA - …Un certo altro tipo di discorso. Quando erano pronti i detenuti, il Capitano chiamava il primo che era ritornato dal giro e diceva: “tocca a te”. Ecco il rapporto, e aveva rapporti solo ed esclusivamente con i…

DOMANDA - I Capi scorta.

RISPOSTA - Con l’Ispettore caposcorta del Nucleo, non con il personale, perché la dipendenza ovviamente era dall’Ispettore.

DOMANDA - Ho capito. 

RISPOSTA - Non so se sono chiaro.

DOMANDA - E’ stato chiarissimo. Quindi si può dire che aveva un rapporto di… come si può dire, superiorità funzionale rispetto ai Capi scorta.

RISPOSTA - Sì, io vede…

DOMANDA - Cioè, un gerarchico funzionale.

RISPOSTA - Gerarchico assolutamente no perché…

DOMANDA - Però lei ha detto che poteva distribuire il lavoro fra i…

RISPOSTA - Mi perdoni, inizialmente… io le sto dicendo quello che era all’inizio, poi è saltato tutto per gli ovvi motivi che…

DOMANDA - Poi li esamineremo, sì.

RISPOSTA - Ma erano stati programmati questi servizi, cioè, partiva prima il gruppo A, poi il B, poi C, poi D, e lui era da garante che questo avvenisse, non… poi le ripeto, come poi vedremo, è salutato tutto e…

DOMANDA - Come individuazione fisica lei, quindi questi quattro Capitani, come li distribuì?

RISPOSTA - I quattro Capitani sono… Allora, il problema è questo, che erano personalmente da me conosciuti in quanto erano Capitani che prestavano servizio in alcune Regioni al servizio traduzioni. Le posso dire il Capitano Zito all'epoca era in Piemonte, il Capitano Cimino mi sembra che sia tuttora ad Ancora nelle Marche, il Capitano Pelliccia era a Roma, parliamo sempre di servizio traduzioni, e addirittura il Capitano Coletta era con me al servizio centrale delle traduzioni.

DOMANDA - Come vennero divisi rispetto ai due istituti?

RISPOSTA - Guardi, fu soltanto un problema di…

DOMANDA - Ma materialmente come furono…

RISPOSTA - Sì, dunque furono divisi… allora, Coletta… il Capitano Coletta e Capitano Zito furono mandati a Forte San Giuliano dai Carabinieri, mentre il Capitano Pelliccia e il Capitano Cimino furono portati a Bolzaneto, ma fu mera… così, insomma non ci fu nulla di preordinato, ecco.

DOMANDA - Sì, un attimo che cerco il suo provvedimento di nomina. Ecco, chiedo di essere autorizzato al documento 4.33. 

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questo fu l’atto con cui lei nominò i Capitani Cimino e Pelliccia?

RISPOSTA - Sì, si. Non lo leggo tutto ma si, lo ricordo più o meno a memoria, insomma, sì, è questo, è questo.

DOMANDA - E vennero quindi designati per il sito di Bolzaneto?

RISPOSTA - Per il sito di Bolzaneto, sì.

DOMANDA - E invece lei aveva parlato poco fa del Comandante di Reparto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il Comandante di Reparto chi era a Bolzaneto?

RISPOSTA - Dunque, era l’Ispettore… se mi dà una mano…

DOMANDA - E le do una mano sì, allora facciamo una contestazione… 

RISPOSTA - A memoria il nome non lo ricordo.

DOMANDA - Vediamo un po’… vediamo quando lei ha fatto il nome così glielo contesto formalmente. Facciamo così, chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste il documento 4.40 che è l’atto con cui il Dottor Sabella ha nominato il Responsabile del Reparto.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Sì, è lì.

RISPOSTA - Gugliotta, sì.

DOMANDA - Chi era il Comandante di Reparto?

RISPOSTA - L’Ispettore Gugliotta.

DOMANDA - Quindi la custodia degli arrestati che passavano in carico all’Amministrazione Penitenziaria a chi competeva?

RISPOSTA - Mi posso permettere di essere un pochino più preciso?

DOMANDA - Prego, dica.

RISPOSTA - Allora, finché sono nella posizione di arrestati l’Amministrazione Penitenziaria non c’entra assolutamente nulla, dal momento in cui vengono immatricolati… mi perdoni se…

DOMANDA - Certo, vengono presi in carico con la immatricolazione.

RISPOSTA - Perfetto, nel momento in cui la matricola ha finito il suo iter…

DOMANDA - L’immatricolazione.

RISPOSTA - Perfetto, l’immatricolazione, passano dalla posizione ovviamente di arrestati a quella di detenuti e lì subentra il Comandante di Reparto che è responsabile della sicurezza nell’ambito dell’istituto, per cui Gugliotta in questo caso era responsabile della sicurezza nel sito di Bolzaneto per quello ovviamente che attiene la Polizia Penitenziaria. 

DOMANDA - Ancora una domanda. Invece nel momento in cui il detenuto viene preso in carico dal servizio centrale traduzione, qual è?

RISPOSTA - E’ il momento in cui la matricola, perché poi fisicamente non è mai il Comandante in prima persona…

DOMANDA - Certo, è ovvio.

RISPOSTA - E’ la matricola che consegna nel caso specifico di Bolzaneto, come le dicevo prima non avevamo la possibilità di fare traduzioni singole, perché i siti in cui li portavamo erano talmente lontani che…

DOMANDA - I siti se li ricorda, quali erano?

RISPOSTA - Alessandria mi sembra, sicuro, vorrei dire forse Voghera, Cuneo… no, poi vado troppo in là, insomma non… erano quattro o cinque però non lo ricordo. Soltanto che Alessandria che mi sembra fosse stato più vicino, praticamente dal momento in cui prendevamo in carico le persone da portare via al momento in cui fisicamente il reparto rientrava, passavano anche sei ore, il che vuol dire che, insomma noi giocavamo un gruppo… se poi lei pensa che un pullman da 16 o 18 detenuti viene scortato da circa 20 Agenti, io ne avevo 150 tra Bolzaneto e Forte San Giuliano per cui insomma, ecco, è uno dei motivi per cui è saltato poi tutto…

DOMANDA - Volevo arrivare proprio a questo punto. Dunque, “uno dei motivi per cui”, stava dicendo? Prosegua pure in questo senso.

RISPOSTA - Allora, i motivi per cui… insomma, per quello che attiene le traduzioni è un po’ saltato tutto, è stato che al momento in cui sono arrivato a Genova mi sono accorto che a Forte San Giuliano, andiamo al Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, non entravano mezzi grossi.

DOMANDA - Mezzi di trasporto?

RISPOSTA - Parlo trasporto detenuti, sempre. Mezzi da venti posti. Al che ho dovuto, siccome avevamo fatto una certa divisione dove partivamo da mezzi grandi, mezzi medi e mezzi piccoli…

DOMANDA - Tanto per capirci, i mezzi grandi quanti…

RISPOSTA - I mezzi grandi sono dai 16, 17, 18 unità, passavamo a 8, 10 unità nei mezzi medi e ai 4 nei Ducato… 2 o 4 nei mezzi… sono piccoli e veloci… soltanto che a Forte San Giuliano i 370, cioè, i pullman grossi avevano delle grossissime difficoltà a entrare, non so se conoscete il Comando Provinciale…

DOMANDA - Sì, si.

RISPOSTA - Per entrare là dentro era ‘sta… e lì è successo il primo problema e ho dovuto dirottare su Bolzaneto che ovviamente è più ad ampio spettro in questo senso, i mezzi grossi e i mezzi piccoli… per piccoli e grossi mi spiego sempre, sì? Lei mi comprende quando parlo di mezzi grossi e mezzi piccoli?

DOMANDA - I mezzi grossi mi ha detto che sono i pullman da 20…

RISPOSTA - Sennò lo ripeto ogni volta. Quelli da 4 li ho dovuti mandare a Forte San Giuliano…

DOMANDA - I Ducato, via.

RISPOSTA - I mezzi da 20, perfetto, li ho dovuti mandare… che cosa vuol dire questo? Che mi portava a far partire una traduzione solo quando avevo perlomeno 18 detenuti pronti.

DOMANDA - Completato il pullman, diciamo?

RISPOSTA - Dovevano comunque partire carichi e oltretutto…

DOMANDA - In questi pullman da 20 quanto personale ci voleva?

RISPOSTA - Circa una ventina di persone.

DOMANDA - Quindi un numero praticamente paritario detenuti…

RISPOSTA - All’incirca sì, non le nascondo che se c'era qualche problema abbiamo ridotto, non…

DOMANDA - Quindi… ho capito bene, quindi? Si doveva aspettare che ci fossero almeno tanti detenuti da poter riempire il pullman?

RISPOSTA - Non era possibile fare altrimenti, anche perché se io avessi fatto… mi faccia passare questa cosa eccessiva, avessi dato disposizione di far partire un pullman con una persona sola, io impegnavo comunque un numero di persone per me… perlomeno per sei ore… il che vuol dire che io mi trovavo scoperto con le traduzioni e comunque quelli avrebbero dovuto aspettare il…

DOMANDA - E tutto ciò che inconveniente ha portato? Stava dicendo “è saltato tutto”?

RISPOSTA - Dunque, ha portato che sono saltati orari, sono salutati i turni, gente che ha lavorato 72 ore di fila, non… e il problema è che..

DOMANDA - E durante questa attesa dove stavano i detenuti? Questa attesa che il pullman fosse…

RISPOSTA - Non me lo chieda, mi perdoni, non lo so, le dico subito… perché ancora era alle dipendenze del Comandante di Reparto, noi avevamo una cella dove transitavano gli arrestati passati…

DOMANDA - Immatricolati.

RISPOSTA - Perfetto, ed erano fatti… erano fermi in questa cella ma erano comunque ovviamente Istituto Penitenziario.

DOMANDA - Non c'è dubbio. Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito così ci fa vedere la cella, se la ricorda.

PRESIDENTE - Mi scusi Generale, prima che ci addentriamo in altri discorsi, può precisare in che cosa consiste l’operazione di immatricolazione? Cosa c'era, anche il fotosegnalamento compreso nell’immatricolazione?

RISPOSTA - Certamente, c'è una foto segnaletica che viene fatta, impronte digitali, ci sono delle schede da riempire, è praticamente compresa anche una visita, visita medica sto parlando, che non è proprio inerente al servizio di matricola, però una volta immatricolato… reati, scritti… viene fatta questa specie di scheda che è momento preciso in cui la figura, persona fisica transita appunto dalla posizione di arrestato a quella di detenuto.

PRESIDENTE - Grazie.

DOMANDA - Questa è la piantina, lei lo ricorda il sito?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cioè quella palazzina divisa…?
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ha detto che c'era una cella che era destinata…

RISPOSTA - Confermo che è questa segnata…

DOMANDA - Ce la vuole indicare?

RISPOSTA - Dunque, sulla destra ovviamente DIGOS, Squadra Mobile… 1, 2, 3, ci sono i servizi igienici, infermeria e c'è questa cella addetta alla Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Facciamo fare un segno sulla…

PRESIDENTE - Sì, se può segnare…

RISPOSTA - Basta una crocetta?

DOMANDA - Certo.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA - Chiedo scusa, Presidente, siccome è intervenuto sulla problematica del fotosegnalamento, vorrei capire se ci riferiamo al fotosegnalamento effettuato nella struttura a fianco, quando lei fa riferimento al fotosegnalamento, che era invece compito svolto dalla Polizia di Stato, che nulla ha a che vedere, credo, col fotosegnalamento di cui parla oggi il Generale. Non vorrei che si creasse un equivoco su questo punto, ecco, se possiamo specificare meglio.

PRESIDENTE - Possiamo mostrare al teste la scheda…

DOMANDA - No, va bene, un paio di domande gliele posso fare. Lei quando parla di “fotosegnalamento” intende quello che avveniva all’ufficio matricola?

RISPOSTA - Io parlo solo della Polizia Penitenziaria e di istituti penitenziari, di altro non parlo.

DOMANDA - Quindi il fotosegnalamento…

PRESIDENTE - Quello che avveniva nella… 

DOMANDA - Per quello che lei è a conoscenza lo facevano nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Certamente sì, c'era una macchina fotografica apposta per fare fotografie…

DOMANDA - Sì, si. Dunque dicevamo, di questa cella lei poco fa ha detto: “comunque durante l’attesa rimanevano sempre diciamo così, sotto la responsabilità del Comandante di Reparto”.

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - Ma aveva del personale l’Ispettore Gugliotta?

RISPOSTA - L’Ispettore Gugliotta aveva del personale, non posso escludere che non abbia potuto chiedere ausilio…

DOMANDA - Ausilio?

RISPOSTA - O non so se al G.O.M. o al servizio traduzioni. Il problema…

DOMANDA - Cioè, non può escludere che l’Ispettore Gugliotta abbia chiesto al servizio centrale traduzioni, uomini per fare…

RISPOSTA - Sì, uomini per fare un servizio di controllo. Vorrei essere più preciso, noi abbiamo avuto poco personale femminile su a Genova, mentre invece ci siamo accorti che ne avremmo avuto bisogno di più…

DOMANDA - Perché c'erano tante detenute donne?

RISPOSTA - Perfetto. Detto questo ritengo, ma non sono sicurissimo, che sia stata chiesta collaborazione da parte del personale femminile delle traduzioni per…

DOMANDA - Solo personale femminile?

RISPOSTA - Non lo posso escludere, non ho dato certo ma non posso escludere che non sia stato chiesto, non…

DOMANDA - Ho capito, però mi corregga se ho capito male, il personale del S.C.T., quando veniva, se è stato impiegato nella custodia…

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - Diciamo era sotto la responsabilità del Comandante di Reparto?

RISPOSTA - Perfetto, sotto dipendenza funzionale e gerarchica del Comandante di Reparto.

DOMANDA - Ho capito, ho capito. 

RISPOSTA - Ovviamente non c'era… mi perdoni, non c'era ovviamente un passaggio di consegne nel senso che si verbalizzava “tu da qui, passi qui”, ma è come nell’istituto, se il Comandante ha necessità di un supporto in Sezione, può togliere dal muro di cinta o da un servizio, o dalla Ragioneria, può togliere un agente e portarlo, non c'è un passaggio scritto ma in quel momento entra a far parte della sicurezza.

DOMANDA - Ho capito. Volevo mostrarle un suo provvedimento, chiedo di essere autorizzato a mostrare al teste il documento 4.32.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Aveva istituito una Ragioneria permanente?

RISPOSTA - Aspetti che…

DOMANDA - Vuole leggere il suo provvedimento, Generale?

RISPOSTA - Sì, si, ricordo.

DOMANDA - Ce lo vuole illustrare questo suo provvedimento, quale era lo scopo, diciamo?

RISPOSTA - Dunque, il problema è… dunque, tenga presente che questi provvedimenti, mi perdoni se mi ripeto, sono stati elaborati prima ovviamente del…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Il dopo lo sappiamo, insomma. Quando… allora, io mi avvalevo della collaborazione di circa 160 unità per il servizio traduzioni, più avevo altre unità, avevo quattro gruppi da mi sembra 30 unità l’uno, sparsi in Nord Italia per l’eventuale pronto intervento. Avevo necessità di creare una segreteria, che poi è molto più sulla carta che non sotto l’aspetto pratico, per quello che era ovviamente la consegna dei buoni carburante, la redazione dei fogli di marcia, ordini di servizio e quant’altro…

DOMANDA - E materialmente questa segreteria aveva un ufficio? Aveva dei locali, diciamo?

RISPOSTA - No, dunque, il problema è che questa segreteria era a Ponte Decimo, praticamente aveva ubicazione a Ponte Decimo che era un po’… ricettacolo di un po’ tutte le attività della…

DOMANDA - Durante i giorni del G8, venerdì, sabato e domenica, quei tre giorni materialmente dove si trovava lei?

RISPOSTA - Dunque, io ho fatto…

DOMANDA - Diciamo come riferimento, poi si sarà spostato ma…

RISPOSTA - Ero presso la sala operativa, non potendo avere il dono dell’ubiquità, ovviamente, per essere… anche perché il problema è che i nostri mezzi andando molto lontano da Genova, noi avevamo cercato di istituire questo collegamento radio e io avevo la necessità di dover, insomma, almeno sulla carta, avere un’idea al momento di dove avevo i mezzi, chi era fuori, chi stava rientrando e quant’altro. L’unico posto dove potevo fare questo era la Sala Operativa presso Ponte Decimo, sede dove stavo.

DOMANDA - Quindi lei principalmente stava a Ponte Decimo?

RISPOSTA - Principalmente è per questo, fermo restando che ogni tanto scendevo sia a Bolzaneto... a Forte San Giuliano devo dire “realmente poco”, perché dopo la disgrazia di Giuliani…

DOMANDA - Cosa accadde dopo la disgrazia?

RISPOSTA - E infatti, io è quello, credo, che abbiano sentito tutti perché ovviamente non ho avuto conoscenza di ordini diretti dell’Arma dei Carabinieri, ma insomma, ci accorgemmo che l’Arma dei Carabinieri non faceva più ordine pubblico.

DOMANDA - Quindi in qualche modo San Giuliano non riceveva più…

RISPOSTA - San Giuliano praticamente divenne un… non voglio dire “un sito spento” ma insomma, lavorò… e tutto fu scaricato su Bolzaneto.

DOMANDA - Quindi aumentò il lavoro a Bolzaneto?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - E lei prese qualche provvedimento così, nell’immediatezza, come si dice… anche verbale?

RISPOSTA - Presi dei provvedimenti dove innanzitutto tolsi quasi tutti i mezzi da Forte San Giuliano perché non c'era più bisogno, li feci portare su, incaricai i due Capitani che erano a Forte San Giuliano di…

DOMANDA - Cioè, mi scusi? Torniamo ai nomi.

RISPOSTA - Capitano Coletta e Capitano Zito. 

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Li incaricai di fare sopralluoghi presso i nosocomi perché intanto era sopraggiunta anche la necessità di fare piantonamenti presso gli ospedali.

DOMANDA - I piantonamenti li faceva l’S.C.T.?

RISPOSTA - Certamente, il servizio è traduzioni e piantonamento, ovviamente. Mi perdoni la logorrea…

DOMANDA - Siamo qui apposta, quindi…

RISPOSTA - Grazie. Sempre riferito allo stato del detenuto, perché sennò…

DOMANDA - Certo. Quindi le persone già prese in carico dall’Amministrazione Penitenziaria che erano negli ospedali, dovevano essere piantonati dall’E.C.T.?

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - E quindi lei si doveva occupare anche di questo aspetto?

RISPOSTA - Certamente sì, e infatti è stato il servizio che a chiusura del G8 ufficiale, credo che tutti sappiano che la Polizia Penitenziaria è dovuta rimanere altri due giorni apposta per avere tutta questa…

DOMANDA - Quindi torniamo, lei disse ai due ufficiali che stavano a San Giuliano, ai due Capitani, di occuparsi di…

RISPOSTA - Di far portare i mezzi a Bolzaneto, perché tanto non c'era più bisogno, Forte San Giuliano diciamo che ormai non operava più, e da lì poi andare ai vari San Martino… insomma, i vari ospedali dove erano ricoverati, per organizzare un adeguato servizio… mi perdoni se ripreciso, stavamo lavorando… cioè, le 150 unità lavoravano tutte. 

DOMANDA – A proposito, oltre ai Capitani ci fu uno spostamento anche di uomini da San Giuliano a Bolzaneto?

RISPOSTA - Certamente, tutti… quasi tutti quelli di… ora non le posso dire proprio se tutti, ma comunque tutto il gruppo si spostò per supportare ovviamente… perché se non ricordo male inizialmente i piantonamenti sarebbero stati presi da Marassi, però poi Marassi fu attaccata e quant’altro e insomma, rilevammo noi con il nostro personale del servizio traduzioni anche…

DOMANDA - Questo ordine di spostare gli uomini lei lo diede verbalmente, Generale?

RISPOSTA - Credo di sì assolutamente, si.

DOMANDA - E ricorda più o meno quando lo diede?

RISPOSTA - Guardi, se non è stato il pomeriggio del decesso di Giuliani, credo la mattina dopo.

DOMANDA - Quindi la mattina del sabato? Perché la vicenda Giuliani è il venerdì, venerdì 20 luglio.

RISPOSTA - Ma sì perché… mi perdoni, adesso non vorrei dire una sciocchezza però è legato al fatto che l’Arma dei Carabinieri non operava e allora per analogia vado di conseguenza al fatto che non lavorando più l’Arma dei Carabinieri era inutile tenere del personale a non far nulla lì.

DOMANDA - Quindi lei lo fece dopo aver constatato che San Giuliano non funzionava più, in sostanza?

RISPOSTA - Ebbi una comunicazione verbale da uno dei Capitani, adesso non ricordo, mi sembra che fosse il Capitano Coletta che mi comunicò telefonicamente che Forte San Giuliano praticamente… non… non c'erano più movimenti e allora…

DOMANDA - Lei diede queste disposizioni.

RISPOSTA - Decisi di spostare…

DOMANDA - Ancora una domanda su questo aspetto. Gli atti… quelli che vengono chiamati “servizi” con orari e i luoghi, vengono redatti da chi? Dai Capitani?

RISPOSTA - Allora, questi atti dovevano essere fatti… le devo fare anche qui due passaggi.

DOMANDA - Me li faccia, sì.

RISPOSTA - Dunque allora, quello ufficiale inizialmente era che il servizio del gruppo fosse dichiarato dall’Ispettore che era responsabile del gruppo di traduzione.

DOMANDA - Quindi dal caposcorta?

RISPOSTA - Dal caposcorta che dava a ulteriore garanzia c'era un avallo di firma da parte del Capitano che aveva verificato questo discorso. Questo è quello che sarebbe dovuto succedere, praticamente non è successo.

DOMANDA - E che cosa successe?

RISPOSTA - Successe che tutti lavorarono, tutti lavoravano e probabilmente, anzi sicuramente nessuno ha avuto né il tempo né l’idea di stare a scrivere il servizio che hanno fatto.

DOMANDA - Quindi è possibile che sui servizi non vi sia traccia di questo suo ordine verbale di spostarsi da San Giuliano a…

RISPOSTA - Sicuramente, sicuramente sì.

DOMANDA - Quindi rimase tutto verbale?

RISPOSTA - Guardi io non posso che non ribadirle che… la situazione era veramente drammatica e…

DOMANDA - No, no, ma lei ha già detto che l’ordine lei lo diede verbalmente.

RISPOSTA - Verbale, sicuro, sicuro.

DOMANDA - La domanda è: è possibile che di questo ordine non vi sia traccia sui servizi scritti, quindi? Che cioè, che so io… l’Agente Miniati anziché essere a San Giuliano se n’è andato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Questo mi sembra difficile, più che altro si potrebbe risalire sul servizio che fa il caposcorta.

DOMANDA - Ho capito. 

RISPOSTA - Se il caposcorta è stato mandato a San Martino presumo con un’approssimazione del 90 per cento, che anche il suo gruppo sia finito lì, non…

DOMANDA - Le faccio invece un'altra domanda. Lei ha detto che quindi tendenzialmente lei stava a Ponte Decimo, poi le chiederò quante volte è andato a Bolzaneto, eccetera. Invece per quello che è a sua conoscenza, i due Capitani che stavano a Bolzaneto e cioè, Cimino e Pelliccia, in che locali facevano riferimento, dove stavano? Per quello che lei sa, si intende.

RISPOSTA - Allora, a parte le volte che sono andato io, venivano a ricevermi all’ingresso proprio. Dunque, era stato… la disposizione… la disposizione insomma… di solito erano allo spaccio, le spiego anche perché. Perché allo spaccio era l’unico posto dove c'era un televisore e la curiosità di vedere quello che stava succedendo su Genova e ovviamente ha coinvolto tutti, per cui vorrei dire che in una buona percentuale…

DOMANDA - Per “spaccio” intende dire…

RISPOSTA - Lo spaccio della Polizia di Stato a Bolzaneto. 

DOMANDA - Quindi in un altro edificio rispetto…

RISPOSTA - Sì, era assolutamente no… però era stato ricavato presso il sito… (voci sovrapposte) (inc.) famoso corridoio, era stata ricavata una stanza per far riposare eventuali…

DOMANDA - Se la ricorda dove era, rispetto alla piantina ce la riesce ad individuare?

RISPOSTA - Era… di fronte praticamente… quasi di fronte alla cella della Polizia… la devo segnare? 

DOMANDA - Sì, grazie. E in questa stanza che cosa c'era? Lei se la ricorda?

RISPOSTA - Beh, un grosso stanzone quasi praticamente vuoto dove c'erano un paio di brande, se non ricordo male, alcune sedie e…

DOMANDA - C'era un televisore?

RISPOSTA - Può essere, può essere, però guardi, non lo ricordo assolutamente.

DOMANDA - Questa domanda me ne suggerisce un'altra: c'erano armamenti in quella stanza?

RISPOSTA - Dunque, armamenti… dunque, il personale ovviamente era dotato di armamento…

DOMANDA - Ecco, così passiamo a questo altro argomento.

RISPOSTA - Armamento individuale che era il 92, insomma, parliamo come armamento, come pronto intervento avevamo quello che è previsto dal Decreto Istitutivo del Corpo della Polizia Penitenziaria, ovviamente avevano scudi, sfollagente, caschi protettivi, manette… dunque, lì fummo dotati di qualche cosa di diverso, praticamente avevamo oltre che la classica manetta…

DOMANDA - Quella che conosciamo, sì.

RISPOSTA - Avevamo delle manette monouso che sono molto simili a dei lacci che si stringono…

DOMANDA - Sono lacci?

RISPOSTA - Sì, sembrano delle fascette stringi tubo, insomma ecco in analogia e eravamo stati dotati di guanti antipuntura, avevano i polpastrelli rinforzati per… perché potevamo trovare qualcuno sieropositivo e quant’altro, insomma.

DOMANDA - Servivano per le perquisizioni questi guanti rinforzati?

RISPOSTA - No, avevamo dei guanti monouso che sono quelli che si usano normalmente…

DOMANDA - Quelli in lattice, vuole dire?

RISPOSTA - Sì, negli ospedali che servivano per eventuali…

DOMANDA - E questi monouso di che colore erano, questi guanti?

RISPOSTA - Bianchi.

DOMANDA - E invece diceva, questi rinforzati?

RISPOSTA - Non ricordo se erano marroni.

DOMANDA - Scuri quindi?

RISPOSTA - Certo, con dei polpastrelli… sì, hanno qualche rinforzo antipuntura proprio.

DOMANDA - Questa fornitura, questo materiale che lei ha messo a disposizione, dove avveniva… ciascun uomo l’aveva con sé o…

RISPOSTA - Allora, quello che è manette e guanti, ritengo sicuramente di sì, quello che invece era materiale di altro tipo di intervento, parlo degli altri, erano tenuti in dei furgoni blindati, uno a Forte San Giuliano e uno a Bolzaneto, dove era stato ovviamente incaricato un Ispettore che era responsabile dell’eventuale consegna o meno di questo materiale.

DOMANDA - E si ricorda chi era questo Ispettore?

RISPOSTA - Domenico Manzo.

DOMANDA - L’Ispettore Manzo. Il personale aveva degli spray?

RISPOSTA - Sì, aveva degli spray ONOC che sono quelli che hanno in dotazione Polizia, quei flaconi grossi…

DOMANDA - Sono flaconi?

RISPOSTA - Sono delle bombolette.

DOMANDA - Delle bombolette.

RISPOSTA - Ma sono in dotazione a tutte le Forze di Polizia e oltretutto è anche materiale, è stato scoperto letale, per cui non… però le posso dire una cosa, che il numero delle bombolette portate qui è lo stesso numero di bombolette che è rientrato a Roma e immagazzinato a Roma, per cui non sono mai state usate.

DOMANDA - Di spray al peperoncino lei ne ha sentito parlare?

RISPOSTA - Dunque, lo spray al peperoncino… io per un periodo ho diretto un centro di specializzazione sull’armamento e munizionamento e siamo stati ovviamente… abbiamo fatto docenze ad altri Corpi di Polizia per quello che era l’uso di questo spray. Prima del G8 fu fatta una richiesta da parte mia per l’adozione di materiali particolari e non letali perché ritenevo che lo spray al peperoncino, ritenevo e ritengo, tecnicamente che lo spray al peperoncino non sia assolutamente letale nei confronti di quello che si usa, o che si usava prima. L’Amministrazione non ritenne di dovermi autorizzare e per cui il Corpo della Polizia Penitenziaria almeno per quello che attiene il Servizio Centrale Traduzioni non era dotato di spray al peperoncino. Se posso dire un'altra cosa, se lei mi chiede, mi dovesse chiedere se… era materiale che si comprava in drogheria nel senso, a libero commercio, io non posso escludere comunque che non ci possa essere stato, però ufficialmente non c'era.

DOMANDA - Ufficialmente non c'era, fa riferimento a quel provvedimento del Generale Ragosa che non aveva autorizzato l’acquisto?

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzato a mostrare il documento 4.23.

PRESIDENTE - Si autorizza. 

DOMANDA – E’ questo il provvedimento…?
RISPOSTA - Ecco, vorrei…

DOMANDA - Prego, Generale.

RISPOSTA - Io non sono in indirizzo in questa nota, non sono in indirizzo.

DOMANDA - Questa nota del Generale Ragosa?

RISPOSTA - E’ indirizzata al Capo del Dipartimento e al Vice capo del Dipartimento. Le debbo spiegare perché, perché noi la richiesta di questo materiale la facemmo ovviamente al Capo del Dipartimento, questo era ovvio, non chiedemmo direttamente su Enrico Ragosa, credo…

DOMANDA - Enrico Ragosa all'epoca si occupava del…

RISPOSTA - Era Direttore Generale dell’Ufficio Beni e Servizi.

DOMANDA - Cioè, quello che avrebbe dovuto autorizzare l’acquisto?

RISPOSTA - Praticamente è quello che tira fuori i soldi, ecco.

DOMANDA - E lui invece non autorizzò questo acquisto?

RISPOSTA - Dunque, questa è la parte ufficiale. Allora, successe questo: che fui chiamato, non ricordo se c'era anche il Generale Mattiello perché di solito ci chiamavano insieme, dove il Capo del Dipartimento ci spiegò per quale motivo non riteneva di acquistare questi spray, fermo restando che autorizzò l’altro, a comprare l’altro materiale. Da qui ritengo che il Capo del Dipartimento abbia comunicato al Generale Ragosa e lui… però le ripeto, questa qui è una nota che è passata tra… 

DOMANDA - Sì, non è stata indirizzata a lei.

RISPOSTA - Non è stata indirizzata a me, io praticamente…

DOMANDA - Ma lei lo sapeva di questa… la conosceva?

RISPOSTA - Sissignore, assolutamente. Anche perché se non le potevo comprare non le potevo comprare ovviamente di tasca mia.

DOMANDA - Ma tornando a questi spray al peperoncino, ufficialmente non fu autorizzato l’acquisto, stava dicendo che non può escludere?

RISPOSTA - Ma l'ho precedentemente dichiarato, nel senso che non posso escludere, tenuto conto che è un oggetto che è di libero commercio, non c'è bisogno di porto d’armi, non c'è bisogno di maggiore età, perché il 98 per cento di questo materiale che è all’interno di questo liquido che è all’interno di questo spray, è acqua, il 2 per cento è peperoncino.

DOMANDA - E’ un piccante, sì.

RISPOSTA - Le dico perché insomma, tecnicamente ho concorso… per cui…

DOMANDA - Lei aveva individuato l’Ispettore Manzo quindi come responsabile di questo veicolo dove c'erano…

RISPOSTA - Sissignore, l’Ispettore Manzo perché lavorava con me a questo centro di sperimentazione sulle armi letali e non letali, per cui era un mio collaboratore…

DOMANDA - Questo Ispettore Manzo è un istruttore, diciamo?

RISPOSTA - E’ un istruttore sì, certamente.

DOMANDA - Ce la vuole descrivere la divisa dell’SCT? La divisa che aveva l’SCT a Bolzaneto?

RISPOSTA - Allora, l’uniforme… ci furono delle variazioni, le debbo fare per forza di cose in analogia, perché era uguale a quella del G.O.M..

DOMANDA - E’ uguale a quella del G.O.M.?

RISPOSTA - Uguale, identica. Praticamente erano scarpe anfibie, quelle normali dell’amministrazione, con pantaloni della tuta di servizio, quella grigia insomma. Sopra, invece di usare la giacca, tenuto conto che pensavamo anche a un periodo molto caldo, si decise di mettere una maglietta a maniche corte, una t-shirt, con un giubbetto che in maniera molto militare è chiamato “giubbetto tattico”, ma tattico vuol dire che è pieno di tasche per poter mettere tantissima roba.

DOMANDA - Multitasche.

RISPOSTA - Multitasche. E ovviamente un cinturone…

DOMANDA - Di che colore era questo giubbino?

RISPOSTA - Nero. E un cinturone con fondina per la pistola.

DOMANDA - Aveva anche un supporto per il manganello il cinturone?

RISPOSTA - Sì, del cinturone parliamo completo perché il cinturone era completo di porta manette, porta sfollagente…

DOMANDA - Lo sfollagente in uso era quello classico o quello telescopico? 

RISPOSTA - Non… non esistono altri che non… quello classico, almeno la Polizia Penitenziaria quello ha.

DOMANDA - Ha solo quello.

RISPOSTA - Assolutamente.

PRESIDENTE - Mi scusi Generale, il cinturone con la fondina che colore aveva?

RISPOSTA - Nero, tutto nero Presidente.

PRESIDENTE - E la maglietta?

RISPOSTA - La maglietta era un blu scuro. Quello ecco, che volevo dire, il servizio delle traduzioni con il G.O.M. differivano soltanto da uno scudetto dove il G.O.M. ha un logo differente da quello del Servizio traduzioni.

DOMANDA - Vale a dire? Ci dice i due loghi così…

RISPOSTA - Dunque, sono cose… allora, il Servizio Traduzioni ha una pantera nera rampante…

DOMANDA - Il Servizio Traduzioni?

RISPOSTA - Sì, una specie di pantera, una cosa… rampante. Mentre invece il G.O.M. ha un’aquila.

DOMANDA - E sono dello stesso colore questi due…

RISPOSTA - Beh, la forma… necessariamente quando sono stati decretati, le misure sono uguali, se si guardano c'è una…

DOMANDA - E dove stanno messi questi due…

RISPOSTA - Stanno messi o sul braccio o sono attaccati sul taschino sinistro del giubbetto. Se invece c'è la giacca, sulla giacca completa della tuta, vengono attaccati sull’avambraccio sinistro.

DOMANDA - Quindi differiscono solo per questo scudettino, diciamo?

RISPOSTA - Gli anfibi uguali, pantaloni uguali, giacche uguali, magliette uguali e quant’altro ci sia.

DOMANDA - Mostriamo le divise al teste se ci individua quella…

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ci sono un po’ di fotografie, vediamo se c'è anche quella del Servizio Centrale di Traduzioni.

RISPOSTA - D1 è una fotografia del Servizio Traduzioni estiva.

DOMANDA - Estiva.

RISPOSTA - Vedevo, c'è una pantera con le ali, ecco.

DOMANDA - D1.

RISPOSTA - D2 è un giubbetto su una tuta, anche questa è… vorrei specificare che durante il G8 non sempre abbiamo portato, dico “abbiamo”, hanno…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - La giacca a maniche lunghe sotto al gilet.

DOMANDA - Per via del caldo?

RISPOSTA - Per via del caldo. Spesso e volentieri c'era la maglietta a maniche corte, una t-shirt a maniche corte, rispetto a questa fotografia che lei mi sta facendo vedere. Riconosco comunque D2 e D1.

DOMANDA - Diceva della pantera con le ali? Non ho capito, è una pantera alata?

RISPOSTA - Una pantera alata, non mi chieda perché…

DOMANDA - No, rampante aveva detto… quindi abbastanza simile all’aquila, quindi?

RISPOSTA - Credo che abbia un significato ma pur essendo stato Direttore del Servizio Centrale delle Traduzioni, non…

DOMANDA - Eccola lì. Va bene, va bene. Ecco, lei…

RISPOSTA - Quello è il logo del…

DOMANDA - E’ il logo del Servizio…

RISPOSTA - Sì. Il soggetto fa parte del Servizio Traduzioni.

DOMANDA - Lei quante volte è andato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Dunque, andai la prima volta per ovviamente conoscere il Comandante del Reparto che poi non trovai.

DOMANDA - Quindi prima dell’inizio della manifestazione?

RISPOSTA - Prima dell’inizio. Credo di esserci stato quattro volte sicuramente. Una sicuramente quando venne il Ministro della Giustizia, che il Ministro della Giustizia fece un intervento ovviamente su Genova e visitò Marassi…

DOMANDA - Poi ne parliamo, sì. Quindi ha detto una prima volta, ha detto?

RISPOSTA - Per un saluto al…

DOMANDA - Al Comandante della Caserma?

RISPOSTA - Sì, il Comandante della Caserma che era un primo Dirigente della Polizia Di Stato, non ricordo il nome ma comunque era lui. Dunque, poi è la volta del Ministro, sicuramente l’ultimo giorno quando stavamo finendo di tradurre gli arrestati della Diaz. Per cui sono tre. 

DOMANDA - Quando era stato sentito aveva ricordato una seconda volta la mattina del venerdì prima che arrivassero gli arrestati. Lei aveva detto: “la prima volta per presentarmi al Comandante della Caserma, poi una volta la mattina del venerdì prima che arrivassero gli arrestati, per controllare che tutto fosse a posto”…

RISPOSTA - Sì, si, mi perdoni, devo cercare per forza qualche situazione particolare sennò non riesco a ricordare. Sicuramente sì, feci un sopralluogo per vedere… era tutto vuoto nel senso che… sì, senz’altro si. Quindi le ripeto, la volta del Ministro che mi sembra che fosse nella nottata tra il sabato e la domenica.

DOMANDA - Vediamo un po’ che cosa ricorda della visita del Ministro.

RISPOSTA - Io fui contattato dal caposcorta nel pomeriggio… credo che sia il sabato pomeriggio, nel tardo pomeriggio, verso le 06:00 credo, dal caposcorta del Ministro della Giustizia, me lo passò sul cellulare insomma e il Ministro voleva avere notizie ovviamente di quello che stava accadendo perché a sua aveva notizie dalla televisione che era un po’…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Riferii al Ministro quello che stava succedendo e il Ministro mi disse che avrebbe avuto intendimento di scendere a Genova, cosa che sconsigliai, nel senso, non ritenevo che fosse il caso di scendere. Lui ne prese atto e mi disse: “ci risentiamo nella mattina del giorno dopo”. La sera alle 09:00 fui ricontattato dal Ministro e mi disse che stava partendo per venire a… beh, quando uno è Militare, nel senso: “Sissignore, va bene”, insomma e l’appuntamento fu intorno all’01:00 di notte, ritengo sempre appunto di domenica mattina, davanti al Carcere di Marassi. Lui si soffermò dentro Marassi, fece un giro per vedere quello che era successo, ritengo un’oretta.

DOMANDA - A Marassi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Più o meno… cioè.

RISPOSTA - Sì, potrebbe essere un’ora e un quarto, non lo so, adesso non ricordo bene, comunque all’incirca un’ora, un’ora e un quarto si fermò a Marassi. Poi mi chiese ovviamente di… probabilmente di vedere qualcosa su Genova, cioè, voleva fare un giro perché voleva andare a salutare il personale a Bolzaneto, ricordo che Forte San Giuliano non stava lavorando, per cui… e nel passare da Bolzaneto mi chiese di fare un giro per rendersi conto di che… cosa che non feci assolutamente per ovvi motivi di sicurezza, insomma, siccome io ero in una macchina davanti, venni direttamente da Marassi, venni direttamente a Bolzaneto. Beh, ma non ritenevo che fosse la situazione ideale perché un Ministro girasse per…

DOMANDA - E più o meno a che ora arrivaste a Bolzaneto?

RISPOSTA - L’una e tre quarti, più o meno.

DOMANDA - Quindi c'era il Ministro, c'era lei, chi c'era?

RISPOSTA - C'era il Ministro, c'ero io, c'era il Generale Mattiello ovviamente, in un secondo momento arrivò il Dottor Sabella…

DOMANDA - Ma arrivò a Marassi, Sabella, o arrivò a Bolzaneto?

RISPOSTA - Non mi ricordo, direi una sciocchezza. 

DOMANDA - Comunque a Bolzaneto c'era anche Sabella?

RISPOSTA - A Bolzaneto sicuramente c'era. Ora sto pensando se ho qualche flash su Marassi ma non riesco ad averlo.

DOMANDA - Comunque è certo che a Bolzaneto ci fosse anche il dottor Sabella?

RISPOSTA - Sì, si e c'era anche il Comandante ovviamente, il Dirigente della Polizia di Stato che…

DOMANDA - Il Comandante della Caserma?

RISPOSTA - Della Caserma, certamente sì perché avvertito della presenza di un Ministro insomma non…

DOMANDA - C'era anche il Generale Doria?

RISPOSTA - Sì, c'era anche Doria. Il Ministro è entrato nella palazzina, si è soffermato un attimo a parlare con… credo i funzionari della Polizia di Stato perché le prime due stanze erano della DIGOS, ci lavorava la DIGOS. Si è soffermato a vedere tutti i reperti che erano stati sequestrati…

DOMANDA - E dove si trovavano?

RISPOSTA - Credo la stanza dopo… qui però non vorrei sbagliarmi ma tra la DIGOS, il bagno e la matricola, mi sembra che ci fosse una stanza dove venivano tenuti dei reperti. Allora, il problema è questo: credo che la matricola fosse al posto dell’ufficio del personale della Polizia, dovrei dalla matricola in su far scalare tutto quanto perché mi sembra che…

DOMANDA - Ha il ricordo di una stanza dove c'erano i reperti…

RISPOSTA - Mi sembra che ci fosse una stanza… e se non ricordo male ovviamente… o era ricavata da un'altra stanza, sicuramente era prima della matricola. 

DOMANDA - Dove c'è il bagno, via?

RISPOSTA - Ma non mi sembra che ci fossero i bagni, anche se adesso lei mi sta facendo ricordare che i bagni venivano utilizzati solo quelli di là…

DOMANDA - Esattamente, è così.

RISPOSTA - Benissimo, è così, perfetto. Però vede, che insomma ricordavo qualche cosa ma non… perché il bagno non veniva utilizzato.

DOMANDA - E lì ci stavano tutte queste cose?

RISPOSTA - Lì c'erano sbarre… insomma, quello che la DIGOS aveva trovato insomma e il Ministro si soffermò a dare un’occhiata, non… 

DOMANDA - A guardare queste cose.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi cosa fece?

RISPOSTA - Poi si avviò verso il fondo del corridoio e a un certo punto, siccome era di fianco a me, per meglio dire, io ero di fianco a lui, gli dissi che da un punto in avanti non era più competenza della Polizia Penitenziaria perché c'era l’Arma dei Carabinieri che stava facendo piantonamento, il Ministro fece un passo, poi probabilmente metabolizzò quello che dissi, fece un passo indietro, salutò… mi ricordo che c'era un Sottotenente dell’Arma dei Carabinieri, lo salutò e portò il saluto del Governo, il ringraziamento, insomma le cose e da lì entrò in Matricola.

DOMANDA - In Matricola c'era qualcuno?

RISPOSTA - In Matricola c'era tutta la Matricola completa e stavano immatricolando un arrestato. Il Ministro si rivolse a questo arrestato però ebbi la sensazione che non si capissero…

DOMANDA - I due?

RISPOSTA - I due, nel senso che… non lo so, adesso non ricordo se l’arrestato…

DOMANDA - Ma ci fu un dialogo?

RISPOSTA - Ma nel senso, dice: “ma com’è che…” e questo non capiva, guardava, questa persona guardava, rispondeva, si rivolgeva a noi come per dire: “chi è questo?”, insomma, ecco.

DOMANDA - Ma era italiano o straniero questo arrestato?

RISPOSTA - No, no, era italiano.

DOMANDA - Ma ci fu un commento, disse: “chi è questo”?

RISPOSTA - E il Ministro chiuse il discorso dicendo: “se fosse andato a lavorare…”, insomma ecco, fece una battuta in questo senso e poi uscì e salutò…

DOMANDA - Ci fu… ebbe modo di vedere dentro le celle il Ministro?

RISPOSTA - Che mi risulti, no, assolutamente no.

DOMANDA - Nessun…

RISPOSTA - Guardi, dunque, io stavo alla sua destra, mi era avanti mezzo passo, arrivato davanti, le ripeto, trovò questo Sottotenente dei Carabinieri che poi era abbastanza in carne, e fu un attimo che io appunto gli dissi: “guardi che da qui in poi non siamo più noi…”.

DOMANDA - Ho capito. E poi andò in Matricola. Quanto durò la visita? Più o meno.

RISPOSTA - Mezz’ora forse, poi si soffermò fuori, salutò il Comandante della struttura di Bolzaneto, fece…

DOMANDA - C'era l’Ispettore Gugliotta quando ci fu questa visita?

RISPOSTA - Sì, si. Sì beh, ringraziò… insomma, mi perdoni il passaggio, sono cose quasi doverose insomma, fece un saluto, un ringraziamento e poi andò via, ecco.

DOMANDA - Ma ci fu un momento in cui il Ministro fece qualche passo più in avanti insieme al Generale Mattiello e lei rimase un po’ più indietro forse?

RISPOSTA - Guardi, non lo voglio escludere categoricamente ma di fianco al Ministro c'ero io, anche perché le dico, il problema è che l’allora caposcorta del Ministro aveva lavorato alle mie dipendenze, addirittura quando eravamo agenti di Custodia, quando il Ministro Castelli chiese al caposcorta a chi si potesse rivolgere a Genova per avere notizia, è chiaro che lui sapeva che io ero… e ebbi il contatto diretto col Ministro per cui…

DOMANDA - Questa fu la visita del Ministro…

RISPOSTA - Mi perdoni se la interrompo.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Da quando è uscito, dove sia andato poi…

DOMANDA - No, no, interessa poco anche al processo. Diciamo, successivamente alla visita dal Ministro lei tornò un'altra volta, mi diceva, a Bolzaneto?

RISPOSTA - Io tornai a Bolzaneto un'altra volta per fare una ulteriore riunione con i Capitani, ma non mi ricordo in che data e in che momento, forse era… la domenica mattina? Può essere?

DOMANDA - Forse la domenica mattina. Ecco, lei ebbe una riunione con tutti e quattro i Capitani?

RISPOSTA - Sì, mi sembra che ci fossero tutti e quattro, sì.

DOMANDA - E dove si tenne questa riunione?

RISPOSTA - In quella famosa stanza che era adibita al riposo…

DOMANDA - Quella che ci ha già indicato.

RISPOSTA - Quella a sinistra più avanti, sì.

DOMANDA - E questa riunione che scopo ebbe?

RISPOSTA - Questa riunione era il problema di… perché poi ovviamente era stato precedentemente, giorni prima era stato chiuso Forte San Giuliano, di ricoordinare tutte le attività e però, lo sa, il problema è questo, che se non capitava a Bolzaneto non era una riunione preordinata, prestabilita, io quando i Capitani li trovavo anche a Ponte Decimo, era motivo di scambio di idee, di cose, per cui se ne riparlava, ci confrontavamo sul… perché poi la grossa difficoltà era la nostra posizione nei confronti della Polizia Penitenziaria perché il nostro intervento non può e non poteva ovviamente, non poteva necessariamente essere imperativo nei confronti della Polizia Penitenziaria e allora le raccomandazioni erano sempre quelle di non usare, tra virgolette, termini militari eccessivamente…

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Insomma, era molto anche sotto l’aspetto psicologico, anche se erano momenti che non ci pensava nessuno e nessuno li notava però insomma non…

DOMANDA - Poi ci fu, lei ha detto anche un'altra visita quando stavano trasferendo gli arrestati alla Diaz?

RISPOSTA - Quando noi stavamo portando…

DOMANDA - Sì, traducendo, si.

RISPOSTA - Praticamente era finito… 

DOMANDA - Stavano andando via?

RISPOSTA - E stavamo cominciando a portare via…

DOMANDA - Quindi quando era?

RISPOSTA - Lunedì, sì, ora l’ora più o meno non la ricordo. E niente, feci un… anche perché poi lì non c'era più nessuno.

DOMANDA - In occasione di questa sua visita del lunedì lei prese qualche provvedimento circa il mangiare per i detenuti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dica, dica.

RISPOSTA - Dunque, siccome notai che la situazione non era eccessivamente…

DOMANDA - Dica.

RISPOSTA - Insomma, non stavano in ottime condizioni.

DOMANDA - In che senso, c'erano persone ferite?

RISPOSTA - Mi perdoni, in televisione si è visto quello che è successo e credo che insomma ci fosse stato bisogno proprio di… sapevo che non avevano avuto acqua… anche perché, vorrei puntualizzare una cosa, mi sembra che la Polizia di Stato se li sia tenuti 10, 11 ore, 12 ore, adesso non so… forse dico troppo o dico troppo poco e ritenni che un minimo, tra virgolette di comprensione, una bottiglia di acqua, un pezzetto di pane, facemmo preparare dei panini con quello che lo spaccio della Polizia di Stato aveva.

DOMANDA - Ecco, lei si rivolse allo spaccio della Polizia Di Stato?

RISPOSTA - Io mi rivolsi all’Aiutante Maggiore di Bolzaneto, che era un Maggiore, un Commissario capo.

DOMANDA - Si ricorda il nome?

RISPOSTA - Assolutamente no. Lo pregai e gli dissi tra le altre cose che mi sarei fatto…

DOMANDA - Poteva chiamarsi Cipriano?

RISPOSTA - Può essere. Era… sicuramente era Aiutante Maggiore…

DOMANDA - Cioè, era il Vice del Comandante?

RISPOSTA - Io non so se nella Polizia di Stato è il Vice, non… è una persona molto giovane, e tra le altre cose mi ricordo che dissi che mi sarei fatto carico, qualora avesse avuto problemi economici per… lui addirittura non… mi disse: “non ci sono problemi”.

DOMANDA - E venne portato qualcosa da mangiare?

RISPOSTA - Praticamente vennero fatti dei sacchetti dove dentro c'era una bottiglia di acqua minerale e due panini, formaggio prosciutto. Poi ci fu un passaggio di una ragazza, va bene ma quello è…

DOMANDA - Diceva, mi scusi?

RISPOSTA - Ci fu una ragazza che mi venne segnalato che aveva le mestruazioni e allora decidemmo di andare a prendere gli assorbenti per…

DOMANDA - Ecco, ma vi fu proprio una richiesta dei detenuti di avere cibo e acqua?

RISPOSTA - Assolutamente…

DOMANDA - Non a lei ma le fu riferito dicendo: “hanno fame, hanno sete”?

RISPOSTA - No. Anche perché…

DOMANDA - Beh, però se lei decise di dargli da mangiare, capì che c'era bisogno.

RISPOSTA - Ma probabilmente doveva essere stata, dico “probabilmente” perché non ero presente, doveva essere stata una nottata non felice, ma per tutti, questo è chiaro. 

DOMANDA - E quindi mandò anche qualcuno a comprare…

RISPOSTA - Mi perdoni se faccio… 35 anni di servizio in Carcere e insomma, ho ritenuto veramente a pelle che ci fosse…

DOMANDA - Bisogno di questo.

RISPOSTA - Poi le mie considerazioni personali le tengo insomma, però ho ritenuto che ci fosse… abbiamo dato le sigarette, insomma, ecco…

DOMANDA - E mandò qualcuno a comprare questi assorbenti?

RISPOSTA - Mandai il mio autista, non ci andò di buon cuore insomma…

DOMANDA - Però ci andò.

RISPOSTA - Non andò di buon cuore, mi perdoni, lo volevo dire perché è un maschietto e ancora abbiamo queste mentalità di…

DOMANDA - Ecco, e quella fu l’ultima volta che lei andò a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, perché poi il tutto… diciamo che il G8 per la Polizia Penitenziaria si concluse a Ponte Decimo, perché i reparti… tenga presente che non tutti i reparti dormivano a Ponte Decimo, noi avevamo del personale che dormiva ad Alessandria.

DOMANDA - Quindi viaggiava anche il personale?

RISPOSTA - Disastrosa insomma, anche in quel senso, logisticamente la situazione. Il G8 per la Polizia Penitenziaria terminò ovviamente a Ponte Decimo che era diciamo la sede, voglio dire, centrale della Polizia Penitenziaria. 

DOMANDA - Ecco, lei che rapporti ebbe con il Comandante di Reparto, l’Ispettore Gugliotta? Gli parlò, ebbe modo di vederlo?

RISPOSTA - Sì, lo conoscevo, conoscevo già precedentemente. Ebbi modo di parlare con lui quando si rivolse… non mi chieda il giorno perché non lo ricordo, ovviamente in una delle mie visite a Bolzaneto, fece una lamentela che non mi specificò bene, nei confronti del responsabile della Matricola.

DOMANDA - Chi era il responsabile della Matricola?

RISPOSTA - Io guardi, ho visto spesso l’Ispettore Fornasiere ma non posso dirle se era lui che era responsabile, era uno degli Ispettori che stava…

DOMANDA - E la lamentela che oggetto aveva? Perché si lagnava Gugliotta?

RISPOSTA - Ritengo che fossero problemi tra di loro su spazi, di comportamento…

DOMANDA - Non ho capito, scusi, “spazi di comportamento”?

RISPOSTA - Non le so dire molto perché non andò nello specifico perché la domanda che mi fece, mi rappresentò Gugliotta fu questa, dice: “io vorrei sapere che cosa sono venuto qui a fare, se faccio il Comandante di Reparto o…”

DOMANDA - O?

RISPOSTA - “O”, lasciò. Al che la mia risposta fu: “ma c'è qualche problema?” e lui si rivolse nei confronti della Matricola… dicendomi: “il Comandante di Reparto può influire sulla Matricola?”, io ebbi l’idea che la Matricola si volesse blindare, uso però una mia considerazione.

DOMANDA - Cioè, volesse…

RISPOSTA - Non volesse avere ingerenze, non so…

DOMANDA - E lei che cosa rispose?

RISPOSTA - Che non doveva rivolgersi a me perché non potevo assolutamente risolvergli il problema perché ovviamente avendo un Direttore istituito, che era, secondo me, nella persona del Giudice Sabella, doveva rivolgersi al Direttore perché… se c'erano problemi con il Servizio Traduzioni risolvevo io, altrimenti non… però mi perdoni, mi è sembrata più una bega personale di poco conto che…

DOMANDA - Una cosa di spessore, sì.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - E invece con il suo collega, il Generale Mattiello che rapporti aveste di…

RISPOSTA - Col Generale Mattiello oltre che rapporti di vecchissima amicizia, splendidi, anche perché nel conoscerci… siamo dello stesso corso ovviamente, quando non si travalicano i compiti dell’altro, non si può che andare d’amore e d’accordo.

DOMANDA - Anche lui operava a Ponte Decimo, principalmente?

RISPOSTA - Noi eravamo su a Ponte Decimo perché era la sede, come le dicevo, la sede naturale, era stato istituita la sede naturale del Corpo della Polizia Penitenziaria lassù ed era il punto in cui potevamo contattare sia lui, i suoi mezzi, che io con i miei, traduzioni e G.O.M., erano quelli che…

DOMANDA - Quando lei andò a Bolzaneto venne anche il Generale Mattiello oppure faceste le visite indipendentemente l’uno dall’altro?

RISPOSTA - Guardi, col Generale Mattiello io sicuramente ci siamo visti il giorno del Ministro, anche se arrivammo a Bolzaneto in tempi diversi, perché io presi un po’ di uomini e andai a ricevere il Ministro a Marassi e dovetti portare su degli uomini perché… 

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - La situazione non si sapeva quale potesse essere, che cosa abbia fatto il Generale Mattiello non lo so, so soltanto che ci siamo incontrati giù a Bolzaneto, sicuramente mi ricordo una volta di aver preso il caffè insieme a lui allo spaccio di Bolzaneto, ma non…

DOMANDA - Il Dottor Sabella che era il Coordinatore Generale, andava a Bolzaneto? Lei lo vide, a parte la visita del Ministro?

RISPOSTA - Sì, si, si. Io nelle volte che sono andato era… dico, abbastanza presenzialista, però le dico, siccome non c'era questo rapporto, anche perché le ripeto, ormai al meno sulla carta le situazioni erano state già stabilite, poi dopo… le garantisco che dopo non c'era né il tempo e né il modo per potersi…

DOMANDA - Le chiedevo, invece come personale della… andando durante le sue visite a Bolzaneto, ebbe modo di contattare, a parte il Comandante della Caserma quando lei si presentò, qualche componente della Polizia Di Stato, qualche…

RISPOSTA - Assolutamente, io guardi, ho avuto contatti col Comandante che oltretutto ho conosciuto perché era in Fiera, per cui non l'ho conosciuto nemmeno su a Bolzaneto. Mi sembra questo Aiutante Maggiore…

DOMANDA - Quello dei panini, per intenderci?

RISPOSTA - Questo dei panini che ovviamente conobbi anche durante, in un'altra… altre persone no, perché…

DOMANDA - Aveva detto che appunto c'erano le prime stanze che erano occupate dalla DIGOS?

RISPOSTA - Sì, sì, questo…

DOMANDA - Ha un ricordo di qualche persona di avere visto?

RISPOSTA - Guardi, io ricordo soltanto per averlo saputo dopo chi fosse, ma come… di una signora molto alta che mi fu detto essere un Funzionario della DIGOS, ma io…

DOMANDA - Ma lei le parlò?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Ma la vide questa donna alta?

RISPOSTA - L'ho vista una volta fuori dalla porta della DIGOS.

DOMANDA - Fuori, nell’atrio?

RISPOSTA - Sì, proprio all’ingresso della porta di destra, insomma, entrando a destra.

DOMANDA - Ho capito. 

RISPOSTA - E mi rimase impressa per l’altezza, per quello… ma io il problema è che c'era gente in borghese, non…

DOMANDA - L’allora Colonnello, adesso Generale Doria lo vide lei a Bolzaneto?

RISPOSTA - Il Colonnello… dunque, il Colonnello Doria c'è un passaggio particolare perché dunque, il Colonnello Doria doveva essere inserito nell’organico del servizio traduzioni perché lui era responsabile regionale…

DOMANDA - Dell’SCT?

RISPOSTA - Dell’SCT Liguria. Il che vuol dire che insomma, aveva conoscenza e quant’altro… quando arrivammo su, i reparti arrivarono su, il Dottor Sabella fece fare un provvedimento dove lo avocò a sé, ma lo prese sicuramente perché persona che ha conoscenza degli istituti sia della Liguria che quelli periferici, ha conoscenza di tutte le persone: Questura, Prefettura, Magistratura…

DOMANDA - Quando lei dice “lo avocò a se”, come suo Vice in sostanza? Come suo collaboratore?

RISPOSTA - Userei il termine “collaboratore”, perché Vice…

DOMANDA - Ha ragione, è improprio, collaboratore?

RISPOSTA - Un collaboratore, probabilmente uso un termine che non è esatto, non lo usava insomma, quando aveva bisogno di qualche cosa probabilmente… so soltanto che anche il Colonnello Doria l'ho visto girare.

DOMANDA - Lei lo vide a Bolzaneto?

RISPOSTA - Mi sembra che un paio di volte… quello del Ministro, sicuro.

DOMANDA - Ma a prescindere da quello lo vide altre volte?

RISPOSTA - L’ultimo giorno, mi sembra sicuramente il lunedì per lo sfollamento diciamo generale di tutto, sicuro.

DOMANDA - Quando ci fu quella riunione con i suoi Capitani, sicuro?

RISPOSTA - Non lo ricordo, no, non lo ricordo, non lo potrei garantire.

DOMANDA - Quindi diciamo, collaborava col Dottor Sabella?

RISPOSTA - Sì, perché praticamente fu… come posso dirle, svincolato dalle traduzioni perché nasceva con il nostro reparto, diciamo e poi invece, non vorrei sbagliare ma penso che addirittura ci fosse un ordine di servizio del Capo del Dipartimento per incaricare il Colonnello Doria a collaborare col Dottor Sabella.

DOMANDA - Infatti c'era, sì. Volevo chiederle, invece lei conosce o conosceva un certo Ispettore Agati?

RISPOSTA - Sì, l’Ispettore Agati lavorava alle mie dipendenze al Servizio Centrale Traduzioni.

DOMANDA - Era dell’SCT, quindi?

RISPOSTA - Era di Roma, sì. Del Servizio Centrale, sì.

DOMANDA - E’ a conoscenza di un problema, una lite, uno screzio avvenuto tra Agati e un certo Ispettore Olla?

RISPOSTA - Sì, non ne so gran che, il problema è che venni a conoscenza di questo alterco tra i due però tenuto conto dei termini come mi è stato rappresentato…

DOMANDA - Le è stato rappresentato da chi? Da Agati o da Olla?

RISPOSTA - Da Agati.

DOMANDA - E cosa le disse Agati?

RISPOSTA - Prima mi venne da altra persona che non ricordo bene chi fosse, poi fu da Agati che mi disse di aver avuto questo alterco con Olla, che rilegavano ad una vecchia ispezione che Agati aveva fatto per conto dell’Amministrazione a Marassi.

DOMANDA - Ma questo alterco dove avvenne?

RISPOSTA - Sicuramente credo… no, dunque io l'ho sentito… credo a Bolzaneto, lui però me lo disse… credo che me lo disse dopo telefonicamente e… chiedo scusa insomma, cominciò a dire… insomma i termini era che uno aveva detto all’altro che faceva il ruffiano di, quell’altro aveva risposto: “tu sei il leccapiedi di quell’altro”, insomma, allora tenuto conto che non era quella certamente la situazione per dare retta a queste sciocchezze…

DOMANDA - Comunque glielo riferì dopo Agati?

RISPOSTA - Assolutamente dopo, sì. Mi perdoni, io parto da un presupposto, in particolare oggi lo dico per il G8, se le cose fossero state importanti me le sarei fatte mettere per iscritto, le chiacchiere… questo non vuol dire che le chiacchiere non potevano non essere importanti, però dette a livello così di lavandaia facevano perdere…

DOMANDA - Sì, comunque detto anche dopo.

RISPOSTA - Non aveva senso insomma.

DOMANDA - Ecco, volevo ancora mostrarle… lei ha detto nel corso della sua deposizione ha fatto riferimento a quel provvedimento con cui aveva individuato i vari Capi scorta, vorrei mostrarlo, chiedo di essere autorizzato a mostrare il documento 4.36.

PRESIDENTE - Si autorizza. Nell’attesa intanto volevo rivolgere una domanda al Generale.

RISPOSTA - Prego.

PRESIDENTE - Lei sa se era stato previsto qualche cosa per l’immatricolazione degli stranieri, ecco, a livello di interpreti? C'era stato qualche provvedimento?

RISPOSTA - Presidente, non le posso dare una risposta certa, le spiego perché, perché non era mia competenza e allora sicuramente ho sentito parlare di persone che almeno potessero parlare un minimo di inglese, ritengo, non vorrei dirle una sciocchezza, che lo stesso Dottor Sabella… non per questo faceva immatricolazioni, intendiamoci, però lo stesso Dottor Sabella parlava abbastanza bene l’inglese. Le dico questo perché, alla fine dopo la Diaz, parliamo dell’ultimo giorno, si presentò un funzionario del Consolato Americano, una signora del Consolato Americano chiedendo notizie di un’arrestata, di una detenuta che ovviamente era ristretta lì a Bolzaneto e il Dottor Sabella parlava… insomma, sentivo parlare correttamente però non le posso dare risposte perché l’organizzazione della Matricola, del Comando e di altre cose era stata fatta da altri Enti, però ne ho sentito parlare. 

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Chiedo scusa, era 4.37, non 36, era un errore mio. E’ questo il provvedimento con cui individuò i Capi scorta di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, poi un’ultima domanda e poi ho finito Generale, lei successivamente fece una specie di… una nota del 26 luglio in cui aveva espletato le modalità del servizio dell’SCT? Una specie di riassunto dell’attività svolta?

RISPOSTA - Sì, anche perché si creò subito il problema ovviamente sugli orari, sui servizi, su… 

DOMANDA - Chiedo Presidente di essere autorizzato a mostrare al teste il documento 4.39.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Che è appunto questa nota, diciamo riassuntiva un poco. Ecco, la vuol vedere, Generale? Ricorda questo scritto?

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Quindi lo conferma, ovviamente?

RISPOSTA - Certamente. Certamente sì.

DOMANDA - Io non ho altre domande da fare al teste.

PRESIDENTE - Le parti civili hanno da fare domande?

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI

DOMANDA - Sì, grazie, Avvocato Passeggi. Chiedevo intanto si desse atto a verbale della mia presenza in udienza visto che sono sopraggiunto dopo. Parti civili Kutsckau, Sampierez e Von Unger. Buongiorno Generale.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Ascolti, io le faccio qualche domanda. Ritorno al ragionamento che lei ha fatto a domanda del Pubblico Ministero circa la natura urticante, non urticante, letale, non letale dei gas che erano nella dotazione di servizio della Polizia Penitenziaria. Se ho compreso bene il suo ragionamento, lei richiese l’adozione dell’urticante al peperoncino in luogo di quello fornito nella dotazione ordinaria, e le fu rifiutata.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le posso chiedere le ragioni del rifiuto?

RISPOSTA - Me le può chiedere ma non gliele posso dare perché non le so.

DOMANDA - Non le furono date?

RISPOSTA - Non mi è stata data spiegazione né scritta, come diceva il Dottor Miniati prima se lei ha visto la nota del Generale Ragosa dove non si autorizza, non è nemmeno indirizzata a me.

DOMANDA - Sì, provvedimento non motivato…

RISPOSTA - Io so solo che non li avevo, l’acquisto di… la mia richiesta, come le dicevo, era mirata al fatto che ritengo ancora oggi, ritengo che una sia letale o parzialmente letale…

DOMANDA - Quella in dotazione?

RISPOSTA - Quella in dotazione.

DOMANDA - Sa mica che gas è? Per caso il CS?

RISPOSTA - Potrebbe esserci, non lo escludo, però questo è un discorso che facciamo oggi nel 2007, nel 2001 questo discorso non era ancora stato scoperto, questo discorso.

DOMANDA - Però lei lo sapeva in allora che il gas in dotazione ordinaria poteva creare problemi?

RISPOSTA - Guardi, io le dico con molta onestà che stranamente sponsorizzavo molto il peperoncino perché 98 per cento di acqua e 2 per cento di peperoncino non…

DOMANDA - Non aveva offensività chimica ecco, per capirci.

RISPOSTA - Perfetto, al di là dell’impiego che poi ne viene fatto e lì giustamente ne possiamo discutere, però il problema è acqua e peperoncino, non c'è nulla, per cui era questa la mia idea di… poi fermo restando che altri l'hanno acquistato ma insomma non… però non mi sono state date né spiegazioni né ovviamente risposta scritta alla mia lettera.

DOMANDA - Ho capito. Facciamo un balzo molto in avanti. Se ho capito bene gli ultimi due suoi accessi al sito di Bolzaneto sono stati la domenica e il lunedì mattina, è corretto?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - Quindi lei in quelle occasioni ha avuto modo di vedere le persone che erano lì e quindi gli arrestati provenienti dalla scuola Diaz, è corretto?

RISPOSTA - No. Nella seconda visita sì, nella prima no.

DOMANDA - Non erano ancora arrivati o comunque non li ha visti?

RISPOSTA - Mi perdoni, io guardi, voglio chiarire una cosa, io non sono voluto in qualsiasi momento, al di là di quello che è successo dopo, entrare nei locali che erano gestiti da altre Forze di Polizia, per cui se in quella situazione alle celle c'era l’Arma dei Carabinieri…

DOMANDA - Le posso chiedere perché non volle entrare?

RISPOSTA - Ma perché non voglio che altri invadano le mie competenze e io devo rispettare le competenze degli altri, cosa è… mi perdoni se riallaccio al discorso che dissi al Ministro della Giustizia, quando io dissi: “Ministro qui non è più competenza della Polizia Penitenziaria”, come Ministro del Governo Italiano sarebbe potuto andare fino in fondo, nessuno gli avrebbe detto nulla e tanto meno quello che gli ho detto io poteva o non poteva essere condiviso, però ritengo che l’Arma dei Carabinieri, io non sono mai entrato al di là, quando ci sono stati i Carabinieri, quando c'è stata la Finanza, non sono mai entrato dentro le stanze della DIGOS, non so come fisicamente sono fatte, io sono entrato una volta in Matricola o due volte… no, due volte con quella del Ministro, e il giorno… praticamente io ho effettuato tutto il percorso del corridoio il primo giorno che non c'era nessuno e l’ultimo giorno quando gli arrestati della Diaz erano passati nella posizione di detenuti e noi stavamo aspettando di tradurli.

DOMANDA - Quindi erano traducendi quando lei li ha visti il lunedì?

RISPOSTA - Praticamente sì perché non c'era più Polizia di Stato, non c'era più…

DOMANDA - E quindi erano sotto la vostra giurisdizione, diciamo così.

RISPOSTA - Erano sotto la giurisdizione… mi perdoni, io devo essere necessariamente fiscale…

DOMANDA - No, no, anzi la ringrazio per la precisione.

RISPOSTA - Nella posizione erano sotto la giurisdizione del Comandante di Reparto dell’istituto.

DOMANDA - Ascolti, lei però il lunedì ha avuto modo di vederli.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può riferire al Tribunale in che condizioni si trovavano costoro?

RISPOSTA - Beh, non erano certamente situazioni gradevoli. Quando io mi sono permesso di comunicare la mia anzianità di servizio, non era mirata soltanto a dimostrare quanto fossi vecchio, il problema è che in 30, quasi 35 anni ne ho viste e insomma, garantisco che non stavano bene, mi faccia dire solo questo, non…

DOMANDA - Le ho fatto la domanda per questo, perché lei possa spiegare.

RISPOSTA - Beh, la situazione non… erano in situazioni fisiche non ottimali.

DOMANDA - La pregherei sul punto di essere più preciso, abbia pazienza.

RISPOSTA - Mi perdoni, io sono in grossa difficoltà ma non perché non voglia o voglia fare l’omertoso e non dire, si è visto in televisione come sono usciti, non…

DOMANDA - Lo so, purtroppo ci sono delle regole sull’acquisizione di materiali probatori, Generale.

PRESIDENTE - …Quello che lei ha visto, ecco…

DOMANDA - Senza, sceverando dalle opinioni, proprio le sue impressioni visive.

RISPOSTA - Erano stati malmenati violentemente, era una situazione fisica veramente forte insomma, ecco, non… sangue, sporchi, di tutto e di più insomma… ora io non credo che poi facevano questa visita medica di ingresso e oltretutto…

DOMANDA - Ecco, la domanda successiva che le avrei fatto.

RISPOSTA - In questa visita medica oltretutto credo, è una mia personalissima considerazione che sto facendo, eravamo anche di supporto alla Polizia di Stato perché insomma, garantivamo con una refertazione medica che non ci fossero particolari situazioni, è chiaro che gambe rotte, braccia rotte non… però ecchimosi, sangue, lividi, di tutto e di più insomma, non…

DOMANDA - Insomma, possiamo parlare di un quadro generale serio?

RISPOSTA - Sì, ci metterei anche qualcosa di più.

DOMANDA - Molto serio, via.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ascolti, vi erano state impartite direttive circa i colloqui degli arrestati con Avvocati, Funzionari Consolari?

RISPOSTA - Ma assolutamente no. Le spiego, e mi perdoni, devo ripetere sempre. Allora, per quello che attiene il colloquio, se la posizione di arrestato non siamo noi che lo facciamo effettuare. Parliamo sempre se la posizione è quella di detenuto. Allora, se è detenuto non… la responsabilità del colloquio ricade sul Direttore e sul Comandante dell’istituto, per cui io come Servizio Traduzioni non so che dirle, non…

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - Poi tenga presente che noi cercavamo in quello che era nelle nostre possibilità, veramente poche, di abbreviare nel minor tempo possibile la permanenza del traducendo da Bolzaneto all’istituto dove doveva andare, anche per farli uscire da questo corridoio insomma ecco.

DOMANDA - Ecco, io le faccio un’ultima domanda e uso parole sue. Prima a domanda del Pubblico Ministero circa il Dottor Sabella lei ha detto: “sì, lo vidi anzi era un presenzialista”.

RISPOSTA - Sì, abbastanza.

DOMANDA - Nel sito di Bolzaneto lei quante volte lo ha visto? Ovviamente per quello che è il suo ricordo, sono passati cinque anni e mezzo, ce ne rendiamo conto tutti.

RISPOSTA - Lo sa qual è il problema? Che io se riesco a focalizzare il momento riesco probabilmente a vedere le persone che sono intorno…

DOMANDA - Certo, è un discorso di memoria visiva, chiaro.

RISPOSTA - Ma guardi, potrei in linea di massima dire “non meno di tre volte di averlo visto”.

DOMANDA - Lo vide per pochi minuti, a lungo?

RISPOSTA - Sì… il problema questo… non saprei darle spiegazioni… risposta, scusi. Le spiego anche perché. Perché io quando arrivavo curavo il servizio delle traduzioni che non era dentro al corridoio del… mentre il Dottor Sabella andava in Matricola, doveva andare in Matricola, doveva andare dove c'era quella stanza adibita ad infermeria, per cui aveva un compito che era differente dal mio e allora necessariamente io sì, lo vedevo…

DOMANDA - Cioè, lei lo vedeva entrare e uscire, per capirci?

RISPOSTA - Sì, “Giudice buongiorno”, “Generale buongiorno”, insomma, c'era un rapporto poi oltretutto molto formale per cui non…

DOMANDA - Ascolti, qui le faccio una domanda un po’ impegnativa, le chiedo uno sforzo di memoria. Lei per quanto tempo l'ha percepito allora intrattenersi all’interno del sito in queste occasioni in cui lo vide? Un quarto d’ora, mezz’ora, delle ore, mezza giornata?

RISPOSTA - Posso farle un raffronto con me, nel senso che nei punti che lui doveva ovviamente… riteneva di dover fermarsi non meno di mezz’ora, quaranta minuti, ma non meno, perché senta, in Matricola… solo in Matricola se uno vuole dare un’occhiata, poi io le dico anche…

DOMANDA - Lei è a conoscenza del fatto se girasse per il sito il Dottor Sabella quando…

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - “No assolutamente” nel senso che non girava o non ne ha conoscenza?

RISPOSTA - Non ho conoscenza. Io poi guardi, una domanda… mi perdoni, mi devo fare: gli atti di immatricolazione del personale debbono, dovrebbero essere firmati dal Direttore di istituto o persona da lui delegata, va bene? E… allora, sicuramente non li firmava il Colonnello Doria perché questi quando ce li passavano, ce lo dicevano, ritengo che se il Dottor Sabella si dovesse essere fermato in Matricola per firmare o anche per vistare, senza controllare, diciamo mera firma non… come minimo 40 minuti a volte ci doveva stare, ecco, insomma. Però le ripeto, è una mia considerazione personalissima, non…

DOMANDA - La ringrazio, nessun'altra domanda.

PRESIDENTE - I difensori hanno domande?

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Generale buongiorno, Avvocato Orefice per Pelliccia e Cimino. Vediamo un attimo alcune precisazioni, molte cose le ha già dette. Per quanto riguarda lo spostamento dei Capitani da San Giuliano a Bolzaneto, lei ha detto: “gli uomini delle scorte furono mandati a fare piantonamenti”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mentre i due Capitani dove andarono? Parliamo del Capitano Coletta e del Capitano Zito.

RISPOSTA - Dunque guardi, probabilmente non mi sono spiegato. Allora, loro si dovettero accertare della partenza di tutti i mezzi da Forte San Giuliano, perché ovviamente liberammo tutto e fisicamente erano quelli che avevano il controllo finale della situazione. Poi passarono ovviamente, si accertarono dell’arrivo dei mezzi a Bolzaneto e poi anche loro furono demandati al controllo dei ricoverati negli ospedali.

DOMANDA - Quindi andavano in giro, non stavano fermi a Bolzaneto Coletta e Zito?

RISPOSTA - Non stavano fermi a Bolzaneto, ma poi le ripeto…

DOMANDA - Ma poi San Giuliano il sabato o la domenica, fu riaperto?

RISPOSTA - Ma Forte San Giuliano poi in effetti fu riaperto anche se in minima parte rispetto a… e infatti ci fu poi una… mi faccia passare il termine, ricorsa a ritornare ovviamente al… però praticamente eravamo alla fine…

DOMANDA - Sì, però la domenica o il sabato sera ci fu…

RISPOSTA - Certamente, furono rifatti, sì.

DOMANDA - Venendo alle sue disposizioni che diede agli uomini del Servizio Centrale Traduzioni, lei diede indicazioni precise su dove dovevano sostare in attesa delle traduzioni?

RISPOSTA - Ma certamente, io oltre a consigli amichevoli, perché non posso così, considerare che il lavorare insieme nello stesso ambito prima del G8 non comportasse ovviamente da parte mia, non dare solo disposizioni ma ovviamente anche consigli, che poi erano consigli che diventavano disposizioni, questo è ovvio. Allora, il compito dei Capitani era quello di, oltretutto dal caldo che c'era in quel periodo, consigliavo di stare fuori, disposi che dovessero stare fuori in attesa di coordinare quello che dicevo prima, il Comandante di Reparto dicevano che erano pronti…

DOMANDA - Perfetto. Lei quando è andato ha potuto constatare se…

RISPOSTA - Io li ho trovati sempre fuori.

DOMANDA - Sia i Capitani sia gli uomini delle scorte?

RISPOSTA - Avvocato, gli uomini non li ricordo, il grosso era fuori anche perché ce n’era una parte degli uomini che sostavano quasi prevalentemente presso lo spaccio, a bere, a cosare, i Capitani ovviamente appena arrivavo in Portineria erano fuori, anche perché se lei conosce la struttura dalla Portineria…

DOMANDA - Per forza maggiore.

RISPOSTA - Per forza maggiore, certamente.

DOMANDA - L’abbiamo conosciuta.

RISPOSTA - Dal cancello di ingesso agli scalini ci sono 50 metri, 60 metri, quello che sono e ovviamente non mi davano tempo di scendere, per cui a me consta che fossero sempre fuori, erano dentro… le devo dire che dentro erano quando venne il Ministro, ovviamente lei può immaginarsi la confusione che c'era quando venne il Ministro della Giustizia per cui seguivano a ruota e via dicendo. 

DOMANDA - Venendo un attimo invece agli aspetti normativi della legge 395/’90, quella dell’istituzione della divisione del Corpo di Polizia Penitenziaria dal disciolto Corpo degli Agenti di custodia, voi ufficiali del disciolto Corpo quali mansioni sono riservati dalla legge istitutiva?

RISPOSTA - Allora, con la 395 potevamo avere incarichi di direzione, con la 395, con il Decreto Legislativo 146 che indica…

DOMANDA - Del?

RISPOSTA - 2000. Praticamente ci toglie anche quello e facciamo mero coordinamento, probabilmente c'è qualche collega che si riempie la bocca di qualche… allora, per chiarirle, quando… oltretutto quando io ero Direttore dell’Ufficio Centrale delle Traduzioni, la parola “Direzione” presume un’assunzione di responsabilità che io non ho mai avuto, non sto parlando del G8, sto parlando di lavoro ordinario, io non avevo possibilità di disporre ai Nuclei di Polizia Penitenziaria sul territorio alcun che, io dovevo preparare delle note che andavano alla firma del Capo e del Vice Capo del Dipartimento che a sua volta andavano al Servizio Traduzioni, per cui la parola “Direzione” che io assumevo in quanto Direttore di quel servizio, era vuota di contenuti.

DOMANDA - E sempre con la normativa in vigore al 2001, il responsabile della custodia era possibile che rientrasse… la responsabilità della custodia degli arrestati era possibile che rientrasse nei compiti degli ufficiali del disciolto Corpo?

RISPOSTA - Assolutamente no, non è possibile, sia perché è previsto dalla legge, credo ci sia una legge europea che vieti che la sicurezza possa essere assunta da un militare, lasci perdere quello che era prima della riforma perché erano solo militari, adesso proprio abbiamo preclusioni su tutti i fronti, prova ne è che siamo in un esaurimento senza… stiamo morendo insomma.

DOMANDA - Quanti siete?

RISPOSTA - Oggi siamo 32, di cui 25 Generali. 

DOMANDA - Tornando al…

RISPOSTA - (Inc.) vergognosa… tenga presente che…

DOMANDA - Perché siete con le promozioni a ruolo aperto?

RISPOSTA - Siamo la sesta Forza di Polizia, cosa che nessuno sa, perché fino al grado di Colonnello siamo ufficiali di PG, col grado di Generale non lo siamo più, per cui siamo in Forza di Polizia a tutti gli effetti, il nostro Colonnello può effettuare un arresto. Mi perdoni la…

DOMANDA - No, no, ci saremmo arrivati per chiarire meglio…

RISPOSTA - Non esiste da nessuna parte questa…

DOMANDA - Io Generale ho definito la vostra Forza di Polizia come una Forza in via di estinzione, già io alla prima udienza, e dovrebbe essere referto… comunque, tornando a quello che è il processo, lei ha detto che il responsabile della custodia non può essere un militare.

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Nel caso di Bolzaneto già l'ha detto chi era il responsabile.

RISPOSTA - Gugliotta, assolutamente.

DOMANDA - Chi era il superiore di Gugliotta?

RISPOSTA - Ma il superiore di Gugliotta era il Giudice Sabella, non poteva essere altrimenti in quanto responsabile del sito era Direttore di due istituti penitenziari su Genova e ovviamente era Direttore di due Comandanti perché ovviamente avevamo l’alter ego anche… per “alter ego” intendo l’altra parte a Forte San Giuliano, anche lì era stato istituito un istituto penitenziario a tutti gli effetti, appunto con decreto del Ministro. Il Direttore era il Giudice Sabella, il Comandante di Reparto era l’Ispettore Gugliotta, ma io le dico un'altra cosa, lei ovviamente mi fa riferimento ai Capitani, ma con Gugliotta non avevo rapporti nemmeno io, né potevo averli.

DOMANDA - Quindi neanche lei poteva dare direttive a Gugliotta sulla gestione dei detenuti prima che venissero consegnati al caposcorta della traduzione?

RISPOSTA - Assolutamente no, come naturalmente pretendevo che lui non intervenisse, come ovviamente ha fatto, nel momento in cui consegnava al nostro caposcorta i detenuti con tutto l’incartamento, ma proprio lo dice la legge Avvocato, non… vorrei dirle il contrario ma non posso. Mi faccia riallacciare anche quando Gugliotta venne a lamentarsi da me di un cattivo rapporto con il responsabile della Matricola, se io avessi potuto risolvergli il problema in quanto superiore gerarchico o funzionale, gliel’avrei risolto, ma non essendo in questa posizione non glielo potevo risolvere.

DOMANDA - Un'altra cosa, prima il Pubblico Ministero le ha già fatto visionare l’ordine di servizio a sua firma, il numero 6/G8, dove sono indicati i sottoufficiali che entravano alle dipendenze funzionali, quelli lavoravano a Bolzaneto, gli altri erano stati assegnati a San Giuliano se non sono su quell’elenco, perché prima si è parlato di Agati…

RISPOSTA - Perfetto.

DOMANDA - Agati era assegnato a Forte San Giuliano o a Bolzaneto?

RISPOSTA - Era stato assegnato a Forte San Giuliano… vado per esclusione, ma no, ma sono sicuro che era Forte San Giuliano perché ricordo che lui mi raccontava quando Forte San Giuliano fu attaccato e intervennero per difendere la struttura perché i Carabinieri non c'erano più dentro Forte San Giuliano, per cui sicuramente era a Forte San Giuliano alle dipendenze del Capitano Coletta e del Capitano Zito.

DOMANDA - Quindi l’assalto a Forte San Giuliano quando voi, come si è detto prima, la rincorsa a tornare indietro a…

RISPOSTA - Certamente, certamente. Probabilmente se lei… non so se mi stava facendo riferimento se è passato da Bolzaneto, no?

DOMANDA - Quello le volevo chiedere, se lei l'ha visto, se sa…

RISPOSTA - Vede, con i mezzi sono venuti via anche gli uomini da San Giuliano, non posso escludere che nel portare i mezzi a Bolzaneto ci siano passati anche gli uomini, questo è ovvio.

DOMANDA - Venendo a due particolari della divisa, che lo scudetto che distingue G.O.M. e Servizio Centrale Traduzione, già ne ha parlato, l’abbiamo visto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Possiamo definirlo “piccolo”, l’abbiamo visto sulla divisa, quanti centimetri sarà?

RISPOSTA - Sette forse, ma ritengo che sia definito soltanto da persone addette ai lavori, non credo che una persona esterna… sì, se li vede si vede la differenza, sono due figure differenti ma…

DOMANDA - Lei ha detto che sulla divisa vera e propria è cucito questo scudetto, e invece sulla divisa che avevate in uso a Bolzaneto, quindi sul giubbotto multitasche, tasche, come lo vogliamo chiamare…

RISPOSTA - Credo che sia stato messo con uno strap, con un…

DOMANDA - Quindi si poteva mettere e togliere, sostanzialmente?

RISPOSTA - Teoricamente sì, praticamente anche.

DOMANDA - Può darsi che personale del G.O.M. si fosse attaccato lo scudetto del Servizio Centrale Traduzioni e viceversa?

PUBBLICO MINISTERO - “Può darsi”… Non può darsi niente.
PRESIDENTE - Possiamo chiedergli se l'ha constatato.

DOMANDA - Se ha constatato… 

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E ancora la divisa della Polizia Penitenziaria o la divisa vostra del disciolto corpo, prevede il basco rosso o un basco bordeaux?

RISPOSTA - No, assolutamente. 

DOMANDA - Mai previsto, tanto meno a Genova nell’occasione del G8?

RISPOSTA - Assolutamente, il basco è quello azzurro, molto simile a quello dell’Aviazione leggera dell’Esercito, non c'è altra… beh, in qualche caso ma è stato usato un berrettino, quello con visiera, per esempio il servizio navale usa il berrettino navale ma insomma non…

DOMANDA - Ma mai rosso o bordeaux?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Buongiorno Generale, Avvocato Pischedda, per la registrazione.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Vorrei riallacciarmi alla distinzione che lei ha fatto molto chiara tra Comandante di Reparto e Direttore del Carcere. Tra le funzioni di Direttore del Carcere ha fatto accenno a firme che il Direttore deve apporre su quali documenti in particolare?

RISPOSTA - Allora, fermo restando che il servizio traduzioni riferito al G8, non si interessava di queste cose, la documentazione a termine della registrazione dovrebbe… mi faccia usare un condizionale molto… essere firmata dall’Autorità Dirigente nell’istituto, che è la persona, la figura del Direttore. E’ chiaro che il Direttore fisicamente non può firmare e necessariamente deve delegare qualcuno e lì non so chi abbiano delegato.

DOMANDA - Quindi dovrebbe essere la documentazione che viene raccolta al termine dell’immatricolazione per essere consegnata al Nucleo Traduzione? 

RISPOSTA - Al Servizio Traduzioni, quello avalla oltretutto l’ordine di traduzione, a meno che non sia emesso da altra Autorità ovviamente, se c'è… è un ordine di traduzione con questa firma che avalla l’autorizzazione a far sì che la persona fisica detenuta dal posto ics, sia trasferita al posto ipsilon. 

DOMANDA - Quindi su questa documentazione o esiste la firma del Direttore o di un suo delegato, è corretto?

RISPOSTA - Perfetto, perfetto.

PRESIDENTE - Mi scusi Avvocato se l’interrompo e mi inserisco…

DOMANDA - Prego.

PRESIDENTE - Con questa documentazione si trasmette anche la cartella sanitaria?

RISPOSTA - Certamente, tutto, tutto… va via, mi perdoni se uso il termine… tutto il pacchetto inerente anche i beni personali della persona che non possono essere portati al seguito.

PRESIDENTE - Quindi non dovrebbe essere visitato più una persona all’arrivo al Carcere?

RISPOSTA - No, no, è il contrario, ogni istituto dove arriva viene rivisitato. Allora, la visita veniva fatta, per essere chiari, a Bolzaneto, si chiama “visita di primo ingresso”, una volta che veniva tradotto e portato, dico, ad Alessandria, veniva… mi perdoni Presidente “veniva”, sarebbe dovuto avvenire… ecco, mi perdoni perché io poi… nella reimmatricolazione, perché al Carcere di Alessandria veniva reimmatricolato come detenuto in arrivo, ovviamente veniva fatta una nuova visita, anche perché… lo dico contro i miei interessi, nel trasporto da ics a ipsilon, se cambiava ovviamente la refertazione medica, poteva essere successo qualcosa durante il tragitto.

PRESIDENTE - Certo. Mi scusi, tanto per completare la… visto che siamo… che rapporto c'era tra i medici di Bolzaneto e l’Amministrazione Penitenziaria? Cioè, erano medici esterni o medici…

RISPOSTA - No, erano medici dell’Amministrazione, per quello… io devo dire che li conosco pressoché… a livello zero, sia loro che la parte infermieristica, però anche lì c'è una dipendenza non totale ma c'è una dipendenza ovviamente col Direttore. Il Direttore è il punto e vertice, punto focale del…

PRESIDENTE - Erano organicamente nell’Amministrazione?

RISPOSTA - Certamente, era personale dell’Amministrazione, certo.

PRESIDENTE - Prego Avvocato, mi scusi.

DOMANDA - Abbiamo individuato nella figura del Dottor Sabella il Direttore del Carcere di Bolzaneto e Direttore del Carcere di San Giuliano.

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - Lei ha appunto riferito che poi San Giuliano il venerdì sostanzialmente ha cessato di operare e tra la sera del venerdì e l’indomani mattina del sabato tutti gli uomini sono stati spostati. Che lei sappia il Dottor Sabella è rimasto però a San Giuliano o si è spostato anche lui, visto che a quel punto San Giuliano non operava e quindi era presumibile che anche il Direttore si spostasse fisicamente su…

RISPOSTA - Assolutamente, non mi risulta che sia rimasto lì, perché nessuno di noi è rimasto lì.

DOMANDA - Quindi in teoria anche il Dottor Sabella si sarebbe…

RISPOSTA - Certamente sì. Il Dottor Sabella doveva spostarsi, ma io poi l'ho visto, sì, è venuto su anche a Bolzaneto, ma a Forte San Giuliano non andava più nessuno, non… ma non c'era senso ovviamente di…

DOMANDA - Perché non c'erano più uomini, non c'era più nulla?

RISPOSTA - Ma lo stesso Comandante, la stessa Matricola è stata spostata, non mi chieda dove sono andati perché non lo so…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Perché ripeto, non dipendendo da me non lo so ma lo stesso Comandante non credo che sia rimasto lì, anzi, non è rimasto lì sicuramente, sono stati portati via.

DOMANDA - Quindi non avrebbe avuto molto senso che il Direttore Dottor Sabella dell’unico carcere che era rimasto, fosse in un altro carcere a quel punto?

RISPOSTA - Senta, io le posso dire… io parlo di me, chiuso San Giuliano i posti dove potevamo stare erano tre: Bolzaneto, Sala Operativa se c'era necessità o in albergo, non c'era altrimenti, non… ripeto, noi avevamo e usando il “noi”, parlo del Generale Mattiello, avevamo la necessità di stare in Sala Operativa perché c'era tutto questo collegamento con gli istituti esterni e avevamo la necessità di avere con i mezzi questo collegamento. Il Giudice Sabella spesso l'ho visto su a Ponte Decimo, intendiamoci, molto spesso era su a Ponte Decimo però poi quando usciva ritengo che andasse a Bolzaneto visto che Forte San Giuliano era chiuso, però ovviamente non…

DOMANDA - Ecco, a proposito dell’attività del Colonnello Doria in allora, lei ha parlato di un documento in base al quale sarebbe stato distaccato da quelle che dovevano essere le sue funzioni alle sue dipendenze, molto… molto semplificando, a collaboratore del Dottor Sabella, ma “collaboratore” per svolgere quali funzioni e per svolgere quali compiti?

RISPOSTA - Allora, parto un attimo da dietro dicendo che l’allora Colonnello Doria era stato inizialmente prima del G8 da me ovviamente interpellato per, come si dice in gergo, darmi una mano nello svolgimento del G8. Tenuto conto che è persona ovviamente che è a conoscenza del territorio e per “territorio” intendo ovviamente tutto, quello che dicevo prima al Dottor Miniati, per cui poi… tenuto conto che nella Liguria lui era responsabile del Servizio Regionale delle Traduzioni. Detto questo poi arrivò questo ordine di servizio dove praticamente il Dottor Sabella si prese… il Colonnello Doria.

DOMANDA - Questo ordine di servizio è precedente all’inizio del G8?

RISPOSTA - Sì, sicuramente si. Il problema è “che cosa potesse fare il Colonnello Doria”. Io presumo che non avesse spazio per fare nulla. Le dico la mia, anche perché non poteva dare disposizioni a me in quanto lui Colonnello e io Generale, sono chiaro in quello che le sto dicendo? Né tanto meno al Generale… per cui aveva una posizione tutt’al più di collaboratore nei confronti del Dottor Sabella. Ma, il soggetto stiamo parlando del Colonnello Doria, ovviamente lei mi chiedeva il rapporto che poteva avere.

DOMANDA - E questo collaboratore però in cosa poteva sostituirsi al Dottor Sabella?

RISPOSTA - E’ quello che le sto dicendo, assolutamente no, perché per esempio nei miei confronti non poteva sostituirsi perché avrebbe un Colonnello dato disposizione anche se per interposta… nei confronti di un altro, a un superiore in grado e non lo poteva fare e non l’avrei accettato.

DOMANDA - Cioè, per capirci, siccome abbiamo individuato struttura carcere, abbiamo individuato un Direttore Carcere che è il Dottor Sabella, il collaboratore del Dottor Sabella io sono portato a pensare che faccia le funzioni di Vice direttore…

RISPOSTA - Volevo arrivare anche a questo…

DOMANDA - E’ questo il passaggio che nel momento in cui lei usa la parola “collaboratore”, mi immagino che il Colonnello Doria diventi il Vice direttore in qualche maniera.

RISPOSTA - Mi perdoni, è completamente differente nella nostra struttura questi due termini, il collaboratore è una persona che collabora e rischia di non avere titoli se non quello di collaborazione, vicario o sostituto è ben diverso. Mi perdoni… voglio essere… allora, secondo me, da quello che mi risulta il Colonnello Doria non poteva fare assolutamente niente, non gli ho visto firmare atti ufficiali della Direzione, non ho visto mai un atto di uscita dalla Matricola di un faldone a firma del Colonnello Doria. Il Colonnello Doria girava, come giravamo un po’ tutti, una volta stava qui, una volta stava lì, una volta era su in Sala Operativa, avanti e dietro, ma che fosse il vice del Dottor Sabella lo posso escludere a priori, le ripeto, tanto più che non poteva confrontarsi, qualora fosse stato anche il vice del Dottor Sabella, non poteva confrontarsi né con me, né col Generale Mattiello perché aveva un grado inferiore, per cui non avrebbe potuto avere questo incarico.

DOMANDA - Però poteva in ipotesi confrontarsi col Comandante di Reparto? Con l’Ispettore Gugliotta?

RISPOSTA - Mi perdoni Avvocato, il Dottor Sabella se avesse preso questa iniziativa avrebbe fatto un grosso illecito perché avrebbe messo un Militare a dirigere un istituto, cosa che non può essere fatta, le dico la mia, perché non mi risulta che il Colonnello Doria abbia mai preso iniziative nei confronti di nessuno. Io non posso che non dirle quello che mi consta, non so se sono chiaro nel…

DOMANDA - Purtroppo sono terminologie di difficile comprensione, perché quando si parla di “collaborare” e poi non si specifica in cosa consiste questa collaborazione…

RISPOSTA - Allora, io non la posso sapere perché non è scritta da nessuna parte, non è stata codificata con un ordine di servizio. Il discorso “collabora” è generico, io le posso…

DOMANDA - Può essere riferito allora ai rapporti con altre Forze di Polizia per esempio?

RISPOSTA - Ma ecco, volevo aggiungere anche questo…

DOMANDA - Perché risulta pacificamente che il Colonnello Doria sia andato la domenica in Capitaneria, eccetera, per fare… per rappresentare un po’…

RISPOSTA - Perfetto, ma vede, io quello a cui volevo arrivare è che volevo escludere a priori che il Colonnello Doria potesse… ma lo dice la legge, che potesse fare il Direttore di istituto, non esiste un Direttore di istituto penitenziario della Polizia Penitenziaria, figuriamoci degli Agenti di Custodia, il Dottor Sabella avrebbe fatto un illecito pauroso se avesse detto al Generale, oggi Generale allora Colonnello Doria, o avesse messo per iscritto che lui era il suo Vice, perché avrebbe permesso al Colonnello Doria di firmare atti per conto del Giudice Sabella che non avrebbe potuto fare. Non so se… nel fatto specifico dell’istituto sono chiaro, lui non poteva dare Sabella e lui comunque non l'ha fatto perché, ripeto, non risultano esserci atti… io parlo del mio lavoro, ci siano atti firmati o interventi fatti dal Colonnello Doria nei confronti del Servizio traduzioni, né scritti e né verbali. Questo è il punto. Sicuramente il Dottor Sabella si è avvalso della collaborazione del Colonnello Doria perché a cappello di quello che stavo dicendo inizialmente, il Colonnello Doria è una persona che conosce tutto su Genova, dintorni, istituti, sicuramente è stato una chiave di apertura, mi faccia passare questo termine, per aprire porte di conoscenza… dove fare quello, dove fare quell’altro, come conoscere quello, come andare in Questura, come andare in Prefettura, ma più di questo credo che Doria non abbia fatto, non… a me non risulta che abbia fatto e non lo poteva fare.

DOMANDA - Quindi sostanzialmente una figura che consentiva a Sabella di avere rapporti con le autorità esterne?

PUBBLICO MINISTERO - Però, chiedo scusa Presidente, non voglio interrompere l’esame perché non voglio minare lo spazio di difesa, ci mancherebbe, però forse al teste dobbiamo chiedere dei fatti, possiamo chiedere quello che lui sa che faceva il Colonnello Doria, che cosa gli ha visto fare, ma non possiamo chiedergli l’interpretazione del ruolo sulla base di un provvedimento di nomina neanche fatto dal Generale Ricci, c'è un provvedimento di nomina in atti, poi chiederemo al Colonnello Doria che cosa faceva… possiamo chiedergli che cosa gli ha visto fare ma tutta questa interpretazione non credo che sia corretta da parte di un teste.

PRESIDENTE - Sì, in effetti possiamo chiedere solo quello che lui ha potuto constatare su…

DOMANDA - Io faccio semplicemente notare al Presidente che il Pubblico Ministero ha esordito nelle domande che ha posto al Generale Ricci, con una domanda di questo genere rispetto al Dottor Sabella, in che posizione era il Dottor Ricci. Io credo che l’ambito delle mie domande siano esattamente in questi termini, cioè, rispetto al Dottor Sabella in che posizione era il Colonnello Doria, né più e né meno e quindi… è questo il tipo di domanda che sto facendo al teste. È identica… è lo stesso tipo di domanda che ha fatto, semplicemente cerco di avere qualche specificazione in più.

PRESIDENTE - Mi pare comunque che il teste abbia risposto già a questo tipo di domande.

DOMANDA - Ha risposto.

PRESIDENTE - Volevo solo intervenire ancora… ma il Colonnello Doria appartiene alla Polizia Penitenziaria o al disciolto Corpo?

RISPOSTA - No, no, siamo tutti del Disciolto Corpo degli Agenti Di Custodia, perché Presidente, mi perdoni se sottolineo, nel 2001 ai tempi del G8 non c'erano funzionari nella Polizia Penitenziaria, non c'erano ufficiali della Polizia Penitenziaria, sono arrivati dopo, per cui quando parliamo di ufficiali, Presidente, sono tutti del Disciolto Corpo.

PRESIDENTE - No, ho fatto questa domanda perché in effetti nel capo di imputazione al numero 12, lo si qualifica “Colonnello della Polizia Penitenziaria”, quindi evidentemente c'è un errore materiale di cui allora il materiale dispone la correzione. Al paragrafo 12 di pagina 10 del capo di imputazione la frase “grado di Colonnello della Polizia Penitenziaria”, deve essere corretta con “grado di Colonnello del Disciolto Corpo Agenti di Custodia”. 

DOMANDA - Proseguendo in questa disamina, può avere una qualche autorità all’interno del carcere, quindi, il Generale Doria?

RISPOSTA - Assolutamente no, in qualsiasi forma e in qualsiasi… e nessuno gliene può dare questo… gli può dare questa possibilità di farlo, per cui non… ma come non ce l'ho io non ce l’aveva lui, non ce l’avevano gli altri degli Agenti di Custodia, sempre per questo rapporto… anzi, questo non rapporto che non c'è, assolutamente non c'è. Non c'è nemmeno col personale civile per cui siamo in una situazione di… ma vede, forse può servire a ulteriore chiarimento… uno potrebbe chiedersi: “ma allora cosa vi ci hanno mandato a fare lassù?”. Perfetto. Probabilmente per una esperienza operativa che forse il Corpo… allora, il Corpo della Polizia Penitenziaria non avendo i ruoli apicali non poteva intervenire con suoi funzionari o suoi ufficiali e allora è intervenuta con gli ufficiali del Disciolto Corpo degli Agenti di Custodia per quella memoria storica, quell’esperienza storica che possono portare però con mani legate perché non… cioè, non le dico che siamo al punto di… quando si tratta di fare un’operazione bisogna chiederlo “per favore”, non le voglio dire questo, ma non ci siamo lontani. 

DOMANDA - Ha parlato prima di un episodio che le sarebbe stato raccontato dall’Ispettore Agati, se non sbaglio, di questo alterco.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando le è stato raccontato? Durante i giorni del G8 o dopo che era finito il G8?

PRESIDENTE - Il teste aveva detto “dopo”.

DOMANDA - Non ho capito se era dopo al G8 o dopo che è successo il fatto, è questo che volevo capire.

PRESIDENTE - Mi pare…

RISPOSTA - Dopo sicuramente…

DOMANDA - Ma il giorno dopo, per capirci, due giorni dopo, quindi nell’arco dei tre giorni oppure dopo che era finito il G8?

RISPOSTA - Noi il problema… il G8 teoricamente è finito la domenica, sul piano teorico dovrebbe essere finito la domenica, per noi è finito il martedì per le ovvie conseguenze che ci sono state.

DOMANDA - Siccome lei però ha parlato di una telefonata…

RISPOSTA - Però…

DOMANDA - Presumo che la telefonata sia avvenuta in quei giorni del…

RISPOSTA - Sicuramente sì, eravamo su ancora a Genova, però dirle se è avvenuta un giorno dopo o due giorni dopo, le garantisco che insomma, non lo ricordo. Sicuramente dopo, sicuramente dopo, perché me lo ha raccontato come fatto avvenuto, direi almeno un giorno che sia successo, non… però più di quello non le posso dire insomma, ecco.

DOMANDA - Non ho altre domande al momento.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

DIFESA - AVV. CURCULUTO

DOMANDA - Avvocato Curculuto, buongiorno. Buongiorno Generale.

RISPOSTA - Buongiorno a lei.

DOMANDA - Una precisazione. Lei poco fa a domanda del Pubblico Ministero ha riferito che non può escludere che gli uomini del Servizio Centrale delle Traduzioni fossero stati richiesti in ausilio alla Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - Parlava addirittura che… ha detto che… specificamente che certamente delle donne sono state richieste per questioni diciamo, proprio di mancanza di personale femminile nell’ambito della Polizia Penitenziaria. 

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - In quel caso, in questo caso da chi dipendevano gli uomini del Servizio Centrale Traduzioni quando erano in ausilio alla Polizia Penitenziaria, gerarchicamente?

RISPOSTA - Gerarchicamente, funzionalmente… cioè, nella Polizia Penitenziaria essendo lo stesso corpo non ha questo grosso problema di funzionalità e… va bene insomma, dipendenza gerarchica e funzionale, il problema è che… fermo restando che il personale faceva parte delle traduzioni, poteva essere distolto senza bisogno di fare ordini di servizio scritti, non era né il momento né il luogo né nessuno ci avrebbe pensato, di distaccarli presso il richiedente.

DOMANDA - In questo caso…

RISPOSTA - Dipendevano dal richiedente.

DOMANDA - Perfetto, non ho altre domande.

RISPOSTA - Anche perché qualora fossero stati mandati non solo Agenti ma anche Ispettori, sempre alle dipendenze del Comandante di Reparto sono, se parliamo di istituto penitenziario.

DOMANDA - Certo, io mi riferivo alla struttura di Bolzaneto, ovviamente.

RISPOSTA - Avvocato, non c'è persona che può togliere competenze al Comandante di Reparto o al Direttore dell’istituto.

DOMANDA - Grazie per la risposta, grazie. 

PRESIDENTE - Ci sono altre domande?

PUBBLICO MINISTERO - Posso concludere, un particolare…

PRESIDENTE - Prego.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Quando ci aveva descritto la divisa, non gli avevo chiesto se nella divisa era anche in uso un fazzoletto al collo oppure no.

RISPOSTA - Ma guardi, io questo… c'è qualcuno che li usa però non sono in dotazione.

DOMANDA - Mi dica di che colore…

RISPOSTA - Del colore del basco… azzurro con di solito c'è la fiamma, quella del berretto, quella specie di fiamma.

DOMANDA - Però non sono in dotazione?

RISPOSTA - Non sono in dotazione, di solito sono effetti che qualcuno compra nelle bancarelle, mercatini.

DOMANDA - Non ho altre domande.

DIFESA - AVV. OREFICE - Presidente posso? Anche io avrei… è teste anche mio in quelle situazioni…

PRESIDENTE - Prego.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Mi è venuto in mente col controesame di un collega. Se per caso fosse successo qualcosa durante le traduzioni la responsabilità su chi sarebbe ricaduta? Su di lei, sul Capitano o…

PUBBLICO MINISTERO - Domanda ipotetica. 
INTERVENTI – (inc., voci sovrapposte) 

DOMANDA - Perché lui ha accennato questo discorso, il Generale. Il Generale ha detto: “anzi, ahimè”… allora posso modificarla chiedendo di chi è la responsabilità una volta che il detenuto viene consegnato per la traduzione fino all’arrivo…

PRESIDENTE - In questo senso è ammissibile. Prego.

RISPOSTA - Solo ed esclusivamente il caposcorta. Lei mi sta… mi perdoni, mi chiarisca perché non vorrei dire una sciocchezza. Lei sta parlando del trasporto del detenuto da…

DOMANDA - Da Bolzaneto al carcere di destinazione.

RISPOSTA - Solo ed esclusivamente dell’Ispettore responsabile della traduzione.

DOMANDA - Quindi i Capitani che coordinavano in ogni caso non erano neanche responsabili di quello che succedeva durante le traduzioni.

RISPOSTA - Le dico un'altra cosa, il Capitano responsabile…

DOMANDA - No, no, coordinava, non responsabile.

RISPOSTA - Mi perdoni ho sbagliato, ha ragione. Il Capitano qualora fosse montato sul mezzo per seguire la scorta non avrebbe potuto fare nulla perché il responsabile è solo ed esclusivamente l’Ispettore, lo dice la legge.

DOMANDA - Quindi ritornando all’ordine di servizio numero 6/8, il seggio 8 di cui abbiamo parlato prima, in sintesi i Capitani come ha detto all’inizio, avevano solo otto Ispettori alle loro dipendenze funzionari.

RISPOSTA - Erano intermediari. Secondo me è eccessivo anche “dipendenze funzionali”, perché la dipendenza funzionale prevede comunque delle disposizioni, ora che ci fosse… mi perdoni Avvocato, per ulteriore chiarezza, che ci fosse un rapporto di stima, amicizia tra i Capitani e gli Ispettori, e io questo cercai di tirarlo fuori apposta perché presi tutti gli Ispettori delle traduzioni, tutti i Capitani delle traduzioni, non presi persone dal di fuori. Il fatto che potessero avere tra loro un buon rapporto voleva dire che il problema poteva sussistere con l’altra parte della Polizia Penitenziaria che è quella dell’istituto, dove non entravamo, non c’entravamo nulla. Io potevo anche fare una forzatura e dire: “il Capitano è Comandante o responsabile di”, ma non aveva il titolo per poterlo fare, perché se il Capitano diceva all’Ispettore Agati persona di cui abbiamo parlato: “Adesso tocca a te partire”, quello sapeva che partiva con il suo gruppo e se il Capitano fosse montato sopra non poteva dare nessuna disposizione perché sarebbe stato sempre l’Ispettore Agati ad essere responsabile di… questo è quello che dice la legge, ahimè, vorrei dirle il contrario ma non è possibile, non… noi abbiamo fatto da interlocutori… l’unica cosa, potevo dare io ordini, gli unici sicuri ero io che potevo dare ordini ai Capitani, lì non ci pioveva e lì ovviamente ho fatto una certa… e devo dire insomma che ho dovuto sudare per determinate cose però insomma, quello è successo. Oltre ai rapporti non… ho spiegato prima che il mio rapporto con il Comandante di Reparto non esisteva se non a livello personale. 

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - Prego.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Ancora una cosa a questo punto. I Capitani del disciolto corpo degli Agenti di Custodia, sono ufficiali di PG?

RISPOSTA - Dottor Miniati mi fa una domanda… dunque, allora secondo me il Codice di Procedura Penale prevede che l’ufficiale di Polizia Giudiziaria sia tale fino al grado di Colonnello, il Generale di Brigata non è più per ovvi motivi di rapporto…

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Grazie Generale, può andare, buongiorno. Se cortesemente vuol firmare la piantina, visto che aveva segnato…

DEPOSIZIONE DEL TESTE - MATTIELLO ALFONSO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Generale Mattiello Alfonso, nato ad Avellino il 10.11.1952, in servizio presso il Gruppo Operativo Mobile della Polizia Penitenziaria a Roma, Via Di Brava.
PRESIDENTE – Prego, Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Generale, buongiorno. All'epoca del G8 lei che grado aveva?

RISPOSTA - Lo stesso, Generale di Brigata.

DOMANDA - Ha avuto un incarico nell’ambito del G8?

RISPOSTA - Sì, in effetti io ero al Comando di un reparto formato da personale del Gruppo Operativo Mobile che aveva il compito principale di scortare le traduzioni che dovevano essere fatte dai due siti che furono all'epoca poi identificati in Bolzaneto e San Giuliano e quindi scortare le traduzioni degli eventuali arrestati presso gli istituti ove questi fossero stati assegnati.

DOMANDA - Da chi aveva ricevuto l’incarico, Generale?

RISPOSTA - Questo fu dato direttamente dal Dipartimento e poi dal Coordinatore dell’attività che era stato… sempre dal Dipartimento designato, insomma.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione al Presidente a mostrare al Generale la nostra produzione 4.24.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Il Generale se vuole prendere visione di questo ordine di servizio e vedere se questo è il provvedimento. 

RISPOSTA - Sì, è questo qui.

DOMANDA - Ecco, vuole descriverci come era composto il contingente che ha operato?

RISPOSTA - Io in effetti avevo portato su a Genova più di 100 unità che erano state organizzate in… adesso non ricordo il numero delle squadre precise che furono predisposte, comunque c'erano un numero di squadre e al capo di ogni squadra c'era un Ispettore della Polizia Penitenziaria, sempre del G.O.M., che furono appunto divise tra Bolzaneto e San Giuliano. Poi avevamo anche altri compiti, insomma corollari, in effetti avevamo delle unità che stavano in servizio… avevamo predisposto un servizio di viabilità motociclistica per avere conoscenza delle condizioni di viabilità delle strade al fine di indirizzare sulle strade libere le traduzioni che sarebbero state fatte insomma, e poi (inc.) era anche a disposizione della Procura qui perché accompagnavano anche alcuni Magistrati quando andavano a sentire poi gli arresti negli Istituti.

DOMANDA - Ricorda quante squadre erano dislocate a Bolzaneto?

RISPOSTA - Non lo so con precisione, comunque penso che siano 4, 5, 6 squadre perché in totale non arrivavamo a 10 con tutte le squadre del…

DOMANDA - Il totale era meno di 10?

RISPOSTA - Non lo so con certezza se erano 10, più di 10 o meno di 10, adesso il ricordo non è… comunque a capo di ognuna di queste squadre c'era un Ispettore che coordinava le attività e poi sia su Bolzaneto che su San Giuliano, avevamo uno degli Ispettori più anziani che aveva anche le funzioni di coordinatore per le attività che venivano svolte.

DOMANDA - Ecco, vuole dire chi era l’Ispettore che si occupava della squadra di Bolzaneto e chi era questo Ispettore più anziano che aveva la funzione di coordinamento?

RISPOSTA - Sì, a San Giuliano c'era l’Ispettore Diglio e a Bolzaneto c'era l’Ispettore Reale che erano già Ispettori… se ricordo bene, Ispettori superiori quindi con più… più esperienza e anzianità degli altri.

PRESIDENTE - Scusi Generale, a San Giuliano c'era l’Ispettore?

RISPOSTA - Diglio.

PRESIDENTE - Ecco, non avevamo capito bene, grazie.

DOMANDA - Ha parlato poi di una persona con grado superiore con funzioni di coordinamento?

RISPOSTA - Questi Ispettori siccome erano i più anziani e se ricordo bene erano degli Ispettori superiori, avevano questa qualifica, questi erano quelli che oltretutto per conoscenza mia personale e per fiducia che avevo in loro, erano quelli che potevano svolgere queste funzioni di coordinamento delle attività delle varie squadre.

DOMANDA - Ecco, qual era il compito, più in dettaglio possibile, del G.O.M. con riferimento alle squadre presenti presso il sito di Bolzaneto?

RISPOSTA - Praticamente quando i responsabili delle traduzioni organizzavano una traduzione noi dovevamo mettere in effetti… perciò la squadra era composto proprio di sette o otto unità, una macchina blindata davanti, un'altra dietro la traduzione, con queste unità che erano a disposizione che dovevano scortare poi la traduzione fino all’istituto dove era diretto.

DOMANDA - Quindi collaborava con il servizio centrale traduzioni, il G.O.M.?

RISPOSTA - Il G.O.M. doveva svolgere questa funzione di supporto al servizio delle traduzioni, era questo che era previsto.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di effettuare delle visite… le chiedo innanzitutto, lei per il suo incarico dove aveva il riferimento logistico come sede e poi se ha avuto modo di recarsi a Bolzaneto.

RISPOSTA - Io sono stato quasi sempre a Ponte Decimo perché là sopra avevamo in effetti una specie di… diciamo, piccola sala operativa dove riuscivamo attraverso le radio ad avere i contatti con i due siti, quindi… poi ho effettuato delle visite sia a Bolzaneto che a San Giuliano, sono stato, se ricordo bene due o tre volte a Bolzaneto e a San Giuliano una sola volta, di questo ne sono sicuro perché poi non fu più possibile andarci.

DOMANDA - E per quale ragione non fu più possibile?

RISPOSTA - Praticamente non c'erano le condizioni di sicurezza per la viabilità per poterci arrivare.

DOMANDA - E questo in che giorno? 

RISPOSTA - I giorni non… allora, a Bolzaneto...

DOMANDA - Lei ha detto, a Bolzaneto quante volte è stato?

RISPOSTA - Se ricordo bene, tre volte.

DOMANDA - Tre volte.

RISPOSTA - Tre volte perché la prima volta ci andai…

DOMANDA - Può dirci quando si ricorda, quando è andato?

RISPOSTA - Non era ancora iniziato in effetti, andammo lì e vedemmo che cosa era stato fatto, realizzato, per capire poi dove il personale doveva essere sistemato.

DOMANDA - C'è andato da solo Generale o in compagnia di, diciamo insieme ad altre persone?

RISPOSTA - La prima volta sicuramente andai con altre persone però siccome penso che fossimo in diverse persone, non ricordo adesso chi erano gli altri, poi ci sono stato di notte quando ci fu la visita del Ministro su a Genova.

DOMANDA - E poi l’altra volta, ha parlato di tre volte?

RISPOSTA - E poi l’ultimo giorno quando ormai stavano per partire o erano già partite le ultime traduzioni.

DOMANDA - Ricorda che giorno era?

RISPOSTA - No, i giorni onestamente non li ricordo.

DOMANDA - Lei ricorda che era l’ultimo giorno ha detto, del?

RISPOSTA - Credo che fosse, anzi, sono quasi sicuro che fosse l’ultimo giorno perché ormai erano terminate le riunioni del G8 e quindi non c'era più niente, insomma.

DOMANDA - Ma c'erano ancora degli arrestati da tradurre oppure no?

RISPOSTA - Credo che fossero proprio in partenza le ultime traduzioni.

DOMANDA - Ecco, ricorda se era di sera o di giorno, di mattina?

RISPOSTA - L’ultima volta credo che fosse di giorno.

DOMANDA - Avevate fatto, ricorda se lei aveva fatto delle riunioni con riferimento all’attività da svolgere per il G8 o in corso di G8 se furono fatte delle riunioni?

RISPOSTA - Sì, la prima riunione la tenemmo al… penso forse addirittura 15, 20 giorni prima presso una struttura qui nella parte del… nella zona del Porto di Genova, era una riunione a cui erano presenti Funzionari e Dirigenti di tutte le Forze di Polizia, insomma, si era ancora nella fase organizzativa. Poi un'altra riunione ricordo di averla tenuta proprio su Ponte Decimo quando erano arrivati già buona parte dei contingenti e riunii i Sovrintendenti e gli Ispettori del mio reparto insomma, chiaramente facendo alcune raccomandazioni, insomma.

DOMANDA - Le chiedo se ricorda se a questa riunione c'era anche personale del Servizio Centrale Traduzione, se c'era il Generale Ricci e quali furono le raccomandazioni di cui lei ora ci faceva cenno.

RISPOSTA - C'era sicuramente qualche unità pure del servizio traduzioni, non credo che ci fosse il collega Ricci perché probabilmente non era ancora arrivato o era impegnato in altre attività. E quello che dissi era che comunque dovevano comportarsi chiaramente bene, rispettando in modo assoluto quelle che erano le disposizioni che erano state impartite e che quindi non doveva esserci nessun contatto tra loro e gli eventuali arrestati, che quindi… anzi, ricordo che dissi tra l’altro, dissi: “guardate che se verranno arrestate le persone, considerate che questi qui sicuramente nel giro di un paio di giorni verranno… a meno che non abbiano fatto cose particolari, verranno rilasciati, quindi cerchiamo di evitare ogni possibile contatto”, anche perché le disposizioni che noi avevamo non ritenevano necessario un contatto tra noi e gli arrestati, fra il personale del gruppo e gli arrestati, la nostra funzione era quella di scortare le traduzioni.

DOMANDA - Nelle occasioni in cui lei si è recato a Bolzaneto diciamo, dove si recava, ha avuto modo di visitare la struttura, si è fermato in qualche locale in particolare?

RISPOSTA - La prima volta quando ancora niente doveva iniziare, in effetti l'ho vista all’interno la struttura e stavano ancora però per terminare qualche lavoro che doveva essere fatto, quindi ho visto i vari ambienti che erano stati realizzati all’interno. La seconda volta ci sono stato la sera che venne il Ministro Castelli, da poco nominato, venne su e il Ministro entrò all’interno della struttura, vi sostò per pochi minuti e poi andò via insomma. Poi andò e volle visitare anche l’istituto di Marassi.

DOMANDA - Poi sulla visita del Ministro le chiederò alcune cose. L’occasione dell’altra visita di cui ci ha parlato, quella del… diciamo del momento in cui stavano andando via gli ultimi arrestati, dove si recò?

RISPOSTA - Sempre lì a Bolzaneto però sostai per lo più davanti perché in effetti era davanti all’ingresso della struttura dove c'era notevole andirivieni di personale, e forse, se ricordo bene, entrai nei primi locali che erano all’interno della struttura, perché quella era divisa in due zone cioè, una zona antistante con dei locali, dove poi avevano organizzato una sorta di matricola, c'erano i servizi igienici e poi la seconda parte della struttura comprendeva le celle.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al Generale la piantina del sito di Bolzaneto.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ecco Generale, se ci vuol dire…

RISPOSTA - Sì, dovrebbe essere questa in effetti perché così era composta la struttura di Bolzaneto in effetti, adesso la divisione puntuale che è stata riportata su questa piantina, chiaramente non è che ricordi con precisione se quello era l’ufficio automezzi o quell’altro era… questo non…

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, in questa visita, la terza visita in particolare, era stata una normale visita che lei aveva deciso o c'era stata una ragione particolare per cui lei si era recato presso il sito?

RISPOSTA - No, diciamo che era un giro che stavo facendo insomma, su Bolzaneto perché ormai si arrivava alla conclusione e anche perché c'erano state poi, diciamo c'era stato questo discorso del blitz fatto dalla Polizia di Stato alla scuola Diaz e quindi molti di queste persone arrestate poi erano state portate quindi a Bolzaneto, quindi poi di là dovevano essere tradotte negli istituti che erano stati designati.

DOMANDA - Aveva ricevuto diciamo, qualche informazione particolare con riferimento alla situazione relativamente agli arrestati Diaz oppure no?

RISPOSTA - No, sentivamo dalle trasmissioni, dalle tv locali che proiettavano filmati in continuazione che quindi chiaramente insomma, le cose non è che erano… avvenute con grande tranquillità insomma, che c'erano stati grossi problemi e che quindi alcuni di questi arrestati erano stati… avevano dei problemi fisici in effetti.

DOMANDA - Le chiedo, lei ricorda se ha visto gli arrestati, se si è portato fino alle celle, se ha avuto modo di vedere qualcheduno degli arrestati in occasione di questa sua visita?

RISPOSTA - No, nell’ultima volta che sono stato lì a Bolzaneto credo di escludere in modo quasi certo di non essere entrato lì dentro, di non aver visto, a meno che abbia visto qualcuno che stava salendo o era già salito sul pullman.

DOMANDA - Le volevo chiedere, lei ha assunto qualche provvedimento in occasione di questa visita, anche con riferimento a cibo, acqua per i detenuti?

RISPOSTA - Io personalmente no, però ho visto che c'erano delle persone, degli agenti, del personale che comunque si stava dando da fare per dare delle bottiglie d’acqua, dei panini che erano stati preconfezionati a queste persone.

DOMANDA - Cioè, ha visto che gli stavano dando del cibo in pratica?

RISPOSTA - Sì, credo di ricordare questo.

DOMANDA - Ha visto delle persone ferite oppure no, per quello che ha potuto vedere… ha detto, ricordava qualcuno che stava salendo sul pullman?

RISPOSTA - Sicuramente avevano avuto dei problemi perché… non ricordo adesso se la persona che ho visto salire sul pullman aveva, che ne so, il volto tumefatto o…

DOMANDA - Sì, certo.

RISPOSTA - Però credo che effettivamente avessero qualcuno di questi problemi.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, lei prima ha fatto un cenno sulla questione del cortile, dell’ingresso che c'era un gran via vai, può dirci la situazione che lei ricorda quando si è recato a Bolzaneto nel cortile antistante l’ingresso?

RISPOSTA - Nel cortile, intanto nella zona antistante l’ingresso della struttura avevamo una parte del personale nostro che aveva le macchine posizionate sul lato della struttura, quindi poi quello era, se lo ricordo bene, era la struttura dove… siccome si trovava in una zona di Genova abbastanza tranquilla e non interessata dagli scontri diciamo, tutti i reparti di Polizia che operavano, ma penso anche degli altri Corpi, andavano un attimo a… penso tra i vari turni, a fermarsi lì, perché oltretutto era una struttura che aveva poi uno spaccio, un bar e delle sale dove uno poteva comunque fermarsi, quindi c'era comunque un grosso andirivieni di personale e di mezzi, direi di automezzi, come d’altronde insomma, in una struttura logisticamente importante per le operazioni che erano in atto.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere allora dell’occasione in cui c'è stata la visita del Ministro, può dirci quando è avvenuta, che ora era e chi c'era.

RISPOSTA - Il Ministro venne a… era notte, insomma, non so se era già passata la mezzanotte ma credo che fosse già… passata la mezzanotte, lui venne lì a Bolzaneto e fece, debbo dire, un rapido giro all’interno, entrò in alcuni locali…

DOMANDA - Le chiedo Generale, venne direttamente a Bolzaneto o era stato prima in qualche altro posto, se ne ha conoscenza?

RISPOSTA - Non credo che fosse stato in altri posti però di questo non ne sono sicuro, io so soltanto che noi poi avemmo questa notizia dell’arrivo del Ministro e quindi andammo, andai insieme al collega Ricci a Bolzaneto per attenderlo, ma arrivò dopo pochissimi…

DOMANDA - Le faccio questa domanda perché quando era stato sentito il 05 giugno del 2003 aveva parlato di una precedente visita al Carcere di Marassi del Ministro, a cui lei si era recato.

RISPOSTA - Adesso non ricordo bene se la visita al Carcere di Marassi fu fatta prima o dopo quella di Bolzaneto, però credo che fosse successiva insomma.

DOMANDA - Le ricorda collegate le due visite?

RISPOSTA - Sì, sicuramente collegate e fatte nello stesso… in quelle ore insomma.

DOMANDA - Ecco, può dirci chi era presente quando il Ministro arrivò a Bolzaneto? C'era lei, poi?

RISPOSTA - C'ero io, c'era il mio collega e poi c'era del personale che adesso i nomi non li ricordo.

DOMANDA - Il suo collega, il…

RISPOSTA - Il Generale Ricci. Poi c'era personale nostro che stava lì in servizio in quelle ore e poi mi ricordo che chiaramente arrivando il Ministro fu chiamato anche il Dirigente, il Funzionario che dirigeva la struttura della Polizia Di Stato.

DOMANDA - Ricorda se c'era anche l’allora Colonnello Doria?

RISPOSTA - Non mi ricordo, le direi una sciocchezza, non ne sono sicuro.

DOMANDA - Il dottor Sabella c'era?

RISPOSTA - Credo di sì.

DOMANDA - Ecco, può dirci allora come si è svolta la visita?

RISPOSTA - Niente, il Ministro è sceso dalla macchina, poi aveva la scorta e… è entrato all’interno della struttura, si è soffermato penso qualche minuto nelle camere… nella Matricola insomma in quelle… e poi è andato oltre e ha dato uno sguardo penso pure alla zona delle celle, che noi stavamo dietro di lui… si forma sempre poi quando arriva un’Autorità, si forma poi il codazzo di persone, per cui noi stavamo a un metro e mezzo di distanza, insomma, ma è durata poco la visita.

DOMANDA - Lei ricorda chi c'era di Vigilanza nel momento in cui fu svolta la visita?

RISPOSTA - Cioè, le persone addette alla tutela del Ministro?

DOMANDA - No, di Vigilanza alle celle.

RISPOSTA - No. So che c'erano…

DOMANDA - Davanti alle celle diciamo, ricorda chi c'era?

RISPOSTA - C'era anche un… se ricordo bene, un ufficiale dei Carabinieri, un Tenente dei Carabinieri, però non… ormai sono passati un po’ di anni e quindi non è che… oltretutto abbia una grossa memoria, insomma.

DOMANDA - C'era un ufficiale dei Carabinieri, ricorda?

RISPOSTA - Sì, era un ufficiale dei Carabinieri, quello lo ricordo, era in divisa insomma.

DOMANDA - Lei ricorda se questo ufficiale dei Carabinieri ebbe modo di parlare col Ministro o il Ministro si rivolse a lui oppure no?

RISPOSTA - Penso che qualche battuta fu scambiata dal Ministro sia con l’ufficiale dei Carabinieri sia con altre persone che stavano lì insomma, perché era normale che si rivolgesse poi… qualcosa disse anche con il funzionario, con il Dirigente della Polizia di Stato che aveva la direzione della struttura di Bolzaneto, qualcosa disse con noi sicuramente, insomma.

DOMANDA - Il Dirigente chi intende, della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Adesso non so se era un Vice questore o un Commissario capo, insomma non ricordo bene quale qualifica avesse, comunque era un Dirigente della Polizia insomma.

DOMANDA - Le ho fatto quella domanda con riferimento all’ufficiale dei Carabinieri perché quando era stato sentito il 05 giugno del 2003 con riferimento proprio a questa circostanza lei aveva detto: “il Tenente evidentemente non riconoscendo il Ministro gli si fece incontro per poi lasciarlo passare”.

RISPOSTA - Sarà accaduto… beh, sono passati alcuni anni dal 2003.

DOMANDA - Ecco, lei ha detto che si è portato anche all’altezza delle celle il Ministro?

RISPOSTA - Sì, è andato un attimo più avanti, andò più avanti del… però fu una cosa così velocissima perché diede uno sguardo all’interno della… forse della prima delle due celle che… e poi ritornò indietro.

DOMANDA - Ma ebbe modo diciamo, di parlare… non so, vi ha detto qualche cosa con riferimento alle persone che aveva visto nelle celle il Ministro oppure no?

RISPOSTA - No, no… credo di no insomma, anche perché poi era… il Ministro Castelli non aveva una… un modo… cioè, non è che avesse molta voce, nel senso che pure quando parlava se gli si stava vicini si riusciva a capire insomma, che cosa diceva, ma noi che stavamo un attimo dietro, poi fu una cosa veloce, arrivò, si girò, disse qualche parola così, poi… ricordo solo una cosa, che alla fine ci fu questo episodio per… salutò tutti tranne me, insomma. 

DOMANDA - Alla fine?

RISPOSTA - Sì, perché quando uscì probabilmente poi preso dalla situazione, c'erano i vari… c'era sia l’ufficiale dei Carabinieri, il funzionario della Polizia, stavamo noi, altri… probabilmente fu un attimo così, ma…

DOMANDA - Ecco, guardando la piantina può dirci Generale, fino a che punto… fino a che punto si è portato il Ministro all’altezza del corridoio? Se se lo ricorda.

RISPOSTA - No, non lo ricordo, le direi una sciocchezza. So che arrivò nella zona dove erano le celle però… 

DOMANDA - Lei ha visto… li ha visti i detenuti nelle celle?

RISPOSTA - Nella prima cella li ho visti.

DOMANDA - In che posizione erano i detenuti?

RISPOSTA - Se ricordo bene erano seduti per terra, ma erano uno o due.

DOMANDA - Quanti erano più o meno nella cella, secondo il suo ricordo?

RISPOSTA - Non so se erano due persone, o di più… o una, insomma il numero non lo ricordo, so soltanto perché fu uno sguardo, poi si girò, ci girammo pure noi e uscimmo.

DOMANDA - Ed erano tutte sedute?

RISPOSTA - Quella che ricordo di aver visto era certamente seduta per terra.

DOMANDA - Ricorda di aver visto altre persone in posizioni diverse?

RISPOSTA - Adesso non lo ricordo, sono certo di quella lì… di una persona che ho visto per terra, poi probabilmente qualcuno stava in piedi ma non ne sono sicuro.

DOMANDA - Ricorda di aver visto qualcuno in piedi?

RISPOSTA - E’ probabile che ci fossero, soltanto che adesso col passare degli anni non è che abbia la certezza, sia certo di poter dire che fossero in piedi altre persone.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito il 05 giugno 2003 con riferimento proprio al fatto che il Ministro si era spinto fino alle celle, accompagnato da lei insieme alle altre persone che ci ha indicato, aveva così detto: “il Ministro vide in una cella che vi erano una o due persone all’interno in piedi con le braccia alzate e il volto contro il muro, altre sdraiate per terra, altre ancora sedute a terra”.

RISPOSTA - Ho dichiarato questo, confermo insomma, perché dal 2003 ripeto, non è che abbia…

DOMANDA - Quanto durò più o meno la visita del Ministro, Generale?

RISPOSTA - Pochi minuti.

DOMANDA - Ricorda se il Ministro entrò nella Matricola?

RISPOSTA - Sì, nella Matricola entrò, entrò anche lì, fece un rapido giro all’interno della Matricola, scambio qualche battuta penso con il personale e riuscì, perché poi noi lo guardavamo dall’esterno del corridoio, insomma.

DOMANDA - Il Generale Ricci era vicino a lei, per quello che può ricordare?

RISPOSTA - Sì, stava insieme a me.

DOMANDA - Lei ricorda se il Ministro scambiò qualche battuta all’interno della Matricola con qualche persona fermata, arrestata?

RISPOSTA - No, questo non… non ne sono certo, sicuramente lo avrà fatto perché comunque entrando nella Matricola con qualcuno doveva per forza dire qualcosa, però che cosa abbia detto, che cosa abbia…

DOMANDA - Le volevo chiedere i suoi rapporti con l’Ispettore Reale, lei ci ha parlato che l’Ispettore Reale aveva questa funzione di coordinamento delle squadre impiegate a Bolzaneto dei G.O.M., che rapporti c'erano tra lei e l’Ispettore Reale? Che tipo di contatti c'erano, come si svolgeva diciamo…

RISPOSTA - L’Ispettore Reale, in effetti, aveva una sua autonomia nel predisporre le scorte quando era necessario farlo per appunto, supportare le traduzioni, poi comunque il rapporto era di subordinazione nei miei confronti perché ero io a capo della…

DOMANDA - Ecco, come, volevo… le chiedo se ci può precisare se la teneva informata di come si svolgevano le cose a Bolzaneto, che tipo di contatto c'era, quotidiano, più volte al giorno?

RISPOSTA - Per quello che era possibile sicuramente mi teneva informato, riuscivamo poi a sentirci con le radio, con il telefonino quando era necessario, non ricordo che ci fossero poi molte comunicazioni al giorno perché per lo meno per quelle che erano le nostre attività, grossi problemi non ne… non ne abbiamo avuti.

DOMANDA - Ricorda se in qualche momento l’Ispettore Reale le segnalò di un possibile pericolo per la Caserma e quindi di provvedimenti che c'erano da adottare eventualmente, oppure no?

RISPOSTA - Il pericolo per la Caserma?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Ma nel senso che la Caserma potesse…

DOMANDA - Nel senso… le chiedo se ha avuto un’informativa di questo tipo da parte dell’Ispettore Reale, se se lo ricorda.

RISPOSTA - Che la Caserma potesse essere…

DOMANDA - Potesse essere in qualche modo sia assediata o comunque avere problemi?

RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Non ricorda. Ecco, lei ha avuto modo di… ha avuto dei contatti con il Comandante di Reparto della Caserma?

RISPOSTA - Sì, l'ho conosciuto lì.

DOMANDA - Può dirci chi era?

RISPOSTA - Dovrebbe essere l’Ispettore Gugliotta.

DOMANDA - Ecco, ha avuto modo di incontrarlo, gli ha parlato in occasione della sua visita in Bolzaneto oppure no?

RISPOSTA - Ma io l'ho conosciuto proprio lì a Bolzaneto in effetti, non ricordo adesso se l'ho conosciuto nella prima volta che sono andato lì o la seconda volta, comunque quella fu l’occasione in cui… sicuramente scambiai con lui delle… battute, delle parole.

DOMANDA - Ecco, ricorda se personale del G.O.M. fu impiegato in altre attività diverse rispetto a quello di supporto alle traduzioni, che era il compito istituzionale di cui lei ci ha parlato finora?

RISPOSTA - Lì penso che… allora, nell’ambito della struttura noi avevamo delle unità che erano del G.O.M. ma che poi furono impiegate in un servizio di Matricola, in effetti, all’interno della struttura perché avevamo due Ispettori che furono impiegati… siccome per la loro esperienza e per la loro capacità professionale che avevano mostrato in precedenza nei nostri istituti, erano addetti alla Matricola, adesso non mi ricordo se erano proprio addetti al servizio di Matricolista o erano supervisori del servizio di Matricola.

DOMANDA - Può dirci chi erano questi due Ispettori?

RISPOSTA - L’Ispettore Fornasiere e l’Ispettore Tolomei.

DOMANDA - E furono addetti alla Matricola, quindi? Al servizio…

RISPOSTA - Erano… in effetti il coordinatore di tutte le attività poi, il Dottor Sabella, aveva necessità di mettere queste Matricole sia su Bolzaneto che a San Giuliano, di matricolisti, che furono individuati e occorrevano poi delle persone che fossero in grado diciamo, di fare da supervisione degli atti che venivano… quindi li demmo a loro e poi là furono impiegati insomma.

DOMANDA - E oltre questa attività di supporto, di aiuto alla Matricola, il suo personale, il personale del G.O.M. ha svolto altre attività diverse dall’attività di supporto alla traduzione?

RISPOSTA - Che io ricordi, no.

DOMANDA - Volevo mostrare al teste, Presidente, il documento 4.31 con riferimento al personale femminile del G.O.M., se vuole prendere visione di questo provvedimento e se ci può dire se ricorda qualcosa in particolare.

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può… ecco, questo è il provvedimento del Dottor Sabella.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può dirci…

RISPOSTA - Non lo ricordavo proprio questa… e ci fu una nostra agente, una donna che fu messa a loro disposizione per le perquisizioni.

DOMANDA - Quindi la ricorda questa circostanza?

RISPOSTA - Adesso sì però non ricordo neanche il nome della…

DOMANDA - Comunque ricorda che personale femminile fu messo a disposizione per le perquisizioni?

RISPOSTA - Se c'è stata una disposizione sicuramente è stata eseguita perché altrimenti non penso che il Dottor Sabella…

DOMANDA - Lei ricorda se ci fu dello spostamento del personale del G.O.M. tra i due siti?

RISPOSTA - Qualcosa avvenne, non ricordo adesso in che entità, perché noi in effetti non è che avevamo del personale… cioè, inizialmente non avevamo deciso che quelle squadre facessero servizio in modo esclusivo su San Giuliano e su Bolzaneto. Fu poi il… il verificarsi delle situazioni, delle cose che avvennero, perché non potemmo mandare in certi momenti alle squadre di San Giuliano perché non era raggiungibile facilmente il posto insomma, e quindi alla fine è accaduto che… probabilmente le squadre che furono assegnate per San Giuliano rimasero là.

DOMANDA - Le chiedo se ricorda di qualche spostamento di personale di San Giuliano al sito di Bolzaneto e se sì per quale ragione avvenne.

RISPOSTA - Credo di escluderlo che questo sia avvenuto però non ne ho la… non lo ricordo in modo certo che… non posso dire di essere certo al 100 per cento che questo non sia avvenuto. 

DOMANDA - Ecco, il sito di San Giuliano rimase sempre operativo?

RISPOSTA - Ci fu in effetti, non so se una giornata… comunque accadde che durante una delle manifestazioni che durò moltissimo, il sito fu circondato dai dimostranti e l’ufficio anche attaccato perché poi… insomma, il Forte era… non so se lo è ancora, comunque un sito dei Carabinieri, erano rimasti all’interno pochi Carabinieri e noi, diciamo come Forze di Polizia, diciamo che i Carabinieri ebbero necessità di essere supportati proprio dal personale della Polizia Penitenziaria che stava lì per essere in grado di contenere la pressione che gli fu realizzata.

DOMANDA - Ma ci fu un momento in cui San Giuliano venne chiusa come Matricola in riferimento a degli eventi del G8?

RISPOSTA - Credo di sì ma non ne sono sicuro, non lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda se ci furono delle disposizioni organizzative, anche verbali o in forma scritta le chiedo, con riferimento all’evento della morte di Carlo Giuliani, con riferimento al personale del G.O.M. e della Polizia Penitenziaria, del Servizio Centrale Traduzioni, comunque?

RISPOSTA - Sicuramente abbiamo detto ai nostri Ispettori, al nostro personale di essere estremamente attenti, accorti e di essere ancora più prudenti nei servizi che dovevano svolgere per l’episodio gravissimo che si era verificato, però allo stato se dovessi dire di essere certo che furono date delle disposizioni ad hoc, le direi una cosa che non ricordo.

DOMANDA - Lei aveva detto il 05 giugno 2003 che appunto “avevamo spostato delle squadre da San Giuliano a Bolzaneto quando San Giuliano venne chiusa come matricola”.

RISPOSTA - Sicuramente sarà successo così.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere se ha conoscenza delle visite che il Dottor Sabella faceva alla Caserma di Bolzaneto, se vi è stato e se sì, quante volte vi è stato.

RISPOSTA - Sicuramente vi è stato perché spesso il Dottore nella sua qualità di, insomma funzione di coordinatore, girava le diverse strutture, adesso non le so dire quante volte ci sia stato perché non c'ero e quindi non è che poi abbia chiesto di sapere quante volte era andato il Dottor Sabella a San Giuliano o a Bolzaneto, insomma.

DOMANDA - Ci può dire come era la divisa indossata dal personale del G.O.M., se ce la può descrivere anche negli accessori?

RISPOSTA - C'era la classica tuta di servizio che era di colore grigio con gli anfibi, il giubbotto tattico che era stato proprio per quell’occasione acquisito dall’Amministrazione e nel giubbotto, attorno al giubbotto c'era tutta una serie di…

DOMANDA - Il giubbotto di che colore era?

RISPOSTA - Nero. Adesso non so quanti fossero gli accessori previsti perché poi avevano l’armamento in dotazione, lo sfollagente… 

DOMANDA - Ecco, lo sfollagente di che tipo era?

RISPOSTA - Il tipo in dotazione al Corpo.

DOMANDA - Cioè, lo può descrivere?

RISPOSTA - E’ un’asta praticamente di gomma di colore nero con un’impugnatura che… è con una specie di gancio che serve per tenerlo fermo sulla mano senza poterlo perdere insomma.

DOMANDA - Erano in dotazione sfollagente telescopici oppure no?

RISPOSTA - No, non ne avevamo.

DOMANDA - Faceva parte della dotazione qualche altro oggetto, qualche altro mezzo?

RISPOSTA - Le manette, le solite cose e poi c'erano i soliti artifici lacrimogeni, probabilmente a questo riguardo debbo fare delle precisioni rispetto all’ultima volta che sono stato ascoltato, perché…

DOMANDA - Intanto se può dire quali erano gli artifici, quelli che lei ha definito “artifici” quali erano che erano in dotazione?

RISPOSTA - Noi in dotazione avevamo, abbiamo ancora oggi, dei lacrimogeni, i classici lacrimogeni che vengono usati dalle Forze di Polizia, solo che prima del G8 in effetti io feci la richiesta alla Direzione Generale Beni e Servizi, richiesta scritta di avere in dotazione anche degli spray al peperoncino, uno spray che ha un nome particolare però in effetti quello è poi l’uso e ritenevo che fossero effettivamente stati consegnati e autorizzati in concomitanza col G8. Poi debbo dire che quelli che noi avemmo insieme a tutta l’altra attrezzatura, quindi ai giubbotti che ci furono consegnati poco prima del G8, erano in effetti poi le granate lacrimogene, quelle là normali insomma, quelle che comunque abbiamo avuto in dotazione, altro materiale ci fu autorizzato e consegnato dopo.

DOMANDA - Dopo quando?

RISPOSTA - Dopo alcuni mesi.

DOMANDA - Quindi dopo il G8, dopo il luglio?

RISPOSTA - Solo per quello che riguarda gli spray al peperoncino.

DOMANDA - Cioè, non ho capito perché lei quando era stato sentito il 14 novembre aveva detto…

RISPOSTA - Io ero comunque convinto…

DOMANDA - Che facevano parte della dotazione, gli spray al peperoncino.

RISPOSTA - Ero convinto che noi li avessimo acquistati e ci fossero dati prima del G8, perché ricordavo di aver firmato la richiesta, poi dopo essere stato ascoltato insomma, quindi siamo andati giù e poi sono stati ascoltati gli altri testi sono andato a guardarmi le cose per vedere se effettivamente era così, perché il materiale non è che lo avessi personalmente ricevuto io in carico, in effetti io sono il Direttore della struttura, poi c'è tutta una… quindi ho visto che la richiesta l’avevo fatta…

DOMANDA - A chi l’aveva inoltrata?

RISPOSTA - L’avevo inoltrata a Beni e Servizi, ho controllato, la richiesta è… penso di qualche mese prima dell’evento, insomma, e l’autorizzazione e la consegna del materiale è avvenuta dopo.

DOMANDA - Dopo, può dire quando è avvenuta?

RISPOSTA - Penso che siano passati mesi dopo il G8 che abbiamo avuto questo tipo di…

DOMANDA - Lo spray al peperoncino. 

RISPOSTA - Mentre poi ci furono consegnate comunque tutte le altre cose che avevamo chiesto, ecco perché.

DOMANDA - Quindi, vi furono consegnati per il luglio 2001 per il G8, che cosa quindi? Il manganello che ci ha descritto…

RISPOSTA - Il giubbotto tattico, quello là nero di cui abbiamo parlato prima…

DOMANDA - Il manganello che ci ha descritto.

RISPOSTA - No, i manganelli li avevamo, li abbiamo da sempre.

DOMANDA - Quelli di dotazione classica.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E poi questi lacrimogeni che ha detto?

RISPOSTA - Questi lacrimogeni che erano praticamente simili a quelli che già avevamo in dotazione…

DOMANDA - Quindi questi li aveva il G.O.M. per…

RISPOSTA - Avevamo già lacrimogeni, però il problema dei lacrimogeni sono… dopo un po’ di tempo insomma, non sono più utilizzabili e quindi vanno comunque periodicamente cambiati e noi per quell’occasione chiedemmo appunto l’acquisizione di… avevamo fatto anche questa richiesta.

DOMANDA - E vi furono dati per tempo questi?

RISPOSTA - Sì, si.

DOMANDA - Poi invece questi al peperoncino li avevate richiesti e vi furono dati dopo dei mesi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi la dichiarazione che lei aveva…

RISPOSTA - Ho controllato questo dagli atti che sono in mio possesso all’ufficio.

DOMANDA - Quindi la dichiarazione che lei aveva fatto non era esatta?

RISPOSTA - Mi sono…

DOMANDA - “Faceva parte della dotazione gli spray al peperoncino”, non è esatto.

RISPOSTA - Io ero convinto che noi li avessimo avuti quando arrivò tutta la dotazione delle attrezzature, quindi giubbotto, le manette di plastica e le altre cose.

DOMANDA - Lei è a conoscenza se qualcheduno del G.O.M., dei suoi uomini, avesse comunque a disposizione questo spray?

RISPOSTA - Credo di poterlo escludere anche se non ne ho la certezza perché oltretutto era… di facile… penso che sia ancora oggi di facile acquisizione, però conoscendo insomma un poco il personale e sapendo pure che tipo di avvertimenti avevano avuti da parte mia, non penso che si sarebbero permessi, anche perché poi avrebbero dovuto spendere soldi per…

DOMANDA - Erano stati concessi in altre occasioni per degli interventi precedenti che avevate fatto?

RISPOSTA - No, noi interventi non ne abbiamo mai fatto in precedenza con questo tipo di… ne ero a conoscenza perché avevamo visto in effetti, mi pare qualche mese prima una dimostrazione di questo tipo di… che fra l’altro, perlomeno da quello che ricordo, sembrava che procurasse meno fastidi dei lacrimogeni, insomma.

DOMANDA - Cos’era, una specie di… un corso? Cos’era questa dimostrazione… 

RISPOSTA - E’ una cosa che fu fatta lì, proprio a Roma a Via Di Brava, oltretutto era… la differenza qual è poi, quella alla fine il lacrimogeno può essere in effetti lanciato, come granata quindi… lo sappiamo insomma come viene utilizzato dalle Forze di Polizia, lo spray bisogna avvicinarsi alle persone… e spruzzarlo insomma, però gli effetti dopo 15 minuti, 20 minuti, terminano.

DOMANDA - Ecco, avevate delle manette in uso?

RISPOSTA - Sì, avevamo anche delle manette, un tipo di manette che furono prese proprio in quell’occasione insieme a tutte le altre cose, manette di plastica in effetti, monouso.

DOMANDA - C'erano dei guanti in dotazione oppure no?

RISPOSTA - Avevamo dei guanti che… guanti che servivano per evitare le punture.

DOMANDA - Può descrivere come erano fatti, di che colore erano?

RISPOSTA - Se ricordo bene erano due tipi di guanti, uno era di quella specie di lattice, una cosa del genere che serviva per le perquisizioni, e un altro… quando c'era da prendere qualche… poteva capitare di pigliare qualche siringa, qualcosa, erano neri ed avevano dei rinforzi sulle punte per evitare di essere punti da siringhe, insomma.

DOMANDA - Ecco…

RISPOSTA - Mi scusi, però anche questo accessorio fa parte di quel contingente di materiale che ci fu consegnato per l’occasione insomma.

DOMANDA - Quindi questi arrivarono per tempo, giusto? Fa parte della fornitura che arrivò per il G8?

RISPOSTA - Questo l'ho riscontrato perché ho le…

DOMANDA - Ecco, può dirmi come ha potuto accertare che invece gli spray al peperoncino non furono in dotazione, non furono dati?

RISPOSTA - Perché l'ho constatato dagli atti che noi abbiamo per quello che riguarda poi tutta la parte amministrativa.

DOMANDA - Può specificare cosa… diciamo, cosa ha verificato per poter accertare questa cosa in difformità alla dichiarazione che aveva reso?

RISPOSTA - Sì. La mia richiesta fatta alla Direzione Generale Beni e Servizi fatta all'epoca, poi c'è, dovrebbe esserci, anzi c'è una richiesta di fondi necessari per provvedere all’acquisto, l’autorizzazione all’acquisto e il successivo arrivo poi del materiale.

DOMANDA - Lei li ha con sé questi documenti che portano le date del periodo posteriore?

RISPOSTA - Ce li ho in ufficio.

DOMANDA - Questi della… è in grado di poterli far pervenire al Tribunale?

RISPOSTA - Come no?

DOMANDA - Questi relativi alla consegna con la data della consegna e relativi all’autorizzazione alla spesa con la data della stessa?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Da chi erano firmati questi provvedimenti?

RISPOSTA - La richiesta è stata fatta da me.

DOMANDA - I provvedimenti autorizzativi?

RISPOSTA - Il provvedimento di autorizzazione è firmato dal Direttore Generale Beni e Servizi.

DOMANDA - Cioè, da chi?

RISPOSTA - Dal Generale Ragosa.

DOMANDA - Quindi sia l’autorizzazione alla spesa che il provvedimento di concessione?

RISPOSTA - Nel momento in cui si autorizza la spesa…

DOMANDA - Perché… chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il documento 4.23 che è proprio una nota a firma del Generale Ragosa.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Vuole prendere visione un attimo di questa nota del Generale Ragosa?

RISPOSTA - Io ho un'altra autorizzazione diversa da questa.

DOMANDA - Lei vede, quello è un provvedimento che ha un contenuto diverso…

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - E’ un provvedimento del Generale Ragosa che non autorizza, invece.

RISPOSTA - No, che autorizza quello che ho io, altrimenti non avremmo potuto…

DOMANDA - No, quello che lei sta visionando.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Autorizza tutta la fornitura tranne lo spray in questione, quindi…

RISPOSTA - Non è stato autorizzato l’acquisto di bombolette al peperoncino.

DOMANDA - Lei invece ricorda, ha potuto controllare che ha un’autorizzazione successiva?

RISPOSTA - Sì, ce l'ho, anche perché se non l’avessi avuta non avrei potuto né essere autorizzato all’acquisto e né le avrei pagate, insomma, perché oltretutto il funzionario delegato ero e sono io.

DOMANDA - Quindi successivamente al G8, può dirci quanto tempo dopo?

RISPOSTA - Qualche mese dopo, penso.

DOMANDA - La richiesta però era per il G8... 

RISPOSTA - Questa è precedente, per questo poi sono stato… perché avevo chiesto questo tipo di equipaggiamento in effetti…

DOMANDA - E quindi c'è una nuova richiesta, quindi? Perché la prima richiesta di…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - No, mi scusi, c'è la prima richiesta di tutta la fornitura che comprende anche la richiesta dello spray, il Generale Ragosa autorizza tutto tranne lo spray, non capisco poi cosa… lei ha rifatto una seconda richiesta di autorizzazione per il solo spray al peperoncino?

RISPOSTA - Questa risposta non è stata mandata a me, è stata mandata al Capo e al Vice capo del Dipartimento. Io ho fatto la richiesta a Beni e Servizi, all’Ufficio Beni e Servizi, mi arrivò una parte del materiale…

DOMANDA - Quindi lei non ne ha conoscenza di questo… ci sta dicendo che non è a conoscenza di questa nota?

RISPOSTA - Questa qui non ricordo di averla vista, quello che c’ho io è… è successiva all’evento, al G8.

DOMANDA - E quindi diciamo che lo spray è arrivato… l’autorizzazione è arrivata successivamente senza una sua nuova richiesta?

RISPOSTA - No, la richiesta era stata sempre quella…

DOMANDA - Quindi senza una sua nuova richiesta, quindi sempre in forza della precedente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può dirci indicativamente il periodo in cui il Generale Ragosa ha autorizzato l’acquisto di questi spray rispetto al luglio 2001?

RISPOSTA - … Sia passato uno o due mesi dal…

DOMANDA - E scusi a quel punto a cosa serviva lo spray al peperoncino?

RISPOSTA - A niente, perché li teniamo ancora chiusi in armeria, da qualche parte, perché è arrivato dopo, dopo la richiesta che c'è stata… l’autorizzazione che abbiamo avuto.

DOMANDA - Le volevo chiedere Generale, dove era tenuto tutto questo armamento, era tutto tenuto indosso dagli uomini del G.O.M., era tenuto in parti diverse? C'era una distinzione a seconda del tipo di accessorio?

RISPOSTA - In effetti il personale questo qui lo aveva… erano stati dotati di queste attrezzature insomma, poi loro avevano anche l’armamento quindi avevano l’armamento con armi da fuoco, quelle che il corpo ha in dotazione, le tenevano loro insomma.

DOMANDA - Tenevano tutto indosso oppure custodivano qualcosa in modo diverso?

RISPOSTA - Diciamo che una parte di queste attrezzature erano custodite direttamente da loro e li avevano indosso, penso che qualcosa la tenessero anche nelle macchine o nei portabagagli delle macchine insomma…

DOMANDA - Quelli che stazionavano nel piazzale?

RISPOSTA - Poi questo in effetti è il compito principale perché noi avevamo decine di autovetture sopra.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al Generale il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Se vuole visionarlo Generale e si ci può dire se individua la divisa che era utilizzata dai suoi uomini in Bolzaneto.

RISPOSTA - Questa qui, la foto D1 era quella lì del personale che stava alle traduzioni.

DOMANDA - Domodossola 1, quindi?

RISPOSTA - Sì, era una delle divise che si indossavano.

DOMANDA - Il personale delle traduzioni, quindi dell’SCT?

RISPOSTA - Poi la D2 era quella che avevamo noi.

DOMANDA - Il G.O.M. quindi utilizzava questo, questo giubbotto di cui ci parlava prima?

RISPOSTA - Sì, questo giubbotto qui.

DOMANDA - Veniva utilizzata la divisa completa come è qui sulla foto?

RISPOSTA - Sì, questa era la divisa e la tuta di servizio e il giubbotto.

DOMANDA - Era identica a quella del Servizio Centrale Traduzioni o c'erano delle differenze?

RISPOSTA - Erano le stesse.

DOMANDA - Identica?

RISPOSTA - Sì, diciamo l’uniforme che utilizza il Corpo di Polizia Penitenziaria è identica per tutti i servizi che vengono fatti. Abbiamo più uniformi nel senso che c'è l’uniforme ordinaria, c'è la tuta di servizio in questo caso, però insomma, il Corpo utilizza le stesse uniformi.

DOMANDA - Però diciamo, c'è qualche tratto distintivo anche se è piccolo oppure no?

RISPOSTA - C'è il discorso dello scudetto che si porta sulla…

DOMANDA - Ci può descrivere com’è lo scudetto del G.O.M. e lo scudetto dell’SCT?

RISPOSTA - Sono diversi, perché lo scudetto del G.O.M. porta una stilizzazione sicuramente diverse da quella delle traduzioni ed è raffigurata l’Italia con un uccello che praticamente si stagna sulla stilizzazione del Paese.

DOMANDA - Questo è quello del…

RISPOSTA - Questo è quel del G.O.M., poi quello delle traduzioni adesso non lo ricordo.

DOMANDA - E’ diverso comunque?

RISPOSTA - Però insomma, se non ci si avvicina non…

DOMANDA - Non è facilmente distinguibile. Lei conosce l’Ispettore Agati?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Era un uomo del G.O.M.?

RISPOSTA - Era stato nel G.O.M., era stato già nel servizio al G.O.M., poi passo anche al servizio traduzioni.

DOMANDA - Ecco, all'epoca del luglio 2001 era del G.O.M. o era del servizio Traduzioni?

RISPOSTA - Non ricordo bene però credo fosse già passato alle Traduzioni.

DOMANDA - Ecco, ha conoscenza di un episodio, di una lite, di uno screzio che ebbe l’Ispettore Agati in Bolzaneto nei giorni del G8?

RISPOSTA - Non lo ricordo, anche perché in quei giorni ad Agati penso di non averlo proprio visto.

DOMANDA - Quando ha conosciuto l’Ispettore Agati?

RISPOSTA - L'ho conosciuto diversi anni fa e penso proprio su Roma.

DOMANDA - A Roma, l'ha conosciuto a Roma?

RISPOSTA - L'ho rivisto probabilmente… adesso non ricordo se l'ho conosciuto su Roma o su Palermo, sono passati molti anni comunque lui ha fatto anche il Comandante lì a Palermo, all’Uucciardone, sì, l'ho conosciuto giù in Sicilia, questo nei primi anni ’90.

DOMANDA - E lei non ne è a conoscenza diciamo, di un problema che ha avuto l’Ispettore Agati lì in Bolzaneto nei giorni del G8?

RISPOSTA - Non lo ricordo se abbia avuto dei problemi con altro personale.

DOMANDA - Quando era stato sentito in Procura lei aveva detto: “durante il vertice G8 ci fu un episodio di uno screzio con un collega di Marassi che comportò un procedimento disciplinare nei suoi confronti”.

RISPOSTA - Se ho dichiarato questo sicuramente è andato così insomma, penso che sia andata così, adesso sono passati diversi anni e quindi non…

DOMANDA - Lei lo ha visto in Genova quando ha prestato il suo servizio?

RISPOSTA - All’Ispettore Agati? Credo di sì, non so in quale circostanza, forse l'ho visto su Ponte Decimo perché poi là sopra in effetti il personale bene o male tornava quando i turni di servizio… quando avevano una pausa.

DOMANDA - Volevo chiedere se era stata fatta un’attività di preparazione al personale del G.O.M. in vista delle funzioni del G8 di Genova?

RISPOSTA - In effetti erano saliti su… non so adesso, non ricordo se una parte del personale o tutto il personale, intanto per capire un attimo la viabilità della città qual era, perché non conoscendo la città quindi… soprattutto poi con le autovetture non sarebbero stati in grado di potersi muovere, e poi li avevamo sistemati una parte del personale, su Cairo Montenotte, dove nelle mattinate dei giorni precedenti all’evento, si esercitarono ad utilizzare anche l’equipaggiamento che avevamo, siccome questo poi non era, diciamo di utilizzare queste attrezzature non era un’attività che la Polizia Penitenziaria esercita in modo… è una cosa molto rara, allora gli facemmo vedere come dovevano essere tenuti insomma, nel piazzale della scuola.

DOMANDA - Chi teneva questa esercitazione?

RISPOSTA - Gli istruttori nostri, quella della Scuola insomma.

DOMANDA - Ricorda chi erano?

RISPOSTA - I nomi non li ricordo anche perché poi là sopra c'era il personale, io non c'ero quindi…

DOMANDA - Quando era stato sentito aveva detto che si trattava dell’Ispettore Manzo Domenico, Mastrangeli e anche l’Ispettore Onori.

RISPOSTA - Sì, questi qua sono Ispettori del G.O.M. che hanno una preparazione professionale più elevata rispetto agli altri, quindi saranno stati certamente loro.

DOMANDA - Per quanto è a sua conoscenza fu usato anche lo spray al peperoncino in questa esercitazione?

RISPOSTA - Credo di no, anche perché non lo avevano e quindi… diciamo io... ero certo che questo accessorio fosse stato autorizzato prima e che fosse arrivato con tutto l’altro materiale quindi non posso… sicuramente non era a disposizione. 

DOMANDA - Non ho altre domande, grazie. 

PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno domande?

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI

DOMANDA - Generale, buongiorno. Avvocato Passeggi, parti civili Kutsckau, Sampierez e Von Unger. Ritorno un attimo sulla questione “gas”. Non ho capito una cosa, alla fine il reparto da lei diretto che gas aveva in dotazione?

RISPOSTA - Avevano i gas normali, i lacrimogeni.

DOMANDA - Sa mica che tipo di gas fosse nel candelotto?

RISPOSTA - Non lo ricordo questo.

DOMANDA - Forse il CS, può essere?

RISPOSTA - Può essere.

DOMANDA - Ascolti ancora una cosa, cosa sa lei della presenza del Dottor Sabella nel sito di Ponte Decimo? Nel senso, ci andava spesso, c'è andato raramente, lei lo ha visto, non l'ha visto, se l'ha visto per quanto tempo e in che occasioni, cosa lo ha visto fare, eccetera?

RISPOSTA - L'ho visto alcune volte anche a Ponte Decimo, in effetti è lì che si aveva la possibilità di parlare con maggiore tranquillità e quando veniva là sopra ci confrontavamo per capire un attimo se c'erano problemi, però erano sempre… occasioni che terminavano nel giro di pochi minuti perché poi il Dottor Sabella era molto mobile nel senso che…

DOMANDA - E a Bolzaneto invece?

RISPOSTA - A Bolzaneto...

DOMANDA - Lei ha riferito al Tribunale di essere stato tre volte a Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In queste occasioni…

RISPOSTA - A Bolzaneto credo che sia stato anche lui presente quando venne il Ministro però adesso la certezza non ce l'ho.

DOMANDA - Ascolti, sotto il profilo gerarchico, cioè, della catena di comando, chi aveva la direzione del sito? Parliamo di Bolzaneto, del sito provvisorio di detenzione di Bolzaneto.

RISPOSTA - A livello gerarchico?

DOMANDA - Esatto. 

RISPOSTA - A livello di gerarchia della Polizia Penitenziaria se dobbiamo riferirci a quelle che sono le attribuzioni della Polizia Penitenziaria, dobbiamo dire che era l’Ispettore in effetti il… però erano l’Ispettore Gugliotta che era, se ricordo bene, il Comandante della… per quello che ci riguardava della struttura.

DOMANDA - Gugliotta, il quale prendeva ordini da chi?

RISPOSTA - Gugliotta, adesso non ricordo perché dovrei andare a rivedere le disposizioni di servizio che furono date insomma, ci sono, ricordo bene, tutta una serie di disposizioni di servizio che furono emanate dal Dottor Sabella.

DOMANDA - Ho capito. Nessun'altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - I difensori hanno domande?

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Avvocato Pischedda per la verbalizzazione. Buongiorno Generale. Se non ho capito male gli uomini del G.O.M. erano circa 100.

RISPOSTA - Più di 100.

DOMANDA - Più di 100, ed erano stati collocati parte sul sito di Bolzaneto e parte sito di San Giuliano.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E avevano il compito specifico di scortare le traduzioni presso le carceri di destinazione dei vari detenuti che erano stati arrestati, è corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quante macchine avevate a disposizione per svolgere questo tipo di… questo compito?

RISPOSTA - Erano sicuramente superiori a 30.

DOMANDA - Quindi una trentina di auto.

RISPOSTA - Anche di più, perché poi erano… molte erano macchine abbastanza vecchie quindi avevamo portato su un numero di macchine… questo lo ricordo, sicuramente superiori come numero alla necessità perché poi si trattava di vecchie Croma che spesso si fermavano.

DOMANDA - Credo di capire che questi uomini e queste auto erano collocati all’inizio in parti uguali probabilmente, presso i due siti?

RISPOSTA - Più o meno sì.

DOMANDA - Successivamente però, a seguito della morte di Giuliani, il sito di… l’abbiamo appreso anche stamattina, di San Giuliano venne di fatto chiuso insomma, e quindi tutta l’attività che si doveva svolgere presso il sito di San Giuliano sia stato spostato su Bolzaneto, è corretto dire che quindi anche gli uomini e le auto vennero spostate su Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, credo sia corretto, adesso non ricordo con precisione quando e in che numero furono spostati sia le macchine che le unità, però è così.

DOMANDA - A lei risulta quante traduzioni avete scortato?

RISPOSTA - Non lo ricordo quante.

DOMANDA - Ma possiamo parlare di… possiamo dire che tutte le traduzioni che sono uscite dal sito di Bolzaneto sono state scortate oppure no?

RISPOSTA - Stavamo lì per questo e quindi se le traduzioni sono uscite da Bolzaneto era assolutamente necessario che fossero scortate dalle macchine nostre.

DOMANDA - Quindi lei ritiene che tutte le traduzioni che sono uscite, quasi tutte hanno avuto la scorta?

RISPOSTA - Ritengo di sì.

DOMANDA - Ogni pullman che veniva scortato di quanti uomini aveva bisogno all’incirca?

RISPOSTA - Del G.O.M.?

DOMANDA - Sì, certo.

RISPOSTA - In effetti mandavamo, quando c'era la possibilità, le due autovetture che avevamo previsto, una davanti e una dietro.

DOMANDA - E quindi uomini?

RISPOSTA - E quindi in totale potevano esserci sette o otto unità.

DOMANDA - Quindi sette o otto unità per ogni volta che veniva effettuata questa traduzione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Rimanevano quindi, se non capisco male, in attesa che venissero effettuate le altre traduzioni, tutti quegli uomini presso il sito?

RISPOSTA - Stavano lì.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - Sostavano nella parte antistante quella struttura o nel bar, nello spaccio della Caserma o negli altri locali che vi erano, una sala tv, un altro posto che potevano utilizzare per aspettare.

DOMANDA - Quindi era un numero notevole però di personale che stazionava in quel sito, diciamo?

RISPOSTA - Chiaramente era il numero di persone che erano in attesa di essere impiegati, adesso non le so dire se… potevano sicuramente esserci dei momenti in cui erano in numero notevole e degli altri in cui erano pochissimi.

DOMANDA - Quando lei ha raccontato di aver destinato parte degli uomini ad altri servizi, probabilmente nasceva da questa situazione che si era realizzata? Cioè, il fatto di avere magari un numero notevole di uomini inattivi mentre invece, che ne so, presso l’ufficio Matricola vi era necessità invece di avere un maggior numero di uomini? Quindi quando lei dice di aver parlato col dottor Sabella e di aver destinato una parte degli uomini anche ad altri servizi quale il servizio di Matricola, nasce da questa situazione che si era venuta a realizzare oppure da che cosa?

RISPOSTA - No, non è così, era una organizzazione che era stata creata in precedenza, quindi il personale che era stato diciamo, dato al Dottor Sabella per la Matricola era una previsione fatta prima, non che era avvenuta…

DOMANDA - Quindi sostanzialmente solo due persone?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Soltanto due persone vennero destinate all’ufficio Matricole?

RISPOSTA - Quelle due là le ricordo sicuramente ed erano gli Ispettori che avevano una funzione di supervisori, poi, dopo che mi è stato mostrato ho ricordato anche l’ordine di servizio che prevedeva un’unità femminile per le perquisizioni da fare alle arrestate…

DOMANDA - Stiamo parlando però di numeri abbastanza contenuti, esigui? Tre o quattro persone quindi in totale?

RISPOSTA - Sì, questi erano i numeri, avevamo poi, l'ho detto prima, delle unità, una decina che prestavano servizio appunto su delle moto per… ma in abiti civili questi qua, e quindi per conoscere la mobilità della città, la situazione delle strade della città e capire quali erano più percorribili dalle traduzioni, avevamo delle unità ripeto, qui al Tribunale e avevamo anche qualcuna che stava alla Sala Operativa in Prefettura. Altre unità le tenevamo su Ponte Decimo quindi… in effetti poi ci serviva pure chi provvedesse a far riparare qualche automezzo, cose del genere insomma, ma la maggior parte delle unità erano sui due siti di cui si è parlato.

RISPOSTA - Sì. Siccome da un certo momento a me interessa la parte diciamo, in cui tutti gli uomini vanno poi a Bolzaneto, perché stiamo parlando poi sostanzialmente del sito di Bolzaneto, perché gli episodi si sono realizzati purtroppo in quel sito, quindi volevo un attimino capire la quantità di uomini che stazionavano appunto in quel sito ed eventualmente sono stati destinati ad altri compiti, però mi diceva che erano poche unità rispetto al gran numero delle persone che dovevano svolgere il servizio di accompagnamento alle traduzioni.

RISPOSTA - Però deve tenere presente Avvocato, che comunque poi noi avemmo una disposizione, dopo che ci fu l’assalto al Marassi, di spostare delle squadre anche sulla zona del Marassi e quindi dopo che ci fu l’aggressione mandammo lì delle unità, adesso non ricordo quante squadre furono mandate ma comunque una parte del personale fu poi utilizzata per questa esigenza.

DOMANDA - Lei ha saputo se personale del G.O.M. è entrato dentro la struttura?

RISPOSTA - Dove, di Bolzaneto?

DOMANDA - Di Bolzaneto. O se le è stato riferito.

RISPOSTA - Non, non lo… non escludo in modo assoluto che personale possa essere entrato all’interno della struttura perché la struttura stava lì, le disposizioni che erano state date è che non entrassero all’interno della struttura.

DOMANDA - Sostanzialmente quando dice: “non esclude”, perché lo è venuto a sapere poi successivamente?

RISPOSTA - No, non escludo perché…

DOMANDA - Perché per curiosità può essere che gli uomini siano entrati, non lo so…

RISPOSTA - Può anche darsi che per curiosità qualcuno abbia fatto accesso all’interno della struttura però è una considerazione che si può fare così, senza dati certi perché non essendo sul posto e avendo dato delle disposizioni che erano comunque diverse per il tipo di impiego che loro dovevano assicurare…

DOMANDA - Ma lei ha avuto modo però di parlare con i Capi squadra, per capirci, ha fatto il nome di Reale o ha fatto il nome di un'altra persona che coordinava un po’ queste squadre, non ha, sentendo questi coordinatori di queste squadre, ha avuto notizie del fatto che fossero entrati dentro la struttura?

RISPOSTA - No, questo qui non lo… veda, oltretutto si tratta di una serie di scambi di notizie avute con i coordinatori che col passare degli anni non ricordo neanche più perché stavo su Ponte Decimo, sono stato in quella struttura per due o tre volte per pochissimo tempo, il mio poi, diciamo problema principale era quello di, stando su Ponte Decimo di assicurare che tutta l’organizzazione funzionasse. 

DOMANDA - Sì, ma quando lei dice: “l’organizzazione funzionasse”, operativamente e praticamente, mi sembra di capire che lei si deve preoccupare che ogni volta che esce un pullman con una traduzione ci siano sette o otto uomini a disposizione che vanno e seguono questi pullman, è questa l’operatività in concreto che doveva verificare?

RISPOSTA - Quelle erano le disposizioni che erano state…

DOMANDA - Nel senso che ci saranno i Capi Squadra Reale e (inc.) che dicono effettivamente: “tocca a te, tocca a te, tocca a questa squadra anziché a un'altra”, e lei guardava effettivamente dove erano posizionati gli uomini e nel momento in cui, faccio un esempio, le veniva richiesto di spostare degli uomini dal sito di Bolzaneto che era addetto alla traduzione, da qualche altra parte per fare qualche altro compito, lei autorizzava evidentemente questo spostamento?

RISPOSTA - Beh, guardare non guardavo perché non c'ero sul posto, dalle notizie che noi avevamo attraverso le comunicazioni che riuscivamo ad avere, quando era necessario si organizzavano gli spostamenti opportuni.

DOMANDA - In ogni caso a me interessa sapere anche se questi spostamenti, se questi coordinamenti che lei effettuava via telefono con i suoi collaboratori, se non ho capito male in alcune occasioni il dottor Sabella era a Ponte Decimo e avete concordato col Dottor Sabella anche questo tipo di funzionamento dei servizi oppure no?

RISPOSTA - E’ chiaro, il Dottor Sabella era comunque il responsabile principale di tutto l’apparato e quindi quando da lui venivano date delle indicazioni su spostamenti che dovevano essere fatti, noi li realizzavamo, così come quando ci fu detto…

DOMANDA - Quindi lei aveva uno scambio di vedute su questi servizi col Dottor Sabella?

RISPOSTA - Quando era necessario, sì.

DOMANDA - Lo aveva sempre via telefono oppure di persona quando vi vedevate? Cioè, come avveniva questo contatto?

RISPOSTA - Qualche volta per telefono e qualche volta di persona. 

DOMANDA - Non ho altre domande.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Generale buongiorno, Avvocato Orefice. Volevo giusto un paio di precisazioni. Il gruppo del G.O.M., cioè, lei ci ha parlato, lei era al vertice, l’Ispettore Reale era il coordinatore delle squadre su Bolzaneto, ma tra lei e l’Ispettore vi erano degli altri Ufficiali nella catena intermedia o no?

RISPOSTA - Io avevo portato altri due Ufficiali…

DOMANDA - Ci vuole dire chi erano?

RISPOSTA - C'era il Maggiore Migliaccio, mi pare che all'epoca avesse questo grado, il Maggiore Di Costanzo, però avevo affidato a loro altri incarichi che non erano direttamente in relazione alle attività che poi venivano svolte sui siti, insomma, che il Di Costanzo si occupava del coordinamento di questo servizio di viabilità di cui parlava, motociclistico in effetti, e Migliaccio era addetto, se ricordo bene, a un discorso di logistica Cairo Montenotte e l’altra struttura. 

DOMANDA - Per quanto riguarda le squadre del G.O.M., lei prima non ricordava il numero, dagli atti risulta che in tutto le squadre erano 12, ognuna composta da nove o da dieci uomini, lei ricorda con quale criterio furono divise tra Bolzaneto e San Giuliano?

RISPOSTA - Il criterio non lo ricordo con precisione, credo che questo fosse un criterio concordato col Dottor Sabella e con quello che si poteva supporre avvenisse sulle strutture nel senso, quale era più recettiva e quale era meno recettiva, poi non…

DOMANDA - E’ possibile che sono state divise a metà precise, le prime sei a San Giuliano e le altre sei a Bolzaneto?

RISPOSTA - Può anche darsi.

DOMANDA - Lei ricorda il nome di qualche Ispettore che era Capo squadra, quindi sottoposto a Reale ma capo delle singole squadre?

RISPOSTA - Beh, sicuramente qualche nome lo ricordo, Ispettore Jovine…

DOMANDA - Che probabilmente è nelle squadre di San Giuliano.

RISPOSTA - Poi c'è l’Ispettore Verbena… e poi ce n’erano diversi altri, adesso non…

DOMANDA - Imbimbo Giuseppe?

RISPOSTA - Imbimbo Giuseppe, sì.

DOMANDA - Palleschi Angelo?

RISPOSTA - Palleschi.

DOMANDA - Onori Augusto?

RISPOSTA - Onori non so se dirigeva una squadra, questo non lo ricordo perché comunque lo portammo su soprattutto per… siccome lui è un preparatore, è un esperto in tecniche di difesa, quindi servì inizialmente in quella fase addestrativa presso la scuola.

DOMANDA - Ricci Gennaro?

RISPOSTA - Ricci Gennaro è uno degli Ispettori del gruppo, adesso non ricordo se fosse in quelli che erano presenti a Bolzaneto.

DOMANDA - E Volpi Andrea.

RISPOSTA - Volpi Andrea è un altro Ispettore del G.O.M.. Mentre per i primi sono assolutamente certo che fossero lì, gli altri sicuramente ci saranno stati ma adesso non lo ricordo.

DOMANDA - L’Ispettore Reali, ha detto che vi aggiornavate quotidianamente e più volte con vari mezzi, telefono, radio e via dicendo, le ha mai riferito di aver assistito a episodi di ingiurie e percosse o atti violenti in genere nei confronti di arrestati?

RISPOSTA - Che io ricordi, no.

DOMANDA - Non ricorda che…

RISPOSTA - No, penso che se avesse avuto notizia di episodi del genere, oltretutto si sarebbe intervenuti insomma, loro stessi che stavano sul posto sarebbero intervenuti.

DOMANDA - Tornando brevemente alle esercitazioni, perché sono ufficiali di PG tutti?

RISPOSTA - Chi?

DOMANDA - Lei ha detto “essendo ufficiali di PG”, chi sono ufficiali di PG?

RISPOSTA - Diciamo i graduati, i Sovrintendenti, gli Ispettori della Polizia Penitenziaria sono anche ufficiali di Polizia Giudiziaria.

DOMANDA - Grazie. Tornando alle esercitazioni, erano finalizzate anche proprio per l’addestramento agli scontri fisici?

RISPOSTA - Era un addestramento che era finalizzato a far capire a loro come dovevano mettersi se si fossero trovati in una situazione di emergenza, quindi come posizionarsi con lo scudo, con gli sfollagente, con l’elmetto, era un qualcosa che avevamo ipotizzato potesse accadere se durante la traduzione fossero stati coinvolti in una manifestazione, per questo era stato previsto che noi fossimo su Genova.

DOMANDA - E venendo alla visita dal Ministro a Bolzaneto, ricorda se fu un’idea del Ministro e se gliela suggerì qualcuno? Se era programmato, una volta arrivato a Genova era programmato oltre Marassi, anche la visita a Bolzaneto o se glielo suggerì qualcuno?

RISPOSTA - No, credo che fosse venuto su proprio per… più per conoscere e salutare il personale che era impiegato in questa operazione che per altre finalità.

DOMANDA - Forse però la mia domanda non è stata chiara, lui è venuto a salutare il personale della Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma era venuto proprio per andare a fare la sua visita a Bolzaneto, per vedere la città o per visitare il Carcere di Marassi?

RISPOSTA - Io credo fosse venuto per Bolzaneto.

DOMANDA - Allora le devo contestare che nella testimonianza resa ai Pubblici Ministeri in data 05 giugno 2003 fa riferimento… allora “ricordo che il giorno della visita del Ministro mi trovavo a Ponte Decimo, avuta notizia del suo arrivo mi sono recato al Carcere di Marassi dove poco dopo giunse anche il Dottor Sabella. Il Ministro arrivò molto tardi, sicuramente dopo mezzanotte e fece una visita abbastanza lunga del carcere”. Quindi il Ministro arriva e va in carcere, non a Bolzaneto? Se disse così all'epoca lo può confermare oggi?

RISPOSTA - Sì, se ho detto questo…

DOMANDA - “In quell’occasione” quindi nell’occasione della visita a Marassi, “in quell’occasione io e il collega Generale Ricci dicemmo al Dottor Sabella che sarebbe stato quanto mai opportuno una visita del Ministro a Bolzaneto, Sabella lo fece presente al Ministro e lui accettò”. Quindi sembra proprio il contrario di quello che dice oggi, sembra che il Ministro venne per andare in carcere, solo su sollecitazione sua a Sabella e di Sabella al Ministro, che il Ministro decide di andare a Bolzaneto.

RISPOSTA - Avvocato, se queste sono le dichiarazioni…

DOMANDA - Sì, le ho lette, per quello.

RISPOSTA - Quindi… il tempo purtroppo non è che faciliti i ricordi.

DOMANDA - Per quanto riguarda proprio la visita, già il Pubblico Ministero le ha contestato sulla posizione in cui si trovavano gli arrestati, quelli che ha visto il Ministro e chi stava con lui, ma lei ricorda in che cella stavano? Se erano della Polizia Penitenziaria… quelle vigilate o a disposizione della Polizia Penitenziaria e dei Carabinieri?

RISPOSTA - Non lo so, non lo ricordo, credo fossero quelle della Polizia Penitenziaria ma non è un ricordo certo che ho.

DOMANDA - Però ricorda anche i Carabinieri. Ricorda se il Ministro fu fermato da qualcuno?

RISPOSTA - No, questo non lo ricordo.

DOMANDA - Perché lei all'epoca disse che una volta che aveva fatto le visite e si era inoltrato nel corridoio il Ministro, “ricordo che c'era un Tenente dei Carabinieri e personale dell’Arma davanti a ciascuna delle camere di sicurezza della Polizia Giudiziaria, il Tenente evidentemente non riconoscendo il Ministro gli si fece incontro per poi lasciarlo passare”, quindi questo episodio ora lo ricorda?

RISPOSTA - Mi è stato citato poco fa, ho parlato dell’ufficiale dei Carabinieri.

DOMANDA - Quindi il Ministro si è inoltrato fino alle celle dei Carabinieri, sembra di intuire da questo…

RISPOSTA - Io ricordo che il Ministro è arrivato nella zona delle celle, adesso non ricordo se sia arrivato fino a quelle che erano controllate dai Carabinieri o solo a quelle controllate da noi, dalla Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Però si ricorda che i Carabinieri fermarono il Ministro e non lo volevano far passare? E’ quello che ha detto all'epoca nel 2003.

RISPOSTA - Se?

DOMANDA - E’ quello che lei ha detto… io le ho letto sempre quello che lei disse nel 2003, come contestazione.

RISPOSTA - Se l'ho detto nel 2003, è così, lo confermo. 

DOMANDA - E che dopo che il Ministro venne riconosciuto dal Tenente, il Tenente lo fece passare oltre? “Gli si fece incontro per poi lasciarlo passare”. 

RISPOSTA - Nel 2003 sicuramente i ricordi erano più freschi.

DOMANDA - Quindi nel 2003 ricordava che il Ministro aveva passato anche la soglia… chiamiamola seppure virtuale, delle celle in vigilanza ai Carabinieri?

RISPOSTA - Ma lì non è che ci fosse…

DOMANDA - Certo, quello è uno dei problemi di questo processo.

RISPOSTA - Un corridoio oltretutto molto piccolo. 

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Se la Difesa ha finito io volevo chiedere ancora due cose al Generale. Volevo chiederle Generale, lei ha avuto modo di controllare direttamente la fornitura che è stata fatta al personale del G.O.M. per il G8, cioè ha visionato direttamente questi giubbetti neri e che cosa fosse stato dato in dotazione?

RISPOSTA - Non è che io abbia materialmente provveduto al controllo del materiale, i giubbetti chiaramente erano estremamente… si vedevano insomma, era… una volta indossato…

DOMANDA - Quindi questo controllo del materiale l'ha fatto poi sulla carta?

RISPOSTA - Sulle quantità o sulla…

DOMANDA - Anche sul tipo di fornitura.

RISPOSTA - No, questo discorso qua siccome dopo essere… negli anni passati in effetti, dopo il 2003, in ufficio mi è stato fatto riflettere su questo discorso dei gas perché in effetti io ero convinto che fossero arrivati…

DOMANDA - “Mi è stato fatto riflettere”, può essere più preciso? Ha avuto una conversazione con qualcheduno, ne ha parlato con qualcheduno di questa cosa?

RISPOSTA - Chiaramente con qualcuno degli Ispettori che è stato ascoltato.

DOMANDA - Può riferirci con chi ne ha parlato?

RISPOSTA - Il nome non… potrebbe essere Manzo ma non ne sono sicuro insomma.

DOMANDA - Le sembra di averne parlato con l’Ispettore Manzo?

RISPOSTA - Credo, perché… comunque poi ho preso tutto il carteggio perché volevo capire un attimo se…

DOMANDA - Cioè, ha parlato di tutta la fornitura o in particolare di qualcosa?

RISPOSTA - No, il discorso era soprattutto su questo problema dello spray al peperoncino perché io ero convinto che noi avessimo acquistato quel tipo di artificio in effetti.

DOMANDA - Ma l’Ispettore Manzo le fece diciamo, fece qualche osservazione sul punto?

RISPOSTA - Sicuramente mi disse di guardare un attimo bene perché loro avevano in dotazione i lacrimogeni normali, ‘mo adesso non ricordo se fosse Manzo, comunque fu una discussione che abbiamo… che ho avuto in ufficio con più persone e mi fecero notare questo discorso qui e quindi andai a vedere, insomma. Credevo che però il problema fosse stato poi, comunque, risolto perché so che erano state sentite altre persone in effetti.

DOMANDA - Ecco, mi scusi, lei ha detto che le sembra che fosse l’Ispettore Manzo ma anche altre persone, ricorda…

RISPOSTA - No, in ufficio in effetti si discute di…

DOMANDA - Ebbe modo di parlare…

RISPOSTA - Perché comunque era l’Ispettore che noi avevamo che aveva maggiore… era il più esperto in questo tipo di materiale.

DOMANDA - Questo accadde ha detto, nel 2003?

RISPOSTA - Credo di sì.

DOMANDA - Era già… l’Ispettore Manzo era già stato sentito?

RISPOSTA - Credo di sì, perché io non so adesso se fosse stato già sentito, però, io già mi posi il problema di questo spray perché dico: “noi comunque l’avevamo” e credo che fosse stato lui a dire che in effetti lo spray non era stato… l’avevamo chiesto ma non era stato ancora fornito, e allora andai a controllare un attimo il carteggio.

DOMANDA - Quindi fu questa la ragione per cui lei controlla le carte, sostanzialmente, su questo punto qua?

RISPOSTA - Sì, ero convinto che noi li avessimo.

DOMANDA - Dopo questa osservazione dell’Ispettore Manzo.

RISPOSTA - L’Ispettore Manzo, credo che fosse Manzo, però insomma la certezza non ce l'ho perché… dico Manzo perché comunque era la persona, l’Ispettore più esperto in questo tipo di attrezzatura.

DOMANDA - Ebbe modo di parlare col Generale Ricci di questo problema degli spray al peperoncino?

RISPOSTA - E’ probabile che l’abbia pure fatto negli anni successivi perché poi col collega ci sentiamo insomma, ci siamo visti tante volte stando su Roma e quindi è probabile che abbiamo affrontato anche questo problema qui, ma però fu… questa diciamo, questa curiosità di capire in effetti se… quindi di andare a controllare il carteggio.

DOMANDA - Nessun'altra domanda, Generale, volevamo solo evidenziare al Presidente che forse si potrebbe prospettare per la necessità di qualche confronto sul punto “spray al peperoncino”.

RISPOSTA - Io le carte se necessario posso…

DOMANDA - Se vuole magari anche far pervenire al Tribunale questo provvedimento del Generale Ragosa che non risulta all’ufficio del Pubblico Ministero.

ORDINANZA

IL TRIBUNALE dispone che il teste faccia pervenire presso la Cancelleria di questo stesso Tribunale, copia dei documenti ai quali si è riferito durante la sua deposizione entro il giorno 11. 

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Sempre sulle divise, ho dimenticato un ultimo particolare, Avvocato Orefice. La Polizia Penitenziaria o voi ufficiali del Disciolto Corpo degli Agenti di Custodia, avete il basco rosso o bordeaux?

RISPOSTA - No, rosso o bordeaux? No.

DOMANDA - Grazie.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Un’ultima precisazione. Sull’effettuazione delle scorte alle traduzioni lei è sicuro che siano state effettuate per tutto il periodo del G8?

RISPOSTA - La certezza… non stavo né su San Giuliano e né su Bolzaneto, quindi non ero materialmente presente al partire delle traduzioni…

DOMANDA - Però aveva il controllo della situazione, sapeva se le scorte venivano effettuate oppure no, almeno questo è in grado di dirlo?

RISPOSTA - Quello era il nostro compito e quindi sono certo che tutte le traduzioni siano state effettuate con la nostra scorta, per quello che erano le…

DOMANDA - Quindi non può essere successo che da un certo momento in poi invece non è stata più chiesta la scorta?

RISPOSTA - Dovevano partire di là, è chiaro che…

DOMANDA - No, io sto facendo un’ipotesi, cioè, non può essere successo e lei non ne è venuto a conoscenza che effettivamente le scorte della domenica, del sabato…

RISPOSTA - E’ una circostanza che non posso in modo assoluto escludere, è chiaro che se per esempio fosse accaduto che tutte le unità erano già impegnate e altre traduzioni dovevano partire, probabilmente le traduzioni sarebbero state effettuate senza il supporto.

DOMANDA - Quindi esclude però una situazione decisiva, sistematica? Cioè, da un certo momento in poi non sono state più richieste le scorte, lo esclude questo?

RISPOSTA - Questo credo che sia assolutamente da escludere.

DOMANDA - Non ho altre domande.

PRESIDENTE - Grazie Generale, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - REALE ROBERTO -
PRESIDENTE - E’ teste puro anche il teste Reale?

PUBBLICO MINISTERO - Sì, sì.

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Ispettore Reale Roberto, nato a Napoli il 14.08.1961, Sostituto Commissario di Polizia Penitenziaria. 

PRESIDENTE – Prego, Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Buongiorno, Ispettore. Nel luglio 2001 all'epoca del G8, che grado aveva?

RISPOSTA - Ispettore Superiore. 

DOMANDA - Che incarico ha avuto con riferimento al G8 nel luglio 2001 in Genova?

RISPOSTA - Coordinavo le unità del Gruppo Operativo Mobile a Bolzaneto.

DOMANDA - Può dirci come era formato il suo contingente e che incarico lei ha avuto?

RISPOSTA - Erano, se non sbaglio, sei squadre composte da otto uomini, adesso non ricordo i numeri… comunque il nostro incarico era quello di supporto logistico e assistenza durante le traduzioni degli arrestati agli istituti dove venivano assegnati.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, lei può dirci quali sono stati i suoi orari di servizio nei tre giorni di venerdì, sabato e domenica?

RISPOSTA - Abbiamo fatto orario continuato per tutti e tre i giorni.

DOMANDA - Quindi lei si è fermato ininterrottamente presso la Caserma?

RISPOSTA - Per due giorni sì, nel terzo giorno siamo andati via.

DOMANDA - Il terzo giorno, la domenica quindi?

RISPOSTA - La domenica.

DOMANDA - Ecco, quando lei è andato via c'erano ancora delle traduzioni da effettuare, per quello che lei ricorda, o erano state concluse tutte le traduzioni?

RISPOSTA - Non ricordo bene però non mi sembra ce n’erano ancora.

DOMANDA - Con riferimento alle persone arrestate alla Diaz lei ricorda se avete fatto qualche servizio come G.O.M.…

RISPOSTA - Noi ne abbiamo fatte almeno due che ne ricordi io, di accompagnamento degli autobus che portavano gli arresati agli istituti o a Vigevano o a Pavia.

DOMANDA - Degli arrestati Diaz?

RISPOSTA - Non so se… perché noi non avevamo contatti con… eravamo all’esterno.

DOMANDA - Ecco, quindi lei ha detto che è rimasto ininterrottamente e ha fatto il servizio quindi anche di notte?

RISPOSTA - Sì, eravamo appoggiati lì, avevamo praticamente una stanza a disposizione che… una sala nei pressi del bar della Caserma di Bolzaneto, dove c'erano delle sedie e una tv come sala di attesa, anche perché noi poiché dovevamo attendere solo che venissimo chiamati per fare questo supporto e allora avevamo come appoggio questa sala.

DOMANDA - Ho capito. La sala quindi non era nello stesso edificio dove erano le celle o…

RISPOSTA - No, no, era all’esterno, era dov’era la mensa. 

DOMANDA - Ecco, quindi voi per riposarvi, lei e i suoi colleghi per riposarvi facevate riferimento a questa stanza, sostanzialmente?

RISPOSTA - Eravamo pure al bar che comunque in quei giorni è rimasto continuamente aperto.

DOMANDA - Ecco, lei ha parlato di due traduzioni, ricorda di aver effettuato scorta solo a queste due traduzioni?

RISPOSTA - No, non le effettuavo io personalmente perché io coordinavo solo le unità.

DOMANDA - Benissimo, può dire come era organizzato cioè, i suoi…

RISPOSTA - Avevo queste squadre e quindi quando venivo informato che c'era la traduzione da fare, incaricavo io poi una squadra con due autovetture di fare da supporto.

DOMANDA - Diciamo, chi le diceva che c'era da fare la scorta alla traduzione, con chi aveva contatto lei?

RISPOSTA - Con il Capitano Pelliccia, il responsabile penso delle traduzioni.

DOMANDA - E quindi quando ha effettuato queste scorte che ci ha detto, lei ha sempre avuto l’indicazione dal Capitano Pelliccia?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E’ sempre stato richiesto dalla… Il Capitano Pelliccia per quello che lei è a conoscenza, dove faceva… che riferimento logistico aveva nella struttura?

RISPOSTA - Questo non… cioè, stava lì perché lo vedevo però non… proprio come posto non so…

DOMANDA - Diciamo, quando gli ha parlato lei dove ha avuto modo di parlargli quando avete preso gli accordi?

RISPOSTA - Nel piazzale stesso.

DOMANDA - Nel piazzale. Ecco, aveva ricevuto delle indicazioni, delle istruzioni in ordine al servizio che doveva svolgere?

RISPOSTA - No, avevamo le disposizioni sul servizio che riguardavano esclusivamente questo servizio, solo supporto logistico e assistenza.

DOMANDA - Chi gliel’aveva date?

RISPOSTA - Il Generale Mattiello.

DOMANDA - Ecco, può descriverci la situazione che lei ricorda nel cortile? Lei ha detto che voi avevate appoggio soprattutto nel piazzale, che situazione ricorda nel piazzale?

RISPOSTA - Oddio, in che senso “che situazione”?

DOMANDA - Era vuoto, c'erano delle persone?

RISPOSTA - No va bene, lì eravamo in tanti perché comunque c’eravamo noi dei… a parte tutte le Forze di Polizia, perché tra noi e la PS, poi c'erano quelli delle traduzioni, c'era penso un gruppo che si interessava della struttura dove c'erano le celle, quindi eravamo tutti gruppi separati comunque, che ognuno aveva poi il suo incarico. Poi c'erano comunque tutte le unità della Polizia Di Stato, comunque della Caserma, quindi diciamo che erano molte le persone all’interno di questa struttura. E niente, c'era… normale penso, perché ognuno poi cercava comunque di trovare appoggio da qualche parte, o nei momenti per riposare perché poi di fatto noi non è che avevamo da fare durante tutta la giornata, quindi…

DOMANDA - Quindi nel piazzale c'era sia personale del G.O.M. e anche del personale delle traduzioni, ho capito bene?

RISPOSTA - Delle traduzioni…

DOMANDA - E altro personale di altre Forze…

RISPOSTA - Della Polizia.

DOMANDA - Della Polizia. Ecco, quando arrivavano gli arrestati cosa accadeva?

RISPOSTA - Quando arrivavano gli arrestati o con gli autobus che… va bene, questi però della Polizia di Stato che li portava, e li portavano poi in questa struttura dove c'erano le celle.

DOMANDA - Ci sono mai stati dei problemi in riferimento alla presenza delle persone che c'erano sul piazzale all’arrivo degli arrestati?

RISPOSTA - Sinceramente… c'era un assembramento nel senso che… di tutta la Polizia, di altri colleghi, però che si sia verificato qualcosa che mi abbia colpito, no. Comunque venivano fatti scendere poi e quindi fatti entrare in questa struttura.

DOMANDA - E ricorda… cioè, ha potuto assistere a qualche momento in cui sono stati fatti scendere… i detenuti sono stati accompagnati all’interno?

RISPOSTA - Visivamente proprio no, perché stando alle spalle diciamo, di tutti, non è che si riusciva a vedere cioè, noi stavamo comunque sempre nei pressi del bar, quindi da lontano.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda se qualcuno del suo personale al momento dell’arrivo degli arrestati si sia avvicinato a loro oppure no?

RISPOSTA - Questo può essere, non posso né escluderlo e né confermarlo, perché era talmente tanta la gente che c'era lì… poi comunque…

DOMANDA - Ecco, ma per quale ragione, ricorda che è capitato che si siano avvicinati al momento dell’arrivo di arrestati?

RISPOSTA - Può darsi che sono andati lì a guardare.

DOMANDA - A guardare, quindi per curiosità?

RISPOSTA - Penso di sì, però non è che ricordi chi o sicuramente… anche perché poi comunque le mimetiche erano identiche di tutti, quindi nella confusione l’unica differenza lo faceva lo scudetto che avevamo sul braccio.

DOMANDA - Ecco, dopo le chiedo delle precisazioni. Ha assistito al momento dell’accompagnamento di arrestati all’interno, dal piazzale all’interno della struttura, qualche atto di violenza?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - A qualche atto fisico da parte di personale di Forze di Polizia nei confronti…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Nessuno?

RISPOSTA - No, non ho assistito a nessun atto… praticamente non ho visto nessun…

DOMANDA - Lei quando era stato sentito dal Pubblico Ministero aveva parlato di qualche strattonamento, “ho visto qualche strattonamento”… a qualche strattonamento ricorda di aver assistito?

RISPOSTA - Ma strattonamento in senso di accompagnamento nella struttura.

DOMANDA - Lo strattonamento è un po’ diverso però, lei aveva detto: “ho visto qualche strattonamento per condurre gli arrestati”.

RISPOSTA - Strattonamento io intendo in quel senso, nel senso di prendere per il braccio, strattonare nel senso di accompagnare.

DOMANDA - Strattonare però è una cosa un po’ diversa, se può essere preciso… cioè un conto è accompagnare prendendo per il braccio una persona, un conto è strattonarla per farla entrare dentro e farla entrare dentro strattonandola, quindi se vuole precisare.

RISPOSTA - No, io intendevo nello stesso senso cioè, nel senso che accompagnare magari…

DOMANDA - Ma in che modo? In modo brusco, in modo normale, in modo…

RISPOSTA - Oddio, era un po’ confusionario lì tutta la situazione quindi c'era anche… notavo anche una certa fretta comunque nell’accompagnamento tra quando scendevano e quando entravano nella struttura. 

DOMANDA - Ho capito. Ecco, lei prima mi ha fatto un cenno sulla questione delle divise, vuole dire voi del G.O.M. che divise utilizzavate e poi che differenza c'era, ha parlato di questo scudetto, se ci può illustrare allora le…

RISPOSTA - Noi avevamo la mimetica grigia con…

DOMANDA - Come era fatta?

RISPOSTA - E’ una mimetica con diverse… cioè è tutta grigia.

DOMANDA - Aveva qualche accessorio la divisa?

RISPOSTA - Poi c’ha gli alamari sui bordi e lo scudetto del Gruppo Operativo Mobile.

DOMANDA - E come è lo scudetto del Gruppo Operativo Mobile, come è che… che emblema ha, come è fatto?

RISPOSTA - Praticamente è un’aquila sull’Italia.

DOMANDA - Lei ha detto che l’unica distinzione era lo scudetto…

RISPOSTA - Quello delle traduzioni invece..

DOMANDA - Come era? La tuta era uguale?

RISPOSTA - La tuta era sempre grigia con il giubbotto nero.

DOMANDA - Anche voi avevate il giubbotto nero oppure no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Anche voi.

RISPOSTA - Ed ha un… non ricordo che… è un animale.

DOMANDA - Diverso quindi…

RISPOSTA - Diverso dall’altro. Poi, e niente, praticamente ci distingueva solo questo…

DOMANDA - Ho capito. 

RISPOSTA - E poi va bene, il basco azzurro.

DOMANDA - C'era qualcuno che aveva qualche foulard intorno al collo?

RISPOSTA - Azzurro.

DOMANDA - Ricorda che qualcuno lo indossasse?

RISPOSTA - Sì, qualcuno, è lo stesso nostro.

DOMANDA - Ma cos’è, è in dotazione al corpo?

RISPOSTA - No, non è in dotazione, viene acquistato.

DOMANDA - E’ lo stesso colore del basco?

RISPOSTA - E’ lo stesso colore del basco e con lo stemma del Corpo.

DOMANDA - Ho capito. Chiedo di essere autorizzato Presidente a mostrare al teste, l’Ispettore Reale, il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Grazie Presidente. C'è un fascicolo con le divise utilizzate, se ci vuole indicare… se c'è la divisa che lei ci ha descritto che usavate voi a Bolzaneto e nei giorni del G8.

RISPOSTA - Ce n’erano alcune simili…

DOMANDA - Quindi può dirci la lettera e il numero, Ispettore, per cortesia, quella che…

RISPOSTA - D2.

DOMANDA - D2. Questa è quella che ci ha descritto prima… ha visto, c'è qualche altro tipo di divisa che utilizzava la Polizia Penitenziaria, che lei ricorda di aver…

RISPOSTA - No, di queste no.

DOMANDA - Di quelle no. Ecco, le volevo chiedere cosa aveva in dotazione il G.O.M. per… per il G8 in Genova, se ci può dire quello che era l’armamentario…

RISPOSTA - L’armamentario era quello di ordinanza, la pistola di ordinanza, poi avevamo gli scudi e gli sfollagente nei bagagliai delle macchine e…

DOMANDA - Avevate altre..

RISPOSTA - No, altri accessori non ricordo di aver…

DOMANDA - Quindi ha detto gli scudi e?

RISPOSTA - Gli sfollagente.

DOMANDA - Avevate dei caschi oppure no?

RISPOSTA - E i caschi.

DOMANDA - Le chiedo, ricorda se avevate in dotazione le manette?

RISPOSTA - Le manette quelle individuali, però quelle già nostre in dotazione.

DOMANDA - Come… quali sono?

RISPOSTA - Quelle classiche.

DOMANDA - Avete avuto qualche altro tipo di manette per quel periodo del G8?

RISPOSTA - No, io di dotazione non ho preso… forse quelle monouso che erano dentro alla sacca del giubbotto.

DOMANDA - Può dirci cosa c'era nelle tasche del giubbotto in dotazione per…

RISPOSTA - Solo quelle.

DOMANDA - Le manette e poi cosa c'era?

RISPOSTA - Non mi sembra ci sia stato…

DOMANDA - Solo le manette c'era nelle tasche?

RISPOSTA - Mi sembra di sì.

DOMANDA - E il cinturone di che colore era?

RISPOSTA - Nero come il giubbotto, perché faceva parte del giubbotto il cinturone.

DOMANDA - E cosa c'era?

RISPOSTA - La fondina per la pistola di ordinanza.

DOMANDA - Non avevate nessun altro oggetto di armamento?

RISPOSTA - No, di armamento no.

DOMANDA - Di accessorio in questo…

RISPOSTA - Che io ricordi no, almeno non…

DOMANDA - Avevate in dotazione degli spray?

RISPOSTA - Spray? No, ricordo solo le manette monouso, quelle a laccio che era la prima volta che le vedevo.

DOMANDA - Quando era stato sentito nell’ufficio della Procura, aveva parlato anche di spray di gas al peperoncino: “Ricordo che avevamo in dotazione scudo, casco, manganello, manette monouso, spray di gas al peperoncino”.

RISPOSTA - Sinceramente non ricordo bene se… perché cioè, io personalmente non l’avevo, questo sono sicuro.

DOMANDA - Però aveva detto in maniera molta netta: “ricordo che avevamo”…

RISPOSTA - Sa perché, non so se ne ho sentito parlare o…

DOMANDA - Però lei aveva i suoi uomini… diciamo, lei era coordinatore, Ispettore e Coordinatore delle squadre del G.O.M. che erano in servizio a Bolzaneto, quindi ha visto i suoi uomini…

RISPOSTA - Sì, appunto.

DOMANDA - Cosa avevano in dotazione. In allora aveva detto…

RISPOSTA - Le stesse cose mie avevano, quindi… però sinceramente adesso mi viene un dubbio.

DOMANDA - Come mai le viene questo dubbio?

RISPOSTA - E non so, sinceramente.

DOMANDA - Da che cosa è originato questo dubbio che le viene oggi proprio sullo spray?

RISPOSTA - Stavo guardando il giubbotto e stavo cercando di ricordare, perché c'erano tantissime tasche e stavo pensando a quello che avevo pensato sul fatto di tutte queste tasche vuote, quindi è questo che mi sta facendo il dubbio, veramente.

DOMANDA - Solo questo fatto qui?

RISPOSTA - Sì, perché… diciamo, avevo visto tutte queste tasche pensando chissà che ci fosse in tutte queste tasche e invece avevo notato che erano tutte vuote.

DOMANDA - Senta, ma lei ha… diciamo di questa cosa qui del gas al peperoncino, gli spray al peperoncino ha avuto modo di parlarne con qualcheduno, con qualche suo superiore successivamente?

RISPOSTA - E’ questo il dubbio che mi sta venendo, che non l’abbia sentito dire…

DOMANDA - Ma sentito da chi? Lei l'ha dichiarato lei qui.

RISPOSTA - Sì, si… no… ricordo adesso di averlo detto, mi sta venendo il dubbio adesso che ricordo di aver ispezionato ‘ste tasche senza trovarci niente.

DOMANDA - Questa mattina le viene il dubbio?

RISPOSTA - No, io sto guardando il…

DOMANDA - Adesso le viene il dubbio guardando il giubbotto.

RISPOSTA - Il giubbotto.

DOMANDA - Però all'epoca non aveva avuto nessun dubbio perché l’affermazione è netta? Va bene… Sui manganelli ci può descrivere? I manganelli che tipo erano?

RISPOSTA - Di gomma dura, quelli classici cioè, cilindrici…

DOMANDA - Avevate dei manganelli telescopici in dotazione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Dove li tenevano gli uomini i manganelli?

RISPOSTA - Noi li avevamo dentro le macchine, nel bagagliaio. 

DOMANDA - Ecco, questa era stata una decisione che aveva preso lei o lei ha avuto una indicazione precisa sui manganelli?

RISPOSTA - No, perché comunque non è che avevamo un impiego operativo, quindi era più per tenerli comunque in qualche posto controllato, anche perché qualche volta abbiamo tenuto… li abbiamo tenuti anche così addosso però poi dopo li abbiamo depositati, perché non se ne vedeva appunto l’impiego.

DOMANDA - Ma c'è stato qualche momento in cui avete dovuto, diciamo tenerli a disposizione diretta oppure no?

RISPOSTA - No, li avevamo sempre lì a disposizione comunque, perché le autovetture comunque ce le avevamo lì nel piazzaletto.

DOMANDA - Non c'è stato nessun momento durante il suo servizio a Bolzaneto in cui ha dovuto diciamo, ha ritenuto di dare indicazioni sui manganelli con riferimento ai suoi uomini?

RISPOSTA - Di utilizzo? 

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Le faccio questa domanda, le ho fatto, perché quando era stato sentito in Procura il 03 giugno 2003 aveva parlato di un’occasione e aveva appunto detto che il manganello, scudo e casco normalmente erano nella macchina, dice: “avevamo casco e manganello solo il sabato quando girò voce di un assalto alla struttura di Bolzaneto”. 

RISPOSTA - No, no a Bolzaneto, al Carcere, a Marassi.

DOMANDA - In allora aveva detto però a Bolzaneto. 

RISPOSTA - A Bolzaneto li abbiamo prelevati ma quando è successo al carcere che diedero fuoco al portone…

DOMANDA - Lei aveva dichiarato dunque: “come dotazione abbiamo il manganello che teniamo… tenevamo in macchina, però avevamo casco e manganello solo il sabato quando girò voce di un assalto alla struttura di Bolzaneto pertanto tenemmo inutilizzato e il casco appesi alla cintura del giubbotto fino alle prime ore del pomeriggio”.

RISPOSTA - Sì, si, è un'altra circostanza…

DOMANDA - Ci vuole dire allora…

RISPOSTA - Sì, si, è vero, perché ci dissero che si stavano avvicinando comunque dei manifestanti, cosa che poi non è avvenuta.

DOMANDA - E quindi lei aveva ritenuto di prendere questa decisione.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Volevo chiedere, durante il suo servizio ha avuto occasione di entrare all’interno della struttura di Bolzaneto?

RISPOSTA - All’interno proprio dove c'erano le celle no, però nell’ingresso sì, perché c'erano… dunque avevamo non la prima, la seconda stanza a sinistra, dove c'era la Matricola, dove avevano allestito la Matricola avevamo messo le batterie delle radio sotto carica e quindi sono arrivato lì in effetti, questo però nei primi giorni quando… mi sembra non c'erano ancora gli arrestati perché dopo comunque era stata occupata tutta la struttura da personale…

DOMANDA - E oltre questa occasione per cui è andato per questo motivo che ci ha detto ha avuto occasione di entrare altre volte all’interno della struttura?

RISPOSTA - Entrare dentro no, diciamo che mi avvicinavo ogni tanto per vedere se c'erano delle unità che coordinavo io.

DOMANDA - Dentro?

RISPOSTA - O nei pressi… no, dentro non potevano entrare, almeno…

DOMANDA - Perché non potevano entrare?

RISPOSTA - Perché praticamente avevamo queste disposizioni di ognuno che aveva delle sue competenze, quindi lì veniva gestito da un altro gruppo, quindi con un responsabile, anche perché altrimenti ci doveva essere un motivo comunque per accedere, tranne se non era nell’ingresso dove avevamo appunto queste batterie, perché era l’unico posto dove…

DOMANDA - Però lei ricorda di essere entrato per controllare se fossero presenti dei suoi uomini, di essere entrato all’interno della struttura oppure no?

RISPOSTA - Va bene, ma lì non c'era bisogno di entrare proprio dentro anche perché c'era delle scalette e si stava già nell’ingresso, diciamo.

DOMANDA - Dico, ricorda di essere entrato e di essere arrivato fino alle celle oppure no?

RISPOSTA - Alle celle proprio no, sono rimasto un po’ prima.

DOMANDA - Quando era stato sentito in Procura il 03 giugno del 2003 aveva dichiarato: “confermo di essere andato una volta alle camere di sicurezza tra il venerdì e il sabato, custodite da personale della PS, andai di mia iniziativa per vedere che non fossero presenti dei miei uomini”.

RISPOSTA - Ma non proprio dove c'erano…

DOMANDA - Lei aveva detto di essere andato alle camere di sicurezza.

RISPOSTA - Sì, ma lì quando si entrava…

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare all’Ispettore superiore la piantina del sito, così di può indicare fino a dove… dove andava a caricare queste batterie e fin dove è arrivato diciamo, vediamo un po’.

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Allora, dove era stata allestita la Matricola era dove avevamo le batterie…

DOMANDA - Cioè, le batterie erano nella Matricola?

RISPOSTA - Sì. I caricabatteria, diciamo.

DOMANDA - Ecco, quindi non è mai andato più avanti fino alle Camere di sicurezza, fino alle celle, diciamo?

RISPOSTA - Poi arrivato per esempio dove ci sono già… dove leggo “Ufficio Pol Pen”, poi la distanza comunque era brevissima, è breve, penso sia ancora così, tra questo spazio e già le celle.

DOMANDA - Ma lei perché diciamo, perché è andato a controllare che non fossero presenti i suoi uomini?

RISPOSTA - Diciamo non è che io lo facessi perché pensavo…

DOMANDA - No, le chiedo: perché andò a controllare che non vi fossero suoi uomini all’interno?

RISPOSTA - Intanto perché noi avevamo comunque delle disposizioni che dovevamo fare solo quel tipo di servizio…

DOMANDA - E c'erano state delle violazioni di queste disposizioni?

RISPOSTA - No, no, perché comunque era… poteva essere anche la stessa curiosità a…

DOMANDA - Ma lei aveva constatato che c'erano stati questi episodi di curiosità da parte dei suoi uomini?

RISPOSTA - Quando venivano gli arrestati si muovevano un po’ tutti quindi era facile che comunque si andasse cioè, lo potevo già ipotizzare, non perché pensavo comunque potessero fare qualcosa.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere gli arrestati all’interno delle celle in queste occasioni in cui è entrato dentro, che si è portato per le batterie, per controllare i suoi uomini?

RISPOSTA - Cioè, non proprio da vicino, c'erano sì degli arrestati…

DOMANDA - E come ricorda di averli visti, come stavano nella cella?

RISPOSTA - Ma in una… una delle prime comunque era, ho visto qualcuno forse seduto, comunque.

DOMANDA - Ne ha visto uno o più di uno, persone?

RISPOSTA - No…

DOMANDA - Era una sola persone nella cella o più persone?

RISPOSTA - No, no, più di uno.

DOMANDA - Più persone, ha detto: “ne ho visto uno seduto”, gli altri come stavano?

RISPOSTA - Ricordo in particolare una dove c'era qualcuno seduto e qualcuno che passeggiava all’interno.

DOMANDA - E oltre diciamo, ricorda se oltre questo seduto e quest’altro che passeggiava c'erano altre persone in altre posizioni?

RISPOSTA - Sinceramente non è che ho osservato molto, non mi viene in mente…

DOMANDA - Allora procedo nuovamente a contestazione rispetto alle dichiarazioni rese al Pubblico Ministero il 03 giugno 2003, sul punto aveva detto: “arrivai alle camere di sicurezza della PS, all’interno c'era qualcuno seduto, qualcuno in piedi con la faccia rivolta verso il muro e qualcuno passeggiava”. Quindi aveva detto anche “qualcheduno in piedi con la faccia rivolta verso il muro”.

RISPOSTA - Può darsi cioè, essendo stato comunque un passaggio il mio non è che ho visto poi se questo stava sempre con la…

DOMANDA - Cioè… 

P.M. (Dottor Miniati) - Non è che può venire qui a raccontarci qualsiasi cosa lei, perché di tre tipologie lei ha detto in indagini che c'erano quelli seduti, quelli che camminavano sereni nella cella e quelli in piedi contro il muro; ora lei guardacaso qui si ricorda solo di quei due, quei due se li è ricordati, quelli in piedi faccia al muro non se li è ricordati. Ispettore, il peperoncino non se l’è ricordato… Insomma, non è che può venire qui a raccontarci qualsiasi cosa, abbia pazienza.

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Ricorda la situazione del corridoio? Può descriverci la situazione del corridoio nelle occasioni in cui è entrato all’interno?

RISPOSTA - Di quello che c'era?

DOMANDA - Sì, come ricorda la situazione nel corridoio, all’interno nelle occasioni in cui vi è entrato.

RISPOSTA - Nella Matricola per esempio c'era del personale nostro di Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Adesso le ho chiesto il corridoio, poi arriviamo alla Matricola.

RISPOSTA - Dunque, nel corridoio quando sono andato io c'erano quelli della PS.

DOMANDA - E poi? Solo quelli della PS c'erano?

RISPOSTA - No, poi c'erano anche quelli della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - C'erano anche uomini del G.O.M.?

RISPOSTA - Del G.O.M.… adesso non… 

DOMANDA - E’ stato impiegato personale del suo contingente del G.O.M. per servizi all’interno della Caserma oppure no?

RISPOSTA - Forse dopo, però non…

DOMANDA - Dopo quando? In che giorni?

RISPOSTA - Qualche giorno dopo che siamo andati, non da subito.

DOMANDA - Quindi non subito il primo giorno… in che servizio è stato impiegato?

RISPOSTA - Soltanto che è non è una cosa che ho fatto io cioè, che ho disposto io e comunque ho coordinato io.

DOMANDA - E chi l'ha data la disposizione?

RISPOSTA - No, quindi cioè, non ho coordinato io, non lo so però, probabilmente sarà…

DOMANDA - Le sto chiedendo se ricorda se dei suoi uomini sono stati impiegati in servizi all’interno della Caserma, lei mi dice: “sì”, allora le chiedo in che servizi sono stati impiegati e da chi lei ha ricevuto la richiesta di mandare dei suoi uomini a lavorare, a fare degli altri incombenti all’interno della struttura.

RISPOSTA - Probabilmente dal nostro Dirigente. 

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Dal Generale Mattiello.

DOMANDA - E che tipo di servizi sono stati impiegati gli uomini del G.O.M. all’interno?

RISPOSTA - Presumo o per la sorveglianza, però non… cioè, né mi è capitato di vedere che cosa hanno fatto… 

DOMANDA - Ecco, lei prima ha parlato della matricola, ricorda se del personale del G.O.M. è stato impiegato alla Matricola oppure no?

RISPOSTA - C'era personale G.O.M. ma non di… era personale che dipendeva dal G.O.M. ma che non faceva parte di quel servizio che facevo io, diciamo, quindi erano gestiti non da me.

DOMANDA - E invece diciamo, il personale su che su disposizione del Generale Mattiello è stato dislocato…

RISPOSTA - Quello dei supporti…

DOMANDA - Sì, però ha detto che una parte le sembra di ricordare che qualcuno è stato dislocato all’interno su disposizione del Generale Mattiello.

RISPOSTA - Dopo all’interno, sì.

DOMANDA - Dopo all’interno. 

PRESIDENTE - Ispettore, quando dice “dopo” quando intende?

RISPOSTA - Intendo dopo il primo giorno in cui ci sono stati gli arresti.

PRESIDENTE - Quindi da sabato, per capirci?

RISPOSTA - I primi arresti sono avvenuti… quand’è venerdì, sabato…

PRESIDENTE - Venerdì, sabato e domenica.

RISPOSTA - Venerdì sera mi sembra i primi arresti, quindi dal… dal sabato probabilmente.

DOMANDA - Lei prima ci ha parlato di avere appunto, quando sono state… è stato fatto il supporto alla traduzione di aver avuto la richiesta dal Capitano Pelliccia, ha detto che l’aveva visto, aveva avuto modo di parlargli sul piazzale?

RISPOSTA - Sì, che mi disse che stavano organizzando queste traduzioni e gli dissi… cioè, gli dissi a uno degli Ispettori, adesso non ricordo chi da una parte e chi dall’altra, di mettersi in contatto con il responsabile delle traduzioni per coordinarsi per la traduzione.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di parlare qualche volta col Capitano Cimino, visto che è stato in servizio fino alla domenica?

RISPOSTA - Cimino no, ho avuto modo solo all’inizio, quando siamo andati, anche perché non ci conoscevamo e quindi ci siamo presentati in effetti, ma non abbiamo parlato di niente che riguardasse comunque…

DOMANDA - E Cimino dove l’ha visto, il Capitano Cimino dove l'ha visto?

RISPOSTA - Noi stavamo sempre lì nel piazzale praticamente, anche perché altri posti non ce n’erano.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere se il Capitano Cimino o il Capitano Pelliccia entrassero nell’edificio oppure no?

RISPOSTA - Di vederli proprio no, però presumo… o comunque… oddio, forse sì, perché comunque mi sa che loro erano… il Capitano Pelliccia era il responsabile delle traduzioni, il Capitano Cimino non lo so, adesso non ricordo che incarico aveva, se era pure lui delle traduzioni o se comunque qualcuno di loro avesse responsabilità sulla struttura delle celle. 

DOMANDA - Ecco, lei ha detto che avevate questo riferimento in questa stanza di appoggio anche per riposare, per dormire un po’ quando era possibile…

RISPOSTA - Vicino al bar.

DOMANDA - Lei aveva dato, quando andava a riposarsi nella stanza aveva dato qualche indicazione particolare ai suoi uomini?

RISPOSTA - Va bene, questa è un qualcosa che già facemmo all’inizio quando andammo, di quali erano le disposizione e a cosa comunque si dovessero attenere, poi ogni squadra aveva comunque un responsabile che quindi controllava gli uomini che dipendevano da lui.

DOMANDA - E aveva dato diciamo, qualche raccomandazione quando lei si prendeva qualche momento di riposo, visto il turno lungo?

RISPOSTA - Avevamo fatto comunque una riunione nostra con tutti gli Ispettori e quindi concordando poi quali erano le disposizioni e quindi…

DOMANDA - Gli Ispettori delle sue… delle squadre che lei coordinava?

RISPOSTA - Che io coordinavo.

DOMANDA - E questa riunione dove l’avevate fatta?

RISPOSTA - L’avevamo fatta noi a Cairo Montenotte.

DOMANDA - A Cairo Montenotte…

RISPOSTA - Praticamente a Cairo Montenotte è una scuola di addestramento dove noi avevamo l’appoggio logistico.

DOMANDA - Ho capito. E quindi questo quanto tempo prima rispetto al G8, avevate fatto la riunione e questo addestramento?

RISPOSTA - Però non è che avevamo parlato di entrare o non entrare perché non sapevamo ancora, la struttura ancora non l’avevamo vista, cioè, avevamo fatto la riunione su quello che erano i nostri compiti e su quello che noi dovevamo fare, poi arrivati sul posto e vedendo la struttura allora mi feci dare da un Vice questore della Polizia, mi feci dare questa stanza proprio perché altrimenti non avevamo posti dove appoggiarci e allora mi feci dare questa stanza e quindi gli dissi agli Ispettori che quella doveva essere comunque il nostro punto di appoggio quando non impiegati.

DOMANDA - Ecco le dico, per i momenti che lei si prendeva di riposo visto il turno prolungato che ha sostenuto, aveva dato qualche raccomandazione ai suoi…

RISPOSTA - Sì, agli stessi Ispettori che ognuno doveva controllare comunque gli uomini che aveva da attenersi solo alle disposizioni.

DOMANDA - Aveva dato qualche indicazione diciamo di, comunque di chiamarlo in determinate circostanze oppure no?

RISPOSTA - Ricordo che… adesso non ricordo se raccomandai comunque di non… comunque di non avvicinarsi a spazi che non ci competevano.

DOMANDA - E oltre questa aveva dato qualche altra raccomandazione particolare con riferimento a lei?

RISPOSTA - Le altre… con riferimento a me?

DOMANDA - Sì. Quando era stato sentito in Procura il 03 giugno 2003 aveva detto: “mi ero raccomandato con il personale di essere svegliato all’arrivo degli arrestati”.

RISPOSTA - Sì, va bene, nel caso che mi fossi addormentato.

DOMANDA - E questo c'era un motivo particolare, visto che lei doveva fare da supporto alle traduzioni per quale ragione lei aveva dato queste disposizioni?

RISPOSTA - Perché in effetti poi la conseguenza degli arresti dovevano essere le traduzioni.

DOMANDA - Sì, però l’arrivo degli arrestati, lei dice: “mi ero raccomandato col personale” appunto nell’evenienza lei si fosse addormentato, “di essere svegliato all’arrivo degli arrestati”. Per quale ragione?

RISPOSTA - Perché dovevamo poi programmare le traduzioni degli arrestati cioè, gli arrestati dopo che…

DOMANDA - Ma l’arrivo degli arrestati, cioè, la traduzione veniva dopo l’immatricolazione, dopo tutta una serie di atti che richiedevano del tempo… le chiedevo la ragione della raccomandazione, Ispettore le chiedo solo la ragione della raccomandazione che ha rivolto ai suoi uomini di svegliarlo nel caso arrivassero gli arrestati, quale era la ragione di questa preoccupazione?

RISPOSTA - No, ma non era una preoccupazione cioè, il fatto di essere chiamato quando arrivavano gli arrestati non è che era per una preoccupazione, era per il fatto perché l’impiego nostro era solo quello, quindi… altri motivi non ce ne sarebbero stati.

DOMANDA - Lei ricorda se ha sentito qualche espressione particolare che sia stata pronunciata nei confronti degli arrestati?

RISPOSTA - Oddio questo può essere pure perché quando… diciamo, quando arrivavano gli arrestati era come dicevo prima, questa movimentazione di persone…

DOMANDA - Questo assembramento, come ha detto prima, per curiosità intorno.

RISPOSTA - E quindi vi era anche un enorme vociare, diciamo.

DOMANDA - Ma al di là del vociare ricorda qualche espressione in particolare?

RISPOSTA - Espressioni proprio?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - In questo momento no.

DOMANDA - Procedo, Presidente, a una contestazione per relazione, in quanto c'era stata la conferma delle dichiarazioni nel verbale di audizione davanti al Pubblico Ministero del 03 giugno 2003, lei aveva detto: “effettivamente l’abbigliamento, le fogge delle pettinature e certi atteggiamenti degli arrestati provocavano in noi qualche commento e ricordo qualche Agente dire frasi del genere “se fossi stata mia figlia ti avrei ammazzato”, ma con tono scherzoso e…”.

RISPOSTA - Sì, può essere, non è…

DOMANDA - La ricorda quindi?

RISPOSTA - Sì, può essere… cioè, il fatto… ricordo che sicuramente erano… comunque l’abbigliamento, i capelli un po’ particolari ce li avevano.

DOMANDA - Ho capito. Volevo ancora chiedere se lei durante il suo lavoro in Bolzaneto ha avuto modo di incontrare, di vedere personale del servizio sanitario del sito.

RISPOSTA - Personale sanitario, sì, c'era, c'era sicuramente un medico.

DOMANDA - Lei ricorda di averlo visto il Dottore?

RISPOSTA - Sì, adesso non me lo ricordo bene fisicamente, me lo indicarono.

DOMANDA - Chi glielo indicò?

RISPOSTA - Questo adesso…

DOMANDA - Ricorda qualcosa in… il Medico ce lo può descrivere come era? 

RISPOSTA - Sicuramente robustino, cioè, non magro.

DOMANDA - L’altezza? Alto, basso, normale?

RISPOSTA - Penso più o meno a vederlo da… più o meno come me.

DOMANDA - Dove l'ha visto, glielo indicarono e dove era il Dottore?

RISPOSTA - Io mi sembra che ero sempre dal lato dove era il bar e lui era verso la… nei pressi della struttura dove erano le celle.

DOMANDA - All’altezza delle celle lo ricorda?

RISPOSTA - No, all’esterno.

DOMANDA - All’esterno.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi sugli scalini, ho capito bene?

RISPOSTA - O nelle immediate vicinanze o comunque…

DOMANDA - Dall’ingresso, diciamo.

RISPOSTA - Sì, dall’ingresso.

DOMANDA - Ricorda se visitava, se parlava… visitava qualche arrestato o parlava con qualche arrestato?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lei ha visto che stazionava lì su… come era vestito il dottore?

RISPOSTA - Allora, aveva una… mi sembra un pantalone di una mimetica.

DOMANDA - Il pantalone di una mimetica e sopra cosa aveva?

RISPOSTA - Una maglietta blu.

DOMANDA - Maglietta blu? Come era la maglietta, se se lo ricorda, una polo, una maglietta a girocollo?

RISPOSTA - Era una polo, una polo. Non mi ricordo perché veramente… cioè, sto cercando di ricordare perché chiesi chi era…

DOMANDA - Perché chiese chi era?

RISPOSTA - Ora non mi ricordo se era lui che aveva un pantalone di una mimetica con una maglietta nostra..

DOMANDA - Nostra, quindi della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Voi avevate…

RISPOSTA - Noi non abbiamo magliette in dotazione, la Polizia Penitenziaria, se non quelle bianche senza niente, si acquistano delle magliette con il fregio.

DOMANDA - Quindi era maglietta vostra, diciamo quella col fregio della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Ho capito. E cos’è, uno scudetto?

RISPOSTA - Una fiamma.

DOMANDA - La fiamma, maglietta blu con la fiamma della Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, me lo stava descrivendo il dottore, mi ha detto che era…

RISPOSTA - Mi sembra che mi aveva colpito questa cosa e pensavo fosse un collega.

DOMANDA - Ha detto che era robusto, ci può dire l’altezza?

RISPOSTA - Vado… penso come me, più o meno 1.75 però non… sicuramente non magro.

DOMANDA - Le volevo chiedere l’età, più o meno come poteva essere?

RISPOSTA - Quello che poteva sembrare.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Sicuramente sopra ai 40.

DOMANDA - I capelli come li aveva Ispettore, corti, lunghi?

RISPOSTA - La faccia non la ricordo, ricordo che era un paffutello però non…

DOMANDA - Le posso chiedere se ricorda se i capelli erano… di che colore erano i capelli? Non si ricorda la foggia ma il colore lo ricorda?

RISPOSTA - E’ da prendere poco veritiero però, scuri.

DOMANDA - Le sembravano scuri.

RISPOSTA - Penso, però è… 

DOMANDA - Come volevo chiedere, i suoi rapporti con il suo superiore Generale Mattiello, come erano? Lei comunicava… volevo chiedere se comunicava la situazione di Bolzaneto, quante volte vi sentivate?

RISPOSTA - Avevamo anche un ufficiale che in effetti faceva da filtro che era il Capitano Migliaccio.

DOMANDA - Era un po’ un intermediario…

RISPOSTA - Sì, un filtro tra noi coordinatori e il Dirigente.

DOMANDA - E’ venuto spesso il Capitano Migliaccio a Bolzaneto oppure no?

RISPOSTA - Una volta sicuro proprio, due volte già… comunque una volta è venuto sicuro.

DOMANDA - Ecco, lei si sentiva col Generale Mattiello, si sentiva quotidianamente, più volte al giorno, ogni due giorni? Non so, con che frequenza?

RISPOSTA - Ricordo di averlo sentito ma la frequenza proprio non… anche perché erano pure momenti…

DOMANDA - Lei ha avuto modo di vedere il Dottor Sabella durante la sua permanenza a Bolzaneto?

RISPOSTA - Almeno due volte, sì.

DOMANDA - Due volte?

RISPOSTA - Almeno due volte.

DOMANDA - Quando era stato sentito dal Pubblico Ministero aveva detto: “ho visto diverse volte il dottor Sabella, almeno quattro volte all’interno della struttura, posso dire che venisse almeno una volta al giorno”.

RISPOSTA - Sì, può essere perché comunque due volte è sicuro che… comunque l'ho visto diverse volte.

DOMANDA - Facevate voi da scorta dal Dottor Sabella?

RISPOSTA - Noi chi, scusi?

DOMANDA - Il G.O.M..

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se ne occupava diciamo, il Generale Mattiello del…

RISPOSTA - Sì, c'erano delle unità del G.O.M..

DOMANDA - Ecco, le volevo ancora chiedere se lei conosceva il Comandante del reparto e che rapporti aveva con lui. Il Comandante di reparto della Caserma.

RISPOSTA - Sì, lo conoscevo.

DOMANDA - Può dirci chi era?

RISPOSTA - E’ stato un rapporto non molto… stretto diciamo.

DOMANDA - Può dirci chi era intanto?

RISPOSTA - L’Ispettore Gugliotta.

DOMANDA - Ha avuto modo di parlare con lui durante il suo servizio a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, ci conoscevamo già quindi ci siamo comunque salutati, non abbiamo parlato di… anche perché io l'ho visto all’inizio, poi dopo non c'è stato più modo di…

DOMANDA - Aveva del personale femminile… c'era del personale femminile del G.O.M.?

RISPOSTA - C'era, non mi sembra facesse parte di quelle che avevo io perché sembra invece facessero parte per le perquisizioni, mi sembra venivano utilizzate, per le arrestate.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, lei conosce l’Ispettore Agati?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando…

RISPOSTA - Lo conosco perché ci conosciamo da Roma, stavamo alla scuola di Via Di Brava.

DOMANDA - Ricorda se l'ha visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Oddio… lì non dovrebbe essere difficile però… perché si vede l’Ispettore Agati…

DOMANDA - In che senso?

RISPOSTA - Ha una massa corporea abbastanza…

DOMANDA - E’ molto robusto.

RISPOSTA - Molto robusto.

DOMANDA - Ricorda se l'ha visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sinceramente non lo ricordo se l'ho visto o no, ma forse una volta sì, mi sembra che è venuto, mi sembra di averlo visto soltanto che… allora, io sono stato in un’occasione, sono stato anche a San Giuliano dove c'erano gli altri colleghi del G.O.M., le altre squadre coordinate da un altro Ispettore e alcuni…

DOMANDA - Come si chiamava l’Ispettore suo pari grado…

RISPOSTA - Di San Giuliano?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Diglio. E quindi posso fare confusione se l'ho visto a San Giuliano o a Bolzaneto, adesso. L'ho visto sicuramente a Genova.

DOMANDA - Ecco, lei quando era stato sentito nell’ufficio del Pubblico Ministero aveva precisato con riferimento appunto all’Ispettore Agati, aveva detto parlando della collaborazione che aveva offerte per le perquisizioni in un’occasione aveva detto: “ho un flash nella memoria, ricordo che nell’occasione in cui mi fu chiesta la collaborazione nell’esecuzione delle perquisizioni c'era anche Pippo Agati, lo ricordo seduto, appoggiato alle inferriate che danno all’ingresso della struttura dei tre gradini di accesso”.

RISPOSTA - Sì, può darsi perché adesso non sapevo se era San Giuliano o Bolzaneto, sicuramente ci siamo visti.

DOMANDA - Lei sa se c'era stato qualche episodio che aveva riguardato l’Ispettore Agati in Bolzaneto?

RISPOSTA - Ma non personalmente, cioè, per sentito dire, più che altro.

DOMANDA - Cosa ha appreso successivamente?

RISPOSTA - Di un… adesso non ricordo se era per un piantonamento… ricordo vagamente se era per un piantonamento di un arrestato di Genova Marassi, con il carcere.

DOMANDA - C'erano stati dei problemi?

RISPOSTA - Ricordo che si parlava di un episodio che era successo però sinceramente l’episodio adesso non…

DOMANDA - Lei non vi ha assistito comunque?

RISPOSTA - No, no, mi sembra che si trattasse di un piantonamento, non…

DOMANDA - Le sembrava che ci fosse un episodio di un piantonamento. Volevo chiedere ancora un’ultima cosa, se ricorda se ci furono degli spostamenti di squadre del G.O.M. da San Giuliano a Bolzaneto durante il suo servizio, se…

RISPOSTA - Forse una, forse una squadra mi sembra che venne… che da San Giuliano venne a Bolzaneto, perché venne integrato il personale di Bolzaneto.

DOMANDA - Ci fu una ragione particolare per questo?

RISPOSTA - Probabilmente perché tutto il lavoro in effetti si stava svolgendo a Bolzaneto e non a San Giuliano.

DOMANDA - Va bene, nessun'altra domanda, grazie. 

PRESIDENTE - La Parti Civili hanno domande?

PARTE CIVILE - AVV. BIGLIAZZI

DOMANDA - Un paio di domande, Avvocato Bigliazzi per le parti civili. Volevo prima di tutto ritornare un attimo al momento dell’arrivo dei primi arrestati. Ricorda di avere notato qualcosa di particolare, cioè degli assembramenti, cose così?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei in occasione di questi assembramenti ha fatto qualcosa per cercare di capire cosa stava succedendo?

RISPOSTA - Qualcosa… no, osservavo cioè, vedevo queste persone che comunque si avvicinavano.

DOMANDA - Quando dice “queste persone” a chi si riferisce?

RISPOSTA - Le persone diciamo tutti i colleghi, la Polizia… 

DOMANDA - Era in qualche modo preoccupato di questi assembramenti?

RISPOSTA - Oddio, preoccupato proprio mi sembra di no, non… cioè, era un… anche… specie all’inizio comunque poteva essere anche di più la curiosità del fatto dei primi arrestati quindi c'erano tutti i Poliziotti che si avvicinavano comunque a questo automezzo che aveva comunque portato gli arrestati.

DOMANDA - Lei ricorda di essere andato a controllare se c'erano suoi uomini che partecipavano agli assembramenti?

RISPOSTA - Sì, anche perché… non è “andato”, perché in effetti poi lo spazio era quello, quindi non è che ci fosse da fare molta strada, quindi anche dalla posizione diciamo, dove ero io, stavo comunque nei pressi.

DOMANDA - Quindi lei da lì era in grado di vedere se c'erano i suoi uomini oppure no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E c'erano i suoi uomini che partecipavano a questi assembramenti o no?

RISPOSTA - Che si avvicinavano sì.

DOMANDA - Senta, io le devo contestare a memoria quello che aveva… c'è una contraddizione diciamo, quindi volevo contestarle per sapere qual è la… se ricordava meglio adesso, all'epoca, com’è… lei dice: “in occasione dell’arrivo dei primi arrestati andai a verificare che il mio personale non partecipasse agli assembramenti che si verificavano all’esterno dell’edificio, avendo notato divise della Polizia Penitenziaria. Verificato che in occasione di tale assembramenti non c'erano uomini del G.O.M., mi allontanavo senza prestare particolare attenzione a quello che succedeva”.

RISPOSTA - Sì, in effetti è così perché… cioè, le dicevo che la mimetica in effetti è identica poi quindi l’unica differenza dello scudetto e in una moltitudine di persone magari si nota di meno, e quindi… però il fatto di andare era comunque a breve distanza quindi non è che ci fosse molta distanza da dove stavamo noi.

DOMANDA - Mi scusi, però allora lei si è preoccupato di verificare che ci fossero suoi uomini in questo assembramento?

RISPOSTA - Ma non è che mi preoccupavo cioè, non era una preoccupazione in senso che poteva succedere qualcosa, era tra virgolette una preoccupazione del fatto che… di ottemperare a delle disposizioni impartite.

DOMANDA - Quindi le disposizioni quali erano?

RISPOSTA - Le disposizioni erano che noi comunque dovevamo essere impiegati solo se chiamati per il servizio delle traduzioni come supporto e comunque… e quindi comunque avevamo poi questo spazio che io mi ero fatto dare dalla Polizia, proprio per avere un posto dove poter sostare.

DOMANDA - Quindi quando… il momento dell’arrivo degli arrestati non doveva riguardarvi in pratica?

RISPOSTA - Non?

DOMANDA - Il momento dell’arrivo degli arrestati non dovevano essere coinvolte persone del G.O.M. che andassero lì perché non era il momento di intervento del G.O.M., dico bene?

RISPOSTA - No, non era il momento e non ce n’era nemmeno motivo.

DOMANDA - Esatto. Senta, mi spiega però allora per quale motivo lei al momento dell’arrivo degli arrestati chiede di essere svegliato?

RISPOSTA - Questo lo ripeto come l'ho detto prima, il fatto è che noi l’unico impiego che dovevamo avere era quello delle traduzioni, le traduzioni potevano avvenire solo ad arresti effettuati, quindi l’unico momento che noi potevamo essere impiegati e quindi concordare il servizio da fare era quando c'erano degli arrestati. 

DOMANDA - Allora al momento dell’arrivo degli arrestati lei materialmente cosa faceva? Li stava a guardare o non li stava a guardare? Cioè, non ho capito. 

RISPOSTA - No, nel momento in cui venivano gli arrestati, dopo che venivano immatricolati poi successivamente si ipotizzava la traduzione, cioè, io non potevo sapere i tempi dal momento dell’arresto al momento della traduzione, quindi poteva essere anche subito dopo. 

DOMANDA - Ecco, questo magari vale per il primo giorno, poi nei giorni successivi ha visto più o meno quanto erano indicativamente i tempi cioè, un’idea se l’era fatta se era un’ora o se erano 24 ore per esempio?

RISPOSTA - Oddio, poi dopo si è cominciato comunque in un ciclo quindi… io non è che vedevo chi veniva arrestato e dopo quando tempo usciva, a me dicevano che c'era un gruppo pronto per essere tradotto e non sapevo però quelli che venivano tradotti quanto tempo prima erano entrati perché non è che riuscivo a vedere tutti quelli che entravano dopo quanto tempo uscivano.

DOMANDA - Ho capito però continuo a non capire il collegamento con il momento dell’arrivo degli arrestati.

DIFESA - AVV. CURCULUTO - Ha risposto già tre volte sul punto, credo. 

DOMANDA - Vorrei capire cosa ha risposto.

RISPOSTA - Non era una preoccupazione cioè, io non mi preoccupavo che arrivassero gli arrestati anche perché non avevo motivo di preoccuparmi.

PRESIDENTE - Il teste ha già risposto su questo.

DOMANDA - Va bene. 

PUBBLICO MINISTERO - Esiste anche una logica, uno chiede di essere svegliato e poi dice che non si preoccupava.

RISPOSTA - Non è una preoccupazione… non nel senso… (Voci sovrapposte) 

DOMANDA - Senta, ancora un particolare, lei quindi in occasione di questi assembramenti dice quindi… cioè, ha visto questi assembramenti, poi ha detto che praticamente si allontanava, non si allontanava cioè, restava comunque a guardare in queste occasioni oppure quando ha visto che non c'erano problemi si allontanava?

RISPOSTA - Diciamo che comunque io mi spostavo nella Caserma negli spazi comunque dove potevo incontrare i responsabili e comunque tenermi anche aggiornato sulle cose.

DOMANDA - Senta, in occasione di questi assembramenti lei ha detto di non aver notato episodi diciamo, di violenza o cose del genere, ma per la parte almeno in cui lei ha visto… cioè, lei può escludere che ci siano stati episodi oppure da come dice era vicino… era vicino oppure si allontanava dopo i controlli…

RISPOSTA - Io non ho notato che abbiano comunque attirato la mia attenzione. 

DOMANDA - Lei si sente di escludere che ci siano stati episodi di vessazione oppure…

RISPOSTA - Questo io non lo posso…

DIFESA - AVV. CURCULUTO - Opposizione alla domanda, Presidente, c'è opposizione alla domanda: è una valutazione “si sente di escludere” o ha visto o non ha visto.

PRESIDENTE - Posta così richiede una valutazione, in effetti l’opposizione viene accolta e la domanda non è ammessa.

DOMANDA - Riformulo la domanda nel senso di dire se… cioè, come lei ha osservato, quanto lei ha osservato il momento degli assembramenti e quindi se in che tempi può dire di aver visto o non aver visto gli episodi di assembramento.

DIFESA - AVV. CURCULUTO - C'è sempre opposizione alla domanda Presidente.

PRESIDENTE - Fatta così direi che è ammissibile perché si chiede quello che il teste ha visto oppure non ha visto.

DIFESA - AVV. CURCULUTO - Ha risposto quattro volte sul punto, Presidente.

DOMANDA - Direi di no, non ho sentito queste quattro risposte, comunque.

PRESIDENTE - Il Tribunale neanche le ha sentite, prego, può rispondere.

RISPOSTA - Io la quantità di tempo non la posso misurare adesso, anche perché non potrei ricordare proprio i tempi, diciamo che il tempo necessario per verificare che nulla di particolare stesse avvenendo e poi di andare via.

DOMANDA - Io a memoria le contesto la prosecuzione delle dichiarazioni che ho contestato prima, lei dice… dal punto in cui dice: “verificato che non c'erano uomini del G.O.M., mi allontanavo senza prestare particolare attenzione a quello che succedeva”, successivamente aggiunge: “c'era una gran confusione nel corso di questi assembramenti e pertanto non notai nulla di particolare, non posso affermare e né escludere che in queste occasioni siano posti in essere atti di violenze, ingiurie o altre vessazioni in danni degli arrestati che giungevano con i mezzi”. Cioè, lei diceva che… se non ho capito male…

RISPOSTA - Io non ho visto di… cioè, posso confermare di non aver visto atti che comunque… o episodi che abbiano attirato la mia attenzione.

DOMANDA - Cioè, le chiedo anche se conferma che non appena visto che non c'erano suoi uomini, si è allontanato e quindi non ha più notato altre cose, le chiedo se conferma anche questa cosa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Senta, ancora un particolare. Il G.O.M. normalmente che tipo di… che tipo di servizi vengono utilizzati cioè, che tipo di persone accompagnano, hanno un normale rapporto con la…

RISPOSTA - Cioè, l’impiego del Gruppo Operativo Mobile?

DOMANDA - Sì, come regola generale.

RISPOSTA - Il Gruppo Operativo Mobile comunque è stabilito da un Decreto, ci sono proprio le specifiche a che cosa è demandato, innanzitutto per la sorveglianza dei detenuti sottoposti all’articolo 41 Bis. 

DOMANDA - Quindi diciamo…

RISPOSTA - Questo è il compito principale.

DOMANDA - E’ corretto dire che normalmente venite a contatto con soggetti a elevata pericolosità?

RISPOSTA - Presumo che il 41 Bis lo sia, sottoposto al 41 Bis.

DOMANDA - Le chiedevo in questo senso, avete in qualche modo dato informazioni o comunque presunte informazioni sulla tipologia… no, presunto no, va bene, dato informazioni preventivamente al vostro personale sulla tipologia di persone che avreste incontrato o cose di questo genere, in questa occasione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cosa avete detto?

RISPOSTA - E’ stato detto che comunque si poteva trattare di studenti, di ragazzi comunque che andavamo comunque con uno scopo diverso da quello che è il delinquere, diciamo.

DOMANDA - Ho capito. Senta, questa situazione… questa differenza di tipologie di lavoro ha comportato come dire, qualche preoccupazione, qualche problema da parte sua?

RISPOSTA - No, è solo una questione doverosa, di dover comunque preparare il personale a seconda dell’impiego perché comunque è un personale che viene impiegato in diverse operazioni, quindi in ogni operazione comunque è doveroso dargli le giuste direttive.

DOMANDA - Senta, poi concretamente lei ricorda di aver verificato una certa magari, semplicemente sulla base della visione delle immagini televisive, che tra le Forze dell’ordine del luogo, anche quelle presenti lì in Bolzaneto, si era comunque creata una certa tensione, una certa tensione nei confronti di questi manifestanti?

RISPOSTA - Oddio, le immagini che ho visto io alla televisione erano quelle trasmesse comunque a tutti e quindi quello che si vedeva in televisione, che io vedevo nella televisione era quello che comunque accadeva nella realtà, quindi comunque gli scontri ci sono stati.

DOMANDA - Le chiedo se ha notato una maggior tensione?

RISPOSTA - Sì, ma ho pensato pure che fosse normale.

DOMANDA - Ecco, questi assembramenti potrebbero essere una conseguenza di questa tensione?

DIFESA - AVV. CURCULUTO - Presidente…

DOMANDA - Ritiro la domanda, mi sono sbagliato.

PRESIDENTE – Prego, Avvocato.

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI

DOMANDA - Grazie, Avvocato Passeggi, parti civili Kutsckau, Sampierez e Von Unger, intanto buongiorno a lei Ispettore. Ascolti, io ritorno un attimo su questa figura del medico con la maglietta della Polizia Penitenziaria, di cui le ha chiesto prima il Pubblico Ministero. Lei ne conosceva nome e cognome, lo chiese?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Perché le spiego, è una contestazione in aiuto alla memoria “non ho conosciuto il Dottor Toccafondi”, proprio lei verbalizza con il cognome…

RISPOSTA - Mi è stato detto in quell’occasione che si chiamasse così e io ho ripetuto il nome che mi è stato detto.

DOMANDA - Ho capito. Ascolti, continuo con la contestazione “mi è stato indicato da altri”, quindi lei chiese chi era costui?

RISPOSTA - Sì, non ricordo a chi perché non lo conoscevo…

DOMANDA - Le posso domandare perché lo chiese?

RISPOSTA - Perché portava comunque solo il pantalone della mimetica e la maglietta, noi normalmente portavamo tutta la…

DOMANDA - Quindi lei lo richiese perché fu incuriosito da questo personaggio…

RISPOSTA - Sì, il motivo è solo quello.

DOMANDA - Che aveva essenzialmente una divisa fuori d’ordinanza.

RISPOSTA - E mi dissero che era un medico.

DOMANDA - Ho capito. Nessun'altra domanda, la ringrazio.

PRESIDENTE - I difensori hanno domande? Prego.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Avvocato Orefice per Pelliccia e Cimino. Solo alcune brevi precisazioni. Lei ricorda quante traduzioni effettivamente scortaste?

RISPOSTA - Il numero preciso no, sicuramente due.

DOMANDA - Si ricorda quando? All’inizio, alla fine?

RISPOSTA - Sul sabato forse.

DOMANDA - Possibile la notte tra il venerdì e il sabato?

RISPOSTA - Sì, è possibile.

DOMANDA - Successivamente gli uomini del G.O.M., quelli che dovevano scortare ma probabilmente queste scorte non furono fatte, abbiamo detto, dove restarono in attesa?

RISPOSTA - Cioè, in attesa di?

DOMANDA - Di essere chiamati per eventuali e ulteriori scorte.

RISPOSTA - Negli spazi che descrivevo prima, tra le autovetture nostre che qualcuno si sedeva nelle auto, il bar, la mensa, quella sala che ci avevano dato.

DOMANDA - Lei prima ha detto che è stato lì tutti e tre i giorni ed è andato via la domenica mattina?

RISPOSTA - Dal venerdì e la domenica mattina siamo andati via.

DOMANDA - Lei è sicuro che è andato via la domenica mattina? Perché io sul punto, per ricordare, quando andò via c'erano ancora traduzioni da fare o erano finite le traduzioni?

RISPOSTA - E infatti non ricordo se… presumevo io che non ce n’erano perché eravamo andati via, però che… cioè, se ce n’erano io poi venivo a conoscenza delle traduzioni solo quando mi veniva… chiesto l’impiego.

DOMANDA - Certo. Perché lei sentito il 03 giugno del 2003 dal Pubblico Ministero disse: “ho prestato servizio continuativo forse fino alla domenica mattina, non ricordo con precisione l’ora. Ricordo che quando andai via non c'erano più arrestati quindi potrebbe essere il lunedì”, perché in realtà le ultime traduzioni sono finite il lunedì quindi vorrei sapere se lei oggi è in grado di dirci se lei ha prestato servizio ininterrottamente per due giorni, venerdì e sabato fino a domenica mattina, o per tre giorni, venerdì, sabato, domenica e lunedì mattina.

RISPOSTA - Mi sembra che domenica andammo via.

DOMANDA - Però non c'erano più arrestati, ricorda anche questo?

RISPOSTA - Sì, per questo pensavo poi non ci fossero state più traduzioni però sicuramente non lo so.

DOMANDA - In questi due giorni e mezzo o tre e mezzo lei è sempre stato presente a Bolzaneto?

RISPOSTA - Dal venerdì alla domenica mattina.

DOMANDA - E con gli uomini delle squadre del G.O.M..

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che però sono stati impegnati solo la notte tra il venerdì e il sabato.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi sono stati impegnati nel presunto assalto di Bolzaneto, che poi non è avvenuto?

RISPOSTA - Impegnati relativamente perché era solo un’allerta, non era un’operazione che si svolgeva.

DOMANDA - Venendo alle squadre che erano a Bolzaneto, lei si ricorda i Capi squadra?

RISPOSTA - Non tutti. 

DOMANDA - Io non so se il Presidente mi autorizza a esibire il documento 4.11 della Procura che sono proprio i turni di servizio…

PRESIDENTE - Si autorizza. 

DOMANDA - Con le sette squadre indicate.

RISPOSTA - (Inc.) … perché comunque redigevamo le relazioni, anche perché abbiamo redatto delle relazioni in… allora, Verbena, sì.

DOMANDA - Ogni squadra da quanti uomini era composta? Lo può anche leggere, se ritiene.

RISPOSTA - Allora, questa… Allora, Verbena, Imbimbo, Palleschi, Onori, Ricci, Volpi e Pignatelli. Sì, sei.

DOMANDA - Pignatelli è della squadra sei, se non sbaglio, l'ho data a lei non ricordo.

RISPOSTA - Pignatelli è della squadra sei.

DOMANDA - Quindi anche la squadra sei stava a Bolzaneto? E se ci sta anche la squadra sei, sono sette. Allora quelle sono sette?

RISPOSTA - Sette allora, il numero preciso non lo ricordavo, ricordavo più o meno sei, comunque c'erano tutti questi adesso che vedo i nomi.

DOMANDA - Quindi lei conferma che dalla squadra numero 6 alla squadra numero 12…

RISPOSTA - Forse andò via una squadra, l’ottava, quando ci fu l’episodio del Carcere di Marassi.

DOMANDA - Quindi tolta la squadra 8…

RISPOSTA - Andarono questi.

DOMANDA - Però anche la squadra 8 è stata a Bolzaneto per buon tempo tranne che quando è andata a Marassi di supporto?

RISPOSTA - Sì, ora non ricordo quando è successo l’episodio…

DOMANDA - Sì, si. Siete arrivati tutti il venerdì.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E siete andati tutti via… sono andati tutti via con lei la domenica o il lunedì, a secondo… questo poi cerchiamo di capirlo più avanti? Tranne la 8 che ha detto che è andata via prima.

RISPOSTA - Sì, la squadra 8 si è andata, non so che giorno…

DOMANDA - Ma poi tornò dopo Marassi…

RISPOSTA - Appunto, ora non mi ricordo quando è successo l’episodio, se poi è successo a cavallo dei giorni che siamo andati via, poi dopo, perché poi sono stati comunque tutta la notte a Marassi. 

DOMANDA - A Bolzaneto ha visto rappresentanti della Polizia Penitenziaria vestiti con la divisa ordinaria?

RISPOSTA - Non ne ho ricordo.

DOMANDA - Grazie, non ho domande. Chiedo scusa Presidente, non gli faccio leggere tutti i nomi dei componenti della squadra per economizzare sul tempo, il documento è negli atti perché questa è una rilevanza successiva del Tribunale…

RISPOSTA - Non riesco nemmeno a ricordarli…

DOMANDA - Ce li ha lì eventualmente…

PRESIDENTE - Prego.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Avvocato Pischedda per la verbalizzazione. Se non ho capito male, alla risposta del collega ha detto che avete eseguito almeno due traduzioni? Cioè, due scorte…

RISPOSTA - Due supporti.

DOMANDA - Due supporti alle traduzioni?

RISPOSTA - Sì, mi sembra di ricordare almeno due.

DOMANDA - Ma le traduzioni lei si ricorda quante sono state?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Sono state molte di più, però. Cioè, ha visto concretamente partire dalla Caserma dei pullman…

RISPOSTA - Solo in un’occasione sì.

DOMANDA - Senza il vostro supporto?

RISPOSTA - No, con il nostro sto dicendo io.

DOMANDA - E quindi una di quelle due?

RISPOSTA - Una di quelle due. Altre potrebbero anche essere partite senza… cioè, il supporto nostro era su richiesta del responsabile.

DOMANDA - Quindi possono essere andati via dei pullman senza alcune richiesta?

RISPOSTA - Potrebbero, anche con autovetture loro cioè, nel senso come supporto, loro si rivolgevano a noi nel momento in cui avevano bisogno di…

DOMANDA - E lei si ricorda solo due volte?

RISPOSTA - Due mi sembra di averle viste sicuro.

DOMANDA - Ma non era lei che coordinava appunto questo tipo di…

RISPOSTA - A richiesta cioè…

DOMANDA - Lei ha ricevuto solo due richieste?

RISPOSTA - Noi dovevamo fare da supporto logistico e assistenza su richiesta del reparto traduzioni.

DOMANDA - E lei ha ricevuto solo due richieste?

RISPOSTA - Due le ricordo sicure.

DOMANDA - Perché risulta dagli atti che trasferimenti di detenuti dal sito di Bolzaneto sono stati credo una dozzina, e allora è per questo che mi chiedo…

RISPOSTA - Viaggiavano comunque su pullman grandi, quindi comunque ogni spostamento comportava un numero elevato di arrestati.

DOMANDA - Sì, ma questo le sto dicendo, siccome risulta che ci sia una dozzina di trasferimenti di questi pullman, non riesco a comprendere come sia possibile che voi abbiate fatto supporto a solo due di questi trasferimenti su 10 o 12, vorrei capirlo.

RISPOSTA - Dipende dal bisogno che avevamo, perché loro comunque già erano organizzati per le traduzioni, poteva essere eventualmente…

DOMANDA - Pensavo fosse un servizio quasi obbligatorio, ecco, cioè, avere supporto vostro…

RISPOSTA - No, era un supporto ed assistenza a richiesta loro.

DOMANDA - Visto che erano 100 uomini insomma, se sono predisposti per quel servizio non riuscivo a comprendere che ci facessero allora 100 uomini tutto il giorno fermi in Caserma senza che venisse richiesto questo tipo di supporto, visto che ci sono stati 10, 12 trasferimenti, cioè, lei sa dare una spiegazione a questo? Come mai nessuno le chiedeva di svolgere il servizio per il quale eravate stati incaricati?

RISPOSTA - Lei deve considerare comunque che…

DOMANDA - Cioè, riesco a capire perché la domenica siete andati via, visto che nessuno vi chiamava, probabilmente siete andati via per quello.

RISPOSTA - L’impiego comunque di due squadre, anche perché si muovevano comunque… era una squadra intera che si muoveva per fare un supporto e che quindi non poteva essere riutilizzata avendo svolto il servizio. Un'altra squadra che andava alla fine comunque…

DOMANDA - Ma se sono due i trasferimenti, sono due squadre?

RISPOSTA - Due squadre.

DOMANDA - Lei ne ha sei a disposizione o sette, rimangono cinque squadre ferme lì in Caserma per tutto il tempo, cioè, per tre giorni sono rimaste quattro squadre inutilizzate quindi?

RISPOSTA - Probabile… perché non era un qualcosa di vincolante.

DOMANDA - Quindi lei ritiene che probabilmente in quei due o tre giorni che siete rimasti lì, almeno quattro squadre siano rimaste inoperative.

RISPOSTA - Due noi ne abbiamo fatte sicure, poi può darsi… io lasciai… quando andavo a riposare lasciavo le incombenze a uno dei responsabili…

DOMANDA - Chi era? Può dire qualche nome?

RISPOSTA - Se c'era la possibilità, era l’Ispettore Verbena, che era il più anziano.

DOMANDA - Però lei lo verificava in quanto coordinatore se poi era stato fatto del supporto a qualche altra traduzione, cioè, anche se lei dormiva e poi… il supporto lo dava un suo collaboratore, subito dopo quando si svegliava l’avrebbe verificato?

RISPOSTA - Sì, ma è probabile pure che sia successo e che io non ricordi adesso. E’ probabile pure che sia successo però non era un qualcosa di eccezionale, era quello che noi dovevamo fare.

DOMANDA - Ma proprio perché era una cosa che dovevate fare lei sta dicendo che può essere successo che non l’abbiate fatto…

RISPOSTA - Potrebbe anche essere che la mattina oppure quando ci siamo visti, mi abbiano riferito che avevano effettuato un supporto, però era… , magari passava come un fatto normale e invece di due potrebbero essere state tre, quattro. 

DOMANDA - Comunque lei ritiene che può essere successo che almeno una o due squadre non abbiano proprio svolto l’attività per la quale era stata chiamata?

RISPOSTA - Sì, perché vennero chiamate sull’episodio di Marassi e mi sembra che comunque si verificò proprio in quei giorni l’episodio e quindi rimasero fuori, si davano il cambio per la sorveglianza dell’istituto.

DOMANDA - La squadra che aveva fatto da supporto non rientrava in Caserma?

RISPOSTA - Dopo?

DOMANDA - Sì. 

RISPOSTA - Dopo sì, rientrava di nuovo in Caserma.

DOMANDA - E il tempo che impiegava per rientrare?

RISPOSTA - I tempi… gli istituti mi sembrano erano o Vigevano… Vigevano e Pavia, quindi i tempi di percorrenza, adesso non…

DOMANDA - Siccome lei ha detto “ricordo i primi due supporti che vanno via il venerdì, sabato mattina o sabato notte”, probabilmente la giornata del sabato sarà rientrata in Caserma.

RISPOSTA - Sì, sicuramente.

DOMANDA - E non hanno effettuato un nuovo…

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Quindi se ne hanno effettuato, al massimo ne hanno effettuato uno di supporto?

RISPOSTA - Sì, perché sarebbe stato rischioso perché il fatto stesso comunque di aver passato tutta la notte svegli, guidare dei mezzi sarebbe stato troppo rischioso per poterli reimpiegare, cioè, non l’avrei mai fatto.

DOMANDA - Quindi nessuna squadra ha fatto da supporto più di una volta?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi al massimo delle sei squadre che avevate…

RISPOSTA - Ne hanno fatto… con due autovetture, perché poi ogni squadra aveva due autovetture.

DOMANDA - Ecco, può essere che la spiegazione del fatto che lei ricorda di essere andato via domenica mattina, sia dovuta proprio al fatto che non vi chiedevano più di fare da supporto perché tutta la giornata di sabato non avete fatto da supporto…

RISPOSTA - Può darsi pure che… io adesso non ricordo, può darsi pure che ci era stato detto di rientrare.

DOMANDA - Rientrare dove?

RISPOSTA - Praticamente noi stavamo appoggiati a Cairo Montenotte, di rientrare alla sede che avevamo come appoggio logistico.

DOMANDA - Pur dovendo eventualmente, pur essendoci ancora degli arrestati da accompagnare però…

RISPOSTA - Bisogna considerare che due giorni passati comunque era un personale… comunque stanco e…

DOMANDA - Quindi lei ritiene che il suo personale abbia lavorato la giornata, ha preso il turno di servizio il venerdì.

RISPOSTA - Mattina.

DOMANDA - La prima traduzione quando viene fatta, il venerdì sera?

RISPOSTA - Il venerdì notte.

DOMANDA - Quindi già la mattina del sabato.

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - E poi un'altra traduzione sempre in quella notte?

RISPOSTA - La giornata del sabato… la domenica sarebbe stato improbabile comunque riutilizzarle dopo due giorni di…

DOMANDA - Ce n’erano ancora quattro però di squadre.

RISPOSTA - Ma sempre svegli erano stati, cioè, non è che avevamo dormito quindi… 

DOMANDA - E quindi…

RISPOSTA - E quindi può darsi pure che c'è stato proprio richiesto di rientrare alla sede.

DOMANDA - Nessun'altra domanda. 

PRESIDENTE - Possiamo licenziare il teste? Buonasera Ispettore. Il dibattimento è rinviato all’udienza del 12 gennaio ore 09:00, stessa aula.
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):256.488
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